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•compare con Lui un grande combattente pei* là causa del còmum 
lei mairxismo, iino dei m^ 

iano e internazionale e per il innovamento democràtico e socialista dell'Italia 

. , ) . 

i - J ~ ' l —i -> »" . r l t - .«- - .T/..'.-^^^::L.-.^-iv£rj-C;:>'>*^^4-fr-'.^'i::;.-- : . . - . - . . « • • 

Con profondo dolore la : Direzione del ' Partito ; Comunista Italiano 
inuncia la morte del compagno Palmiro Togliatti, avvenuta oggi 21 ago-

Io alle ore 13,20 a Yalta, in quella terra sovietica che l'aveva ospitato in 
lcuni degli anni difficili dell'esilio dalla patria. ; 

, 'i : ' 

i Scompare un grande figlio del popolo 
' 'iano, un dirigente geniale del movi» ; 
ento comunista mondiale, un combattente 
roluzionario che ha speso tutta intiera 
Sua esistenza in una lotta dura e infa-
ibile per il socialismo, per la democrazia, 

la pace. Palmiro Togliatti fu con Gram-
alla testa dell'intrepida avanguardia che 

entre già si scatenava la tempesta fascista 
jpe dare al popolo italiano un nuovo Par-

rivoluzionario, radicato nella vita del 
^ese, profondamente legato alle masse, il-

iato dalla forza della dottrina marxista. 
|U è stato uno degli uomini, che con il 
tnsiero e con l'azione, con la chiarezza 

analisi e con l'audacia dell'iniziativa 
l̂itica, ha dato vita, slancio, vigore irre-
ibile al grande movimento di unità anti- > 

alla collaborazione di popoli e di -
ioni, che sbarrò la strada alla tirannide, 

Ivo la civiltà umana dalla barbarie nazl-
e condusse alla vittoria le forze della 

dell'indipendenza nazionale, della, de-
ia. La Resistenza italiana, da cui. è 

la Repubblica e tutta..la nuova storia 
nostra patria, lo ha-avuto tra i suoi 

dirigenti e ispiratori. Fu Lui il 
jmotore della svolta.di Salerno, ,cbè ton

ai governo I partiti-antifascisti, con-, 
idò l'unità nazionale e détte un impulso 

ivo alla guerra patriottica contro l'in
tedesco. Rappcèsentante del popolo 

prima Assemblea repubblicana, fu tra 
r artefici biella Gostitulìonei che ha sancito' 
[libertà conquistaU nella Resistenza^ tutte 
jpiù beUe ed esaltanti battaglie dell'Italia 

fascista e democratica, tutte le difficili 
che le masse oppresse hanî o combat-
in questi decenni cóntro lo sfrutta-. 

tnto, nanne visto il contributo del Suo 
iero, della Sua iniziativa, della Sua 

La Sua vita è indissolubilmente to
lta alla recente storia della patria 

è stata segnata con forza dalla Sua 
enza. Ed è nella storia del nostro po-
nella vicenda dello scontro delle clas-

[che Egli — muovendosi nel solco aperto 
Gramsci — cercò le condizioni e i modi 

i una via democratica dell'Italia verso il 
che ne esaltasse tutti i conte

di emancipazione umana, di giustizia, 
[libertà e di pace, Tale profondo legame 

la vita del nostro Paese fu pienamente 
ite con lo spirito internazionalista e 

la coscienza mondiale dei problemi, che 
di Lui un dirigente delllnternano-

comunista, uno dei maggiori esponenti 
battaglia in difesa della Repubblica 

un cosli ultore e un difensore del-
ita del movimento operaio internaziona-

l uno strenuo amico del primo Paese socia-
dei mondo. Cosi Togliatti si colloca tra 

uomini ut questo secolo che non solo 
saputo comprendere la svolta storica 

itata dalla Rivoluzione d'ottobre e 
nascita di un mondo socialista, ma 
cercato nuove strade per l'avanzata 

egresso umano, f«r giungere a una 
di liberi e di eguali. Fu tra i primi 

avverti e indicò il compito di salvare 
della catastrofe atomica e perciò 

pose il problema urgente e attuale di un 
incontro ira tutte le forze ideali e politiche 
collegate felle grandi masse popolari, allò 
scopo di difendere questo bene supremo, 
condizione di sopravvivenza della civilita. 
Per adempiere a questi nobili e difficili 
compiti. Egli affrontò intrepidamente.una 

' vita tempestosa, conobbe l'esilio e il car-
; cere, fu alle soglie della morte per l'atten-, 
' tato di un sicario, pati attacchi e persecu
zioni: sempre con profonda fiducia nella 
forza del popolo e del socialismo. 

La Sua scomparsa è una.pèrdita grave 
non solo per il Partito e per il movimento 
comunista internazionale, ma per l'Italia, 
per il nostro popolo, per tutto il grande 
schieramento delle forze di pace e di pro
gresso. Egli è rimpianto òggi dalle masse 
innumerevoli di lavoratori e di uomini 

- semplici, che amò e che lo hanno profon
damente riamato; ' dagli intellettuali che 
sentirono in.Lui la forza-di una. forma
zione e d{ uri- impegno ideale- che,' svunp* '. 
pavanoUa più!,alta tradizióne "democratica-
della. cultura • italiana: ' dà milioni di opi 
pressi e di sfruttati' che in tante-.parti 4el> 
mondo hanno visto, nel Suo nome.lina .te- '. 
stimonianzà'-e una: immagine 'della batta- . 

. glia degli uomini per la loro emancipa-/ 
, rione. Il cordoglio: e i riconoscijjianU'tri-
spettoricene sivlevano dalle file stesse "dì • 
coloro che dissentirono dalle "Sue: idee è 
un segno'di quanto vasta e riccia è stata\ 
la Stia opera,,di quanto forte è trascinante ' 
è stata la Sua' presenza nel nòstro "Paese-'' 

:e in questo secolo «che apre un'era nuova 
alla società umana. 

Togliatti non è più. Ha restano,l'opera ' 
Sua, il-Suo-insegnamento, tuttociò che II 
Suo ingegno e la 5ua volontà hanno con-"̂  

' tribuitó; in maniera decisiva '» costruire, 
' Resta il nostro grande Partito, la sua 
forza, l'unità delle nostre file attorno alla 
politica a cui Egli ha dato l'impronta 
della Sua ricerca e della Sua passione 
rivoluzionaria di comunista e di italiano. 
Resta il vigore e la ricchezza del movi
mento popolare e di classe che Egli ha 
potentemente contribuito a creare. Resta 
l'esempio di audace iniziativa, di combat
tività ferma dinanzi a tutte le tempeste, 
di spirito internazionalista, di profondo 
legame con la vita e con la storia della 

\ classe operaia e di tutto il nostro popolo, 
che Egli ha dato. Questa grande eredità 
ci deve essere di conforto e di stimolo 
nell'ora di lutto e di angoscia che vivia
mo. Questa eredità di libertà, di patrioiti-
smo, di amore alla causa del socialismo, 
sarà salvaguardata e portata avanti. Si 
stringano le file del Partito. Si rafforzi il 
movimento popolare. Si estenda l'unità di 
tutti i democratici. 

Inchiniamo le nostre bandiere dinanzi 
al combattente che scompare. Rendiamo 
onore al maestro, al compagno, all'amico. 
Chiamiamo il popolo a ricordarLo e a 
piangerLo con noi. Nel Suo nome prepa
riamoci - a future battaglie .e a ' nuove 
vittorie. T 

U Direziono) cM PCI 
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Oggi alle 16 la salma 
arriva a Ciampino 
Martedì i funerali 

La salma del compagno Togliatti arriverà a 
Roma oggi sabato alle ore 16 con un aereo speciale 
messo a disposizione dal governo sovietico. All'ae
roporto di Ciampino essa sarà accolta dalla Dire
zione del Partito. 

La Segreteria del Partito, d'accordo col compa
gno Luigi Longo che accompagnerà il feretro 
insieme alla compagna Nilde Jotti e agli altri com
pagni della Direzione presenti a Yalta, ha deciso 
che la salma sarà trasportata in forma privata 
nella sede del Comitato centrale del Partito, in via 
delle Botteghe Oscure, dove sarà allestita la 
càmera ardente e sarà aperta ai compagni e al 
popolo nella serata stessa di sabato. 

La Segreteria del Partito comunica alla.popo
lazione romana e ai lavoratori di tutta Italia che 
i funerali-avranno luogo martedì 25 agosto alle 
ore 16,30.. Ad essi .sono. invitati a partecipare, oltre 
a .tutti r i. membri\ del - Comitato, centrale e 'delle 
Commissione centrale di controllo e ai Comitati 
direttivi delle -Federazioni, anche i rappresentanti 
di tutte-le.Sezioni con le proprie bandiere.. : 

i l 
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VV LE ULTIME ORE 
DI TOGLIATTI 

Krusciov visita la salma 
I messaggi del PCUS 
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La Direzione del PCI comunica la notizia 
ed esprime il cordoglio ai familiari 

' • • • : • • • - • _ . - ^ , • ' - . . • . . . . . . • - • • . . / • v : " . ^ . • • • . • ' , . . . . - ' . t ' 

Appena apprajA la HQtlxIa d.ella morte • «Con lui scompare II grande protago-
del compaBno iT6flla«J'ia 4lf*aloij#".*del * nltta dl:40 anni di storia del nostro pae-
PCI ha Inviato feleOfamml di condo
glianze alla ;compagna Nilde Jottl, al 
figlio Aldo, alla figlia adottiva Marisa, 
al fratello Eugenio, alla sorella Criatlna 
a a tutti I familiari. 

Alla compagna, on. Kllds Jottl la di
rezione del PCI ha. Iriyìa,tg II seguente 

' telegramma: - —• -•-' — 
'; • I compagni dalla Direzione del par-
.. tito ti sono ^ffattuósamente vicini in 
.'. questa ora di grande dolore per te, per 
1 tutti nof e per I lavoratori italiani e t i ' 
" esprimono II cordoglio profondo di tutti 

; l'comunlatl'oha'plfngono oon te II m a e -
. atro, Il compiano, «|la guida nella lotta*. 

La Direzione ha provveduto Inoltre a 
. dare Immediata comunicazione della 

notizia alla Presidenza della Repubbli-
• ca, vappresldente del 8enato Merzagor'ai 
. alle Presidenze Ha,ll* Camera « del .Se

nato, al Présldenta del Con»lflllo. La Dh 
reizone ha inviato la stessa comunica
zione a tutti 1 partiti comunisti e operai, 

' alle..direzioni e a| gruppi parlamentari 
dal partitiMtallànli alle organizzazioni- di 
inasta rtaxlon'ali • Intsrhazlonall ,1D a nu
merose personalità politiche. - . . . , - . 

Il manifesto del 
Comitato cenfrole 

Il Comitato centrale del PCI ha dif
fuso In tutta Italia II seguente mani-

' fasto dal titolo • Palmiro Togliatti è 
, • morto »t ..• '.' • , '.•'•' •'" '-*,j • » ;" .• .* ' " " • ' * i ' 

Parlamento, partiti e governo per la morte di Togliatti 

se, del moviménto italiano e internazio
nale. I compagni, I lavoratóri Italiani, ', 
I democratici, tutti uniti, si stringono 
commossi nell'estremo saluto all'uomo 
che ha legato indissolubilmente II suo 
nome alla lotta contro 11 fascismo, alla 
rinascita - democratica dell'Italia, alla -
causa della pace, della democrazia e 
del socialismo. ' Nel Partito Comunista 

. Italiano vive oggi e vivrà sempre l'in
segnamento di Palmiro Togliatti ». ( 

M i> '.' '<£• '•' % ?>' >' '' '! ^•'••-'''•"'• ' , -'•--

Ringraziamento 

ai medici e alle 

autorità sovietiche 
, « L a Direzione del partito ringrazia 
. le au|or)tà sovietiche, gli eminenti me- ' 
.dici sovietici e Italiani, gli infermieri e ; 

' tutti quanti si sono prodigati In questi' 
giorni per strappare alla morte la cara 
vita di Palmiro Togliatti. La Direzione 
del partito ringrazia ancora una volta I 
cittadini, I compagni e gli amici, le 
autorità dello Stato che nelle ore di an
goscia di questa settimana hanno Inviato 

-'• l'espressione della loro partecipazione e 
•• della loro ansia ». -

Messaggi da parte della famiglfa Ség ni, di Merzagora, Bucciarelli-Ducci e 

Moro -Dichiarazióni di Nenni, Sarpgat, La Malfa, De Martino -Manifesto M 

PSIUP - Centinaia di tefegrammi e testimonianze di uomini politici 

'•. « La notiwa.,. del)a morte dèi 
.compagno! Palmiro. Togliatti 
non appena si è spàrsa in tut
ta Italia ha sollevato un'ondata 
di dichiarazioni da parte di 
uomini politici e personalità di 
ogni settore. Alla Direzione del 
Partito comunista, che aveva 
provveduto a dare immediata 
comunicazione della notizia al
la Presidenza della Repubbli
ca, al Presidente del Senato 

Merzagora, alle presidente del
la Camera .e del/3enato> al 
Presidente del Consiglio, sono 
cominciati subito ad affluire 
messaggi da ogni parte d'Italia. 

A nome della famiglia del 
Capo dello Stato,- Antonio Se
gni, le condoglianze sorlo state 
inviate al Partito, comunista 
direttamente da Dònna «LAU
RA SEGNI e dal figlio mag
giore CELESTINO SEGNI, Il 

Bandiere rosse e tricolori abbrunate in via delle Botteghe Oscure 

I giovani comunisti 
inchinano le loro 

nt- l 
; i . -^ . ' - -w „„ .Ili l i - JL1 
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' Dafll si è spento Palmiro Togliatti. E' un giorno dolo
roso per l'Italia, per il movimento operaio, per le nuove 
generaaioni che hanno perduto un maestro di vita e 
di panelerò, un educatore alla libertà attraverso - la 
lotta rivoluzionaria e il rigore intellettuale, un {stanca
bile combattente per la democrazia e l'emancipazione 
del lavoratori;.-;, ?r -,?••.«' t\-/W\ \''- - - ; " . r -

I giovani còimuniétl, In* tiuesto' mo'mento di' profonda > 
commoaione, sono dolorosamente consapevoli che con 
lui l'Italia e- ti movimento operalo internazionale per
dono un grande Italiano e un grande dirigente, perdono 
un eminente scienziato e maestro del proletariato con
temporaneo, di tutto jl mondo, c,i vile. ,. ( . . . . . . 

Egli ha legato IndisaoJubilmente U ' sub nome alla 
ricérca- di uria 'Via òHOlrtale'dr sviluppo della rivólU-
zlòh«'.soolalista;(in «Italia. «ihelPpccidénto capitalistico; 
•gli comprese e indicò a tutti I lavoratori italiani le 
condizioni nuove dello sviluppo della rivoluzione socia
lista, la diversità dei compiti che 3tanno di fronte al 
movimento, operaio dei paesi capitalisticamente svilup
pati, la necessità di guardare avanti con coraggio. Per 
questo Palmiro Togliatti ci ha Indicato la strada da -
percorrere per condurre, la classa operala e II movi» 
mento popolare e° democratico all'instaurazione di una 
•ocletà di liberi e di eguali. • 

II sito pensiero non conosceva confini angusti e dog
matici, la .sua mente, nel corso dei lunghi quarantanni -

, di Infaticabile intelligente impegno, e . sempre 3tata . 
aperta al nuovo, nel quadro di una generale compren
sióne dello aviluppo dei processi rivoluzionari e del rap
porti tra le classi e tra gli uomini. Per questo nei 
momenti più difficili della storia del movimento operaio 
•gli è stato, Insieme, il più grande rinnovatore e . il 
più sicuro custode; del patrimonio-rivoluzionario. '•<-•:[• \ 
' P a l m i r o Togliatti non ha mal perso di vista lo scopo 

• ultimo del movimento, I fini profondamente umani su 
cui poggia la lotte per il socialismo; per questo fu 

; maestro di libertà. In tal modo egli parlava, con fre-
acnezza di idee alle nuove generazioni, perchè sempre 

. riconduceva l'aziope immediata • parziale, i compiti 
' gravosi del momento ai valori' fondamentali di una 

società socialista, all'organizzazione nuova dei rapporti 
fra gli uomini. 

Egli sapeva, e diceva con chiarezza, che il prestigio, 
la forza, la capacità di competizione del socialismo 
erano • sono indissolubilmente legati ad una nuova, pio 
profonda ed elevata visione della libertà e della demo
crazia; per questo fu un grande rivoluzionario. • 

La sua statura internazionale di dirigente fece di 
lui un combattente per l'unità di tutto il movimento 
comunista. La sua instancabile azione per una nuova 
unità di tutti I comunisti ' ara anch'essa la testimo
nianza di un pensiero aperto che non al affidava alle 
frasi, alla disciplina formale, alla vuota retorica, ma, 
con la lucidità razionale del rivoluzionario, appuntava 
l'attenzione sulla realtà dei processi in atto, sulla diver
sità delle condizioni aecondo una comprensione unitaria 
dello sviluppo della lotta tra le claaai nel mondo intero; 
per questo Palmiro Togliatti fu un grande interna
zionalista. i , l ; •. 

Palmiro Togliatti fu il primo a comprendere cne 
profonde modificazioni avevano mutato la struttura del 
mondo a la natura della guerra, che il movimento ope
raio intemazionale doveva assumersi il compito storico 
di difendere • di garantire la sopravvivenza del genere 
umano e della civiltà collegando in modo nuovo la lotta 
rivoluzionaria alla lotta per la pacifica coesistenza; per 
•jueeto egli fu un grande combattente pei* la pace. . 

Egli amava • conosceva intimamente l'importanza 
•W penalenoL e;deJJa cultura,, il valor» della .discaaoionB, 
nutriva un rispetto profondo per le Idee, sapeva che la 
•enoocenza umana scaturisce insieme dal rigore e dal 
dialogo, aborriva ogni riduzione del pensiero a cate
chismo e a disputa settaria e manichea; per questo 
fu per tutti un grande intellettuale, un combattente per 
la libertà della cultura, e fu per I giovani un educatore. 

Dà lui abbiamo» oopra ogni cosa, imparato un metodo 
eti pensiero, la comprensione drofomhi del marxismo 
cerne guida per l'astone da cui scaturiva, lontano da 

. • f u i funambolismo' irrazionale, • la serenità e lucidità 
Intellettuale di queste noctro grande maestro. Egli ci 
Insegno una convinta e illuminata fiducia nella ragione, 
nella logica delle leejgi eteriche, nella tranquilla e ro
busta sicurezza dell'azione, nell'ineluttabile vittoria del 
proletariato. * • . • - . / • - « 

Gli operai, I contadini, gli intellettuali e I giovani 
italiani hanno perduto con lui il loro migliore amico. 

hfemoria imperitura a Palmiro Togliatti, al grande 
sembattente e maestro del proletariato! 

Nel tuo nome, compagno Togliatti, l'Italia sarà 
. socialista! . , j -

.. ' ^ L A DIREZIONE NAZIONALE DELLA 
' FEDERAZIONE GIOVANILE COMU

NISTA ITALIANA 

L'angoscioso annuncio telefonico da Artek alla 
Segreteria - L'afflusso di personalità e lavoratori 

Innumerevoli messaggi 

11 agosto 1tM 

AUe 12.20 è giunta la pri
ma notizia: Telefonava il 
compagno Natta da Artek, le 
sue parole erano appena cóm-
.prensibili:.. il. compagno To~ 
pìiatti subiva y,nà crisi gra* 
vissimà, improvvisaci medi
ci gli erano intorno. 

•Dopo un'ora e dieci la se
conda telefonata, breve, 
drammatica: «E* la fine. Il 
compagno Togliatti è in ago
nia...*. -••••.•-, 

La notizia si spargeva rapi
da negli u/fici del Comitato 
Centrale, quasi tutti i Com
pagni si raccoglievano al se
condo piano, nel corridoio 
prospiciente la ' stanza del 
compagnq Togliatti, dove so
no anche gli uffici che han
no raccolto in questi lunghi 
giorni d'ansia le migliaia di 
telegrammi, di lettere, di mes
saggi con t quali uomini noti 
e sconosciuti auguravano a 
Palmiro Togliatti di vincere 
il male. •'•"• - ' • "• -' 

E continuavano a giungere 
telegrammi, e lettere d'augu
rio, e continuava a telefona
re gente. 
. • Nella tarda mattinata era
no arrivati trentaquattro te
legrammi, da Parigi, da Ta-
tranka in Cecoslovacchia, da 
alcuni piccoli paesi della Ca
labria e • del Veneto. Aveva 
telegrafato .'l'on. Calogero 
Mangione, capo gruppo del 
PSl all'Assemblea regionale 
siciliana, il giudice delia Cor
te costituzionale Giuseppe 
Braca, il sen. Arialdo Banfi, 
Giorgio Veronesi, Paolo Vit-
torelli. Guido Martuscelli 
Erano giunte anche molte let
tere, una da Amburgo — di 
un gruppo di comunisti che 
lottano nell'illegalità nella 
Germania di Bonn —, una 
dall'attivo del PCI di Nica-
stro, una di una bimbo di 
nove anni, una di due malate 
che scrivevano' dall'ospedale 
di Monza, una della segrete
ria del PCI di Modena.» 

Il compagno dell'ufficio 
stampa le apriva e le cata
logava macchinalmente; co
me lui tutti i compagni, tn 
quella stanza e tu tutto l'edi
ficio, i compagni della dire
zione e della segreteria, le 
dattilografe, t funzionari, tut
ti aspettavano e temevano 
che squillasse il telefono, che 
giungesse una nuova comttm-
cazione da Artek. 

Ed ecco, alle 14,45 aqmtlui 
il telefono, churiheno un Yal
ta. Il compagnq Togliatti è 
morto! -

Dietro la porta chiusa del
la segreteria si sentono gri
dare domande, richieste di 
notizie, la • trasmissione é 
molto difficile, poi qveucwno 
da Artek incomincia « detta
re il comunicato dei medici; 
la telefonata è htnghusrma 
ma che vale cercare di ascol
tare ancora? Le prime paro
le sono state: il compagno To
gliatti è morto. 
• - Un gruppo di compagni 
apre il balcone e alza due 
grandi • bandiere - abbinante. 
per un momento la bandtera 
rossa copre tutto il vano del
la finestra, li avvolge tutti. 
TI compagno dell'ufficio stam
pa già telefona alle agenzie il 
primo comunicato; « Con pro
fondo dolore la segreteria del 
PCI annuncia la morta dei, 

compagno^Togliatti avvenuta 
oggi a Yalta alle óre 13,20 ». 

•Siamo ai ••secondo Spiano, 
negli uffici della segreteria; 
in fondo fai éorridóior c'è la 
stanza dovè lavorava Togliat
ti, sulla porta chiusa un ri
tratto di Antonio Gramsci. 

Nel corridoio — lo notia
mo macchinalmente, oggi per 
la prima volta — ci sono 
dei quadriì la bandiera della 
< centuria italiana Gastone 
Sótzi » dei combattenti di 
'Spagna, una foto — una im
mensa folla di volti giovani
li — un disegno di partigiani 
all'attacco. ..• •* -.-• 
' I ' compagni che èrano da
vanti alla porta, a ' sentire 
qualcos'a della telefonata con 
Yalta, si sono dispersi nelle 
stanze, qualcuno ha da fare, 
scrivere, telefonare, battere 
a macchina, altri sono lì e ti 
voltano bruschi le spalle, per
chè tu non li veda piangere. 

Giù, davanti al portone 
chiuso a metà, hanno messo 
il foglio dattiloscritto, con la 

Aldo De Jaco 
(Segue a pag. 4) 
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'allo compagna 
! Nilde Jottl 

r 
La aezlone femminile I 

del Comitato Centrale del I 

I
PCI ha inviato alla-com
pagna Nilde Jottl II se
guente telegramma: 

I - Addolorate e commos-1 
se per la aeomparaa di | 
Palmiro Togliatti che non . 

I i stato solo II grande diri-1 
gente' rivoluzionario ma I 

I anche II compagno che al- i 
la causa dell'emancipa-1 
zione femminile ha dato 

I H maggiore contributo, I 
esprimiamo a te che s a l i 

I stata la aua compagna la . 
nostra solidarietà s II no-1 
atro affetto, a nome delle * 

• donne italiane ». i 

quale ha telefonato alla Di
rezione del Partito esprimen
do, a suo nome personale e di 
tutta la sua famiglia, i sen3l 
del più vivo cordoglio per In 
scomparsa di Togliatti. 

Il Presidente supplente del
la Repubblica, sen. CESARE 
MERZAGORA, ha inviato al 
Presidente della Camera dei 
deputati il seguente telegram
ma: « La notizia della scom
parsa dell'on. Palmiro Togliat
ti mi rattrista profondamente. 
Nel ricordare la collaborazio
ne che egli dette, dopo la Li
berazione, per la rinascita del 
Paese dalla, sconfitta e la-Jun-
ga attività parlamentare da lui 
svolta ininterrottamente nel-. 
l'ultimo ventennio, prego ac
cogliere — e rendersene ' cor
tesemente interprete presso i 
congiunti dell'Estinto — - le 
espressioni del. mio sincero 
cordoglio >.'Merzagora ha an
che telefonato alla Direzione 
del Partito comunista italia
no esprimendo ai compagni i 
sensi delle sue condoglianze 
per la scomparsa di Togliatti. 

Il Presidente della Camera 
dei Deputati, on. BUCCIAREL
LI-DUCCI ha inviato al gruppo 
parlamentare del PCI il se
guente telegramma: «Triste 
notizia improvvisa morte on. 
Palmiro Togliatti mi addolora 
profondamente. La sua scom-

f arsa priva il Parlamento ita-
lano di una delle figure più 

autenticamente rappresentati 
ve. Il Partito comunista ita 
liano perde il più autorevole 
pioniere delle sue lotte ideali 
e la massima guida delle sue 
più ardue battaglie politiche 
Innanzi alla solenne maestà 
della morte si inchinano gli 
uomini di ogni fède politica 
ed. elsvano il loro pensiero a 
chi è càdutq jpullé breccia^ Og
gi il "Giorno sfiorito" dijtfas-
?|3o Gorki -entriate realtjfòhe 
6astita siqcèr^^oloroea^mio-
zione. A nonie mio personale 
et Camera deputati formulo al 
gruppo parlamentare comuni
sta e al partito comunista ita
liano la più profonda espres
sione di cordoglio ». 

Il Presidente del Consbjlio, 
ALDO MORO appena appresa 
la notizia, ha inviato alla 
Direzione'del Partito comuni
sta il seguente telegramma: 
• Profondamente colpito noti
zia dolorosa' scomparsa on. To
gliatti desidero far giungere 
vivissime condoglianze che 
esprimo per luttuoso evento a 
nome governo e mio persona
le. La comune partecipazione 
a diciotto anni intensi di vita 
parlamentare, pur in presenza 
di profondi dissensi, rende vi
vo il cordoglio e sentito e ri
spettoso l'omaggio alla memo
ria dello illustre scomparso ». 
n Presidente del Consiglio ha 
anche inviato ai familiari di 
Togliatti il seguente telegram
ma: «Vogliano accogliere in 

1 Messaggio della CGIL l 

questo triste momento vivissi
me condoglianze per il grave 
lutto che li colpisce per la do
lorosa scomparsa dell'onoreva 
le Togliatti ». 

Fra i primi messaggi è giun
to quello del compagno PIE 
TRO NENNI: « Partecipo con 
profonda commozione vostro 
dolore -< rimemorando quanto 
mi, ha. associato al compagno 
Togliatti lotte ultimi 40 anni 
stop Morte che vi priva vostro 
capo accresce proporzioni sua 
vasta opera di teorico combat
tente politico che rimane qua
le patrimonio quanti anche 
!>er diverse vie perseguono 
deale giustizia umana egua

glianza .sociale libertà et pa
ce - vostro Pietro Nenni ». Il 
compagno Nenni ha inoltre ri
lasciato la seguente dichiara
tone : ' « E' Un lutto crudèle 
per 1 comunisti, per i lavo
ratori', per il paese. Togliat
ti era una delle personalità 
di maggiore • rilievo del co
munismo Internazionale. Egli 
ha segnato un'impronta pro
fonda nelle lotte operaie degli 
ultimi 40 anni: quelle del ven
tennio della dominazione fa
scista, quelle del ventennio 
della ricostruzione civile e de
mocratica del nostro paese. 
Uomo di forti passioni è stato 
però alla testa del suo partito 
Un moderatore, acquisito al 
l'Idea del socialismo che viene 
da lontano e va lontano, sen
za nulla concedere allo spirito 
di avventura. Personalmente 
risento la morte di Togliatti 
tanto più profondamente in 
quanto essa viene mentre è 
ancora insoluto « il problema 
delle vie e dei metodi per l'ac
cesso dei lavoratori alla dire
zione della società e dello Sta
to, che associò il mio nome al 
suo negli anni quaranta e cin
quanta e ci divise in questi 
anni sessanta che saranno, io 
credo, tra i più fecondi nella 
storia del movimento operaio 
del nostro paese. La ricostru
zione della sua alta personalità 
e del suo importante contribu
to alla soluzione dei problemi 
della nostra epoca e del nostro 
paesi richiederà tempo: oggi 
c'è posto soltanto per la com
mozione e per il rimpianto, 
che seno profondi nel mio ani
mo' come nell'animo di ogni 
socialista e di ogni uomo 
civile ». • 

Il ministro degli esteri e 
leader del PSDI, GIUSEPPE 
MRAGAT ha dichiarato: « Con 
la morte di Togliatti si chiude 
un periodo della storia del no
stro paese e se né apre uno 
nuovo. Si chiude un periodo 
della nostra vita e se ne apre 
uno nuovo. Migliore o peggio-
ré di quello passato? Non lo 
sappiamo. Ciò che sappiamo è 
che siamo infinitamente rattri
stati dalla sua morte. Questo 
è tutto ciò che sappiamo. 11 
resto riguarda il futuro. To
gliatti ' era un avversario di 
noi socialdemocratici fortissi
mo ed implacabile: ma era di 
una statura che lungi dall'im-
miserire la lotta la collocava 
nelle sue vere dimensioni; era 
la lotta fra due concezioni del 
socialismo assolutamente op
poste. Ma non è questo il mo
mento dì parlare di ciò. Ricor
diamo invece ciò che fu comu
ne a noi e a lui, ciò che fu 
comune al socialismo demo
cratico e al comunismo: l'av
versione al fascismo. Ed è in 
nome di questa solidarietà an
tifascista che noi socialisti de
mocratici ci inchiniamo reve
renti alla sua memoria e lo ri
cordiamo e lo ricorderemo 
come un combattente corag
gioso della lotta contro il fa
scismo e il nazismo ». 

Il compagno FRANCESCO 
DE MARTINO, segretario del 
PSL ha cosi dichiarato: «La 
scomparsa di Togliatti mi ba 
sincèramente ~e profondamen
te colpito e rattristato. Ter gli 
uomini deBa mia generazione 
egli non-e stato» solo un poli-
ties attivo e presente nella lot
ta quotidiana, -dalle incontra^ 
state, doti politiche di leader 
di qn grande .partito,, ma un 
uomo che impersonava una 
parte grande ' nella storia ' dèi 
movimento- operalo .socialista: 
Tra i espi comunisti dell'Oc
cidente • è stato -colui • che ha 
avvertito con acuto senso del 
reale la necessità di elaborare 
una dottrina per individuare 
una via democratica e nazio
nale al socialismo senza per
dere con dò i legami profon
di di solidarietà con il movi
mento comunista internarle-
naie e con quello sovietico in 
particolare. - A (ale. dottrina 
egli ha ispirato la pratica del
l'azione politica. Ad essa si 
deve, in grande misura, la for
za attuale del partito comuni
sta italiano. Al di là delle di
vergenze teoriche e politiche 
che permangono tra il PSI e 
il PCI non si può non ricorda 
re in quest'ora dolorosa cerne 
Togliatti ' abbia consacrato la 
soa iatera vita alla latta 
le 

La* Segreteria della.Con* 
federazione Generale Italia. 
na del Lavoro ha inviato il 
seguente telearamma alla 
Direzione del PCI: K 
- • A nome della CGIL 

esprimiamo profondo cor
doglio e dolore per la mor. 
te di Palmiro Togliatti, va
loroso combattente ed ani
matore della lotta antifa
scista e della creazione di 
una nuova società democra-
tica, strenuo difensore del
la causa delle classi lavo
ratrici e della loro unità 
e ardente propugnatore de-
gir Ideali di progresso so
ciale, di libertà, di pace. 

La scomparsa di Pai 

3 •> - - -iti 
mirò Togliatti colpisce gra- | 
vemente tutto il movimento 
operalo e democratico na- I 
zionale e internazionale al- I 
le cui conquiste egli ha de- • 
dicato, con abnegazione e I 
coraggio, tutta la sua esi
stenza con un'opera Indi- I 
menticabile e ricca di Inse- | 
gnamentl per le ulteriori 
avanzate. In questo dolo. I 
roso' momento per esprl- I 
mervl la propria solidarietà i 
e per.onorare la vita e l'o- I 
pera del grande dirigente 
scomparso, la CGIL Inchina I 
reverente le sue bandiere >. I 

IT messaggio è firmato da . 
Novella, 8antl. Foa, Lama, | 
8cheda. 

• .. • uà « c o m p a r i i ai r-ni- ocncaa. 

lavoratrici e come abbia du
ramente pagato di persona». 

Un messaggio il compagno 
De Martino ha anche inviato 
a nome del PSI: « Scomparsa 
compagno Togliatti mi rattri
sta profóndamente. Sua figura 
ed opera appartengono storia 
movimento operaio italiano e 
internazionale da mézzo seco
lo e lotta vittoriosa antifasci
sta. Sua fine colpisce doloro
samente vostro partito et con 
esso intero movimento lavora
tori. Sono certo interpretare 
sentimenti unanimi socialisti 
inviando vostro partito sincere 
condoglianze per irreparabile 
perdita ». 

L'on. RUMOR, segretario 
della DC, ha cosi telegrafato: 
« Profondamente colpito dalla 
dolorosa notizia \ della scom
parsa dell'on. Togliatti prego 
accogliere l'espressione delle 
mie vive condoglianze e la 
partecipazione al vostro cor
doglio. A nome della Direzio
ne. della Democrazia Cristiana 
e mio personale, nel ricordo 
di una lunga esperienza vis 
suta in questi anni da pur con 
frapposte posizioni politiche, 
rendo omaggio alla memoria 
dell'uomo che ha presieduto 
con grande impegno ed auto
rità il vostro partito. Rinnovo 

ne del PCI ha inviato il com
pagno FERNANDO SANTI, se
gretario della CGIL. « Sono fra. 
ternamente con voi nel dolo
roso rimpianto di Palmiro To
gliatti che ricordo come amico 
e compagno e che dedicò sua 
intiera " prestigiosa esistenza 
nella lotta per il trionfo dei 
supremi ideali del mondo del 
lavoro». , ;. , ; -,-., 5 

-• La Direzione del PSIUP ha 
pubblicato il seguente mani
festo: • I socialisti unitari par
tecipano al profondo dolore 
di tutto il movimento operaio 
per la morte di Palmiro To
gliatti. La Sua scomparsa è 
una grave perdita non soltan
to per i comunisti italiani ma 
per l'intero movimento ope
raio italiano e internazionale. 
Il compagno Togliatti è stato, 
insieme con Antonio Gramsci 
e Rodolfo Morandi, uno degli 
artefici del rinnovamento del
l'azione socialista in Italia. 
Nella Sua figura sono simbo
leggiate le lotte unitarie dei 
lavoratori italiani contro il fa
scismo prima, e per dare poi 
alla Repubblica quel contenu
to di vera democrazia e di 
vera giustizia sociale che fu 
l'ideale della Resistenza». 

La scomparsa di Palmiro To-
le espressioni del mio cordo- gliattì — prosegue il manlfe-
glio». :'--'• v 

Un telegramma alla Direzio-l (Segue a pag. 10) 

Dichiarazione del professor 

Eugenio Togliatti 

Il fratello: 
ha speso bene 

la sua vita 
• Dalla nostra redazione 

' '" TORINO, 21. 
Il prof. Eugenio Togliatti ha 

lasciato la Valle d'Aosta, dove 
si trovava con la moglie, diretto 
a Roma ad attende la salma 
del fratello. Avvicinato dai 
giornalisti il prof." Eugenio ha 
rilasciato la seguente dichiara
zione in cui si riflette tutto l'ac
corato dolore dei familiari dello 
Scomparso:. 

«Giovedì scorso, 14 agosto, 
venivamo a sapere, ed era come 
un fulmine a eie! sereno, che 
mio fratello Palmiro era stato 
colpito da gravissimo malore 
mentre si trovava a Yalta per 
un periodo di riposo. Dopo una 
settimana angosciosa ed un al
ternarsi di notizie ora pessime 
ed ora alquanto rassicuranti, ci 
perviene la notizia della sua fi
ne. A questa notizia, dopo tanti 
giorni di cosi grave malattia, 
avremmo dovuto essere prepa
rati; ma ciò non diminuisce !1 
senso di sgomento e di accorato 
dolore per la scomparsa di una 
persona a tutti noi familiari 
cosi vicina e per la quale ave 
vamo tutti così grande affetto 
ed ammirazione. • - - . , - . • 

• Non * certo il caio che Io 
parli di Lui come uomo politi 
co: questo "compito non spetta a 
me ma a chi assai meglio di me 
può conoscere la sua lunga ope 

S per la realizzazione dei suol 
eali e per la guida del suo 

pnrtito. 
«Alla mia «mente si.affollarlo 

Invece. In questo.momento, in 
un.tumulto confuso, ricordi fa
miliari: cominciando-da quando, 
entrambi adolescenti cercavamo 
di superare, le difficoltà prove. 
nienti dalle condizioni mode
stissime •• della nostra" famiglia. 
coheéntrarido tutti 1 nostri sfor
zi nella studio e per.aprtrd una 
via mUdiore: al periodo - della 
vita universitaria che ha visto 
tVwientamenf» di Palmiro verso 
l'attività •politica*' al-periodo 
della prima guerra mondiale e 
post-bellico che lo ha - visto 
prendere posizioni nette nel' 
Campo politico e noi. attraverso 
un lungo ventennio di lontanan
za. sino a Quando nel maggio 
del IMS ci slamo Analmente rt 
trovati dopo tante traversie. 

«Ciò che più di tutto colpi 
sce In questa sua vita, cosi ben 
spesa anche se travagliata, è la 
linearità dei soci attegsjUmenti, 
• la logica e costante coerenza 
éM sua sanateti), afta 

lin un campo vastissimo, attin
gendo le direttive della sua 
azione oltre che dalla sua non 
comune intelligenza da una so
lidissima cultura politico-filoso
fico-letteraria. =•-

«Mi si consenta .di riferire 
qui testualmente alcune frasi 
di una lettera' che ho ricevuto 
stamani da mio figlio Vittorio 
che aveva per Palmiro una de
vozione speciale; frasi che ri
specchiano bene il sentimento 
di noi tutti in questo momento 
doloroso e che sono anteriori 
alla notizia della sua fine: 

«"Sono convinto che Palmi
ro supererà questa crisi, e che 
per molti anni ancora potrà la
vorare come ha fatto per tutta 
la sua vita per il miglioramento 
del nostro Paese e per la li
bertà di noi tuttL Ma se ciò non 
dovesse essere, noi non dovrem
mo rattristarci ma pensare che 
la sua è stata una vita completa, 
un raro esempio di onestà e di 
dedizione ai propri ideali". 

« In Queste tristi giornate sla
mo stati .sempre affettuosamen
te vicini;a mide Jottl e a Ma-
risa, rammaricandoci continua
mente di non. poterle racfftia-
gere. Al figlio Aldo, anche Janto 
caro a Palmiro, il nostro van-
sf ero affettuoso A tutti calerò 
ette in questi giorni Ci hanno 
pretmrrosa-aente aiutati per es
sere. aoUacilamepte informati 
dell'andamento della malattia 
rivolgiamo qui; i più vivi ita-
sjraziaThetiti » • - « • > •. 

Il cordoglio 
fklI^AlreiPitta 

; dot contadini 
La Presidenza e la Segreteria 

dell'Alleanza nazionale, dei aop-
tadini.ha cosi telegrafato: 
, «La Presidenza e la Segre

teria dell'Alleanza nazionale dei 
contadini,'certe di interpretare 
il sentimento idi tutti i conta
dini italiani, esprimono 11 loro 
più profóndo commosso cordò-
glio-pei- la scomparsa di Palmi
ro Togliatti. I contadini italia
ni non potranno mai dimenti
care l'inestimabile contributo di 
pensiero e di azione che il gran
de scomparso ha dato alla eau
sa del loro riscatto e datai laro 
liberta». : 
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Quando il cuore di Togliatti ha cessato di battere, i medici sono 
intervenuti con ogni mezzo per rianimarlo: massaggi cardiaci, 
iniezioni nell'interno del cuprei • respirazione \ artificiale — So/o 

dopo due ore ci si è arresi alla dura realtà 

Dal noitro inviato 
• .-ivi.:- •• '•V' '--"^ :^;v----. /">V- - • ' ;/-.;:•:• V - ; ;^ 'v - -yALTA f 21V,;..;; 

Erano le 13,20 al campo di Artek, quando il cuore di Palmiro Togliatti ha cessato 
battere. Dopo una mattinata di sole, il cielo si era coperto di nubi. Un momento di 

\nsione disperata gravava sulla palazzina dove Togliatti era stato ricoverato in questi 
imi. Il silenzio era rotto solo dalle voci soffocate dei medici, dai singhiozzi dei fami-
tri, dal rapido spostamento di qualche infermiere. Dopo otto giorni di accanita resisten-

contro la morte, ancora non ci si rassegnava alla tragedia. 
Nessuno parlava più. Ma i dottori non avevano ancora alzato le braccia. Tante volte, in questa ter

gile settimana, si era stati sul punto di pensare che non ci fosse più nidla da fare. Eppure, con sforzi 
tperati, si era riusciti ad evitare il peggio. Tutte le disposizioni erano state prese in precedenza per 

abbandonare la lotta, 
ìpure nel caso che fos-
di yCÓlpo subentrata la 

"irte clinica. Ed ora che 
si trovava proprio in 

lesta circostanza, si con-
luava a tentare Vimpos-
ìile. I bravissimi medici 

[Ila squadra di rianima
rne ricorrevano a tutti i 
ÌZZÌ. Il defibrinatore, la 
ìcchina dei massaggi car
ici veniva messa in • fun-
}ne. Per quattro volte si 
aravano iniezioni nell'in 

\no del cuore. Col respiro 
li ridale, si cercava di man
iere in funzione i polmo-

Pùrtroppo, questa volta, 
issuno •. sfòrzo •• poteva ' più 
fere coronato da successo. 
"Àrea due ore erano pas-

\e dal momento della mor-
quahdo il professor Mar

che aveva. partecipato 
rsonalmente a questi estre-

tentativi, usciva dalla 
Inzetta, dove Togliatti gìa-
pa ormai esanime, sulla 
tcola terrazza dove erano 
\niti t familiari e i compa

che avevano assistito agli 
imi istanti di vita di To 
itti. Il medico sovietico, 

\usto e affranto, allargava 
ìraccia e annunciava, con 

te straziata, che più nulla 
lai poteva essere tentato. 

dolorosa realtà era di 
ite a tutti: Togliatti era 

gemuta da otto giorni ea 

allontanata di ora in ora, u 
prezzo di sforzi infiniti, la 
tragedia è giunta brusca, ful
minea, quasi. La mattina si 
era aperta con qualche filo di 
speranza. Dopo l'operazione 
di ieri, che il chirurgo stesso 
aveva definita « un passo di
sperato in una situazione di
sperata », Togliatti aveva pas
sato una notte tranquilla; il 
sollievo che nelle sue condi
zioni aveva portato • l'inter
vento chirurgico si era mani
festato con apparizioni ' più 
marcate della coscienza: 'lo-
gliatti aveva dato segni di ri
conoscere le persone che lo 
circondavano ed aveva emes
so dei gemiti. '. '. ,' '. 

Ma, all'una del pomeriggw, 
la situazione precipitava. I 
medici erano d'un tratto in 
allarme. La respirazione si 
era fatta molto affannosa, poi 
del tutto irregolare. Veniva 
immediatamente ritentata lu 
intubazione che- aveva già 
salvato Togliatti, tre giorni 
fa dall'insorgerè^fjelle com
plicazioni polmonari. Ma 
questa volta i risultati non 
erano più gli stessi. Anche il 
cuore, ormai, si muoveva al
l'impazzata: saliva a ritmi al 
fissimi, ma perdeva il suo 
battito regolare. Si comincia
va già allora la respirazione 
artificiale, ma neanche que
sta riusciva a rianimare il 
cuore che si arrestava defini
tivamente poco dopo. 

Più tardi, i medici hanno 

L'annuncio da Yalta 
, , : YALTA, 21 

Ecco il testo del bollettino medico che annuncia 
morte del compagno Togliatti: 

«Alle ore 13 del 21 agosto si è manifestata nel 
^mpagno Togliatti una improvvisa alterazione 
dia respirazione e della circolazione sanguigna. 
)no apparsi cambiamenti nel ritmo di respira
tine e l'accelerazione del polso è giunta fino a 
\6-150 pulsazioni per minuto con attività cardiaca 
juanto disordinata. Alle ore 13.20 il battito del 

lore si è arrestato. Un massaggio al cuore/ la 
spirazione artificiale con l'ossigeno, l'iniezione 
medicamento nell'interno del cuore non hanno 

mimato l'attività cardiaca. La. morte del compa
lo Togliatti è sopraggiunta per paralisi dei centri 

di del cervello. Firmato: prof. Vassilienko, prof. 
^hmidt, prof. Arutiunov, Markov, Tkaciov, 
>f.ssa Gorbasciova, prof. Spallone». 

stabilito che la causa imme
diata di questa crisi fatale è 
stata un'altra emorragia ce
rebrale, che ha colpito e pa
ralizzato i centri vitali del 
cervello. Era, . questa, una 
eventualità che si era temu
ta fin dal primo giorno e. ov
viamente, si erano prése tut
te le misure per scongiurar
la. Purtroppo, neanche esse 
sono servite. L'organismo di 
Togliatti era tra la vita e la 
morte da oltre una settima
na; più di una volta si era 
giunti sull'orlo della cata
strofe. Il ricorso a tutte le 
possibili risorse della medi. 
cina moderna avevano allon
tanato a più riprese la trage
dia. Il malato* per riconosci
mento unanime di tutti i me
dici, aveva dato prova di una 
energia vitale • eccezionale 
che, unita alle ' cureì aveva 
consentito di tener distante 
la morte fino ad oggi. L'orga
nismo era armai però dura
mente provato. Dà più di una 
settimana, Togliatti era pri
vo della parola, paralizzato 
negli arti destri, al limite fra 
il coma e un profondissimo 
sopore. Il nuovo colpo ha ta
gliato ogni possibilità di sal
vezza. '•..•..' ' - , . • ' \ .;,J • •;."•. 

.AI terribile annuncio, tutto 
i campo di Artek si è implè 
trito nel dolore. Il silenzio è 
tornato assoluto. Tutti era 
no sconvolti. Accanto a To 
gliaiti erano rimasti fino agli 
ultimi istanti la sua compa
gna, Nilde Jotti, e la figlia 
adottiva Marisa. In tutti que
sti giorni entrambe avevano 
seguito con coraggio e deci
sione la .difficile battaglia 
contro la morte. . Ne erano 
state loro stesse partecipi. 
Nel loro dolore esse avevano 
vicini i compagni della dire
zione del Partito che con lo
ro avevano vissuto l'ango
scioso alternarsi di allarme r 
di ' speranze, l.ongo, •' Natta, 
Colombi, Lama erano presen
ti al momento della tragedia. 
'•Afa il dolore dei compagni 
italiani non era solo. Tutti t 
sovietici presenti, tutti colo
ro che si erano prodigati sen 
za risparmio in questi giorni, 
erano profondamente colpiti. 
Ho visto uno dei medici che 
è stato quasi sempre al fian 
co di Togliatti, lo stesso che 
dirigeva la squadra di riani
mazione e che era sempre in
tervenuto nei momenti più 
critici. Ci aveva impressio
nato per la sua forza e la sua 
risolutezza. Adesso aveva il 
volto disfatto e piangeva. Co

me lui erano tutti: dottori, in
fermieri, interpreti, persona
le di servizio. La morte • di 
Togliatti era una perdita per 
ognuno di loro. ' 

Giuseppe Boffa 

E' giunto ad Artek nel pomeriggio 

di Krusciov alla salma 
Il primo ministro sovietico con altri 

dirigenti del PCUS e i compagni della 

direzione del PCI hanno (ormato la 

prima guardia d'onore 

Dal nostro iaiiato 
-YALTA, 21.''J 

La prima visita alla salma 
del segretario generale del 
Partito comunista italiano è 
stata quella del - compagno 
Krusciov. Il leader del PCUS 
anche da lontano, si era te
nuto, sempre al corrente del 
decorso della malattia. Dopo 
la visita della prima giorna
ta, la moglie, Nina Petrovna, 
che era in vacanza in Cri
mea, aveva continuato, a te
lefonare quasi quotidiana
mente per avere notizie. 
Krusciov aveva fatto sapere 
in precedenza che sarebbe 
giunto oggi a trovare ir ma
lato. • * • • . ' -^ -:•-••-
' Appena; sceso - dall'aereo, 

dove era stato raggiunto dal
le notizie sull'incalzare ' del 
la crisi, Krusciov si è fatto 
portare al campo' di Artek. 

Messaggio 
di Krusciov 

alla compagna 
•y/'^Jótti':::-:; 

Il messaggio del PCUS 
al Partito comunista italiana 

ì l ^ T ^ ; li"»** ; ;~t 
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. M o n e straOTdlaarte «eUUmHà 
ti Partito ComuaUta IUliaa*. 
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. , .YALTA, 21. 
II compagno Krusciov ha 

fatto pervenire alla cotnpa^ 
gna Leonilde Jotti il se
guente messaggio:: .;••"." . 

« Cara-compagna e amica. 
noi siamo * profondamente 

{colpiti per la morte del vo-
,stro' sposo, nostro" grande 
lamicò, e compagno Palmiro 
Togliatti. Con tutto il cuòre 
siamo -̂  con - voi *. in \ questo 
grande- dolore. •'..'-'• . 

«In questa' ora 'di grave 
lutto vi prego, cara Leonilde 
Jotti, di accettare l'espres
sione delle . nostre -sincere 
condoglianze e i sentimenti 
fraterni a nome dei miei 
compagni, • della mia fami
glia è mio personale. Sem
pre conserveremo il ricordo 
di Palmiro Togliatti, infles
sibile combattente per la 
causa' della classe • operaia, 
fedele'amico del nostro Par
tito comunista e di tutto- il 
popolo sovietico. **• " ' , 

« Sinceramente vostro , ". • 
Nikita Krusciov : 

21 agosto 1964 ». 

Purtroppo, ' - egli • • arrivava 
quando Togliatti - era già 
morto. Krusciov era accom
pagnato da altri dirigenti 
del PCUS: Kossighin, Pod-
gorni, Ponomariov, la com
pagna Muraviova, presiden
te della Commissione centra
le di controllo. Tutti si sono 
avvicinati innanzitutto al let
to di Togliatti ed hanno so
stato in reverente silenzio. 
Krusciov è poi rimasto ad 
Artek per più di un'ora. Alla 
compagna Jotti, a Longo, a 
tutti i compagni italiani pre
senti, egli ha detto il'suo do
lore, quello dei comunisti so
vietici. E' una perdita gra
ve per tutti, per l'intero mo
vimento comunista interna
zionale, ha dichiarato, men
tre rievocava alcuni del suoi 
incontri personali - con lo 
scomparso. - . , . . . • . - ' • -

Nel frattempo, la stanza 
dove » Togliatti era rimasto 
ricoverato durante tutti que
sti giorni veniva trasforma
ta in camera ardente Mazzi 

vasi eli fiori erano affluiti 
da tutto il campo di Artek. 
Il corpo dì Togliatti era stato 
composto nel suo lettino, sot 
to - un lenzuolo bianco. : La 
prima guardia d'onore è ?ta 
ta fatta da Krusciov con gli 
altri dirigenti sovietici e 
«•ompagni della direzione del 
PCI. presenti. ; Dopo di loro. 
è passata ai giovani pionie
ri di Artek. A due per due 
con la loro bandiera, essi si 
alternavano accanto al cata-
Jaleo. : Erano stati gli. ul
timi • a sentire ; parlare To
gliatti in vita; erano gli-ul
timi a rendergli onore, dopo 
la-morte, in questo lóro cam
po, che egli aveva voluto vi
sitare con ' amore il giorno 
in cui il male doveva ab
batterlo. - .. .-- \ •• 
' Venivano concordate • p:ù 

tardi le misure per l'imme
diato trasporto • deìla salma 
in Italia. Domani mattina, lai 
bara lascerà il campo di.Ar
tek per < essere trasferita a 
Sinfefopoli Qui in corteo 
*ara accompagnata all'aero
porto. dove un apparecchio 
•speciale dovrà ' prenderla a 
»H>rdo per portarla : diretta
mente a Roma Con lo 3tes 
so aereo rientreranno ancht 
ì familiari e tutti. i. compa 
gni della direzione dei Par 
tito. A) mesto addio di Sinfe^ 
rapou'sarà presente-Krusciov 
con gli altri dirìgenti del 

pcus.: ,'•.>:• .,;...--..•,y.v 

MOSCA, 21 
- Il Comitato centrale del 

PCUS ha inviato al comi-
tato centrale del PCI 11 se
guente messaggio: > 
. C a r i compagni! - ' •••> • 

Il Partito comunista del
l'Unione Sovietica, tutto il 
popolo sovietico, sono pro
fondamente commossi per la 
morte del compagno Palmi
ro Togliatti. Segretario ge
nerale del Partito comuni-

'. sta italiano fratello, glorio-
" so figlio del popolo italiano, 

provato - capo della classe 
operala Italiana, che ha dato 
tutta la sua vita al popolo 

= lavoratore, alla ' causa della 
,- pace, alla : democrazia e al 
; ; socialismo.. -

Noi condividiamo, 'cari 
_ compagni, il vostro dolore. 

il dolore di tutti I lavoratori 
italiani, per la perdita del
l'ardente combattente per il 

: luminoso futuro del popolo 
•.- italiano, di tutta l'umanità 

lavoratrice. * 
» •• La morte del compagno 
. Togliatti è una grave per-
. dita per I comunisti di tut

to i r mondo. Nella sua per- ' 
• sona, 11 potente esercito del 

• comunisti. ha perduto - una 
' eminente personalità del mo

vimento comunista e operalo 
Internationale; - un uomo e-
spèrto. nella teoria e nella 

: pratica, della lotta di clas
se .un inflessibile combatUn-

> te per l'unità del movimen
to comunista Internazionale. 

'' - Fin - dalla - f ondaaione del 
> Partito • comunista italiano. 

per un periodo di d i r a qua-
: ranU anni. Palmiro Togliatti 

. ' n e è -stato 11 dirigente più 

In vista. Essendo segretario 
del partito dal 1926, egli in
cessantemente lia diretto la 
lotta dei comunisti Italiani 
nei cupi anni del fascismo. 
negli eroici giorni del pe-

. riodo della Resistenza, e nel 
dinicilv tempo postbellico. 

' Palmiro Togliatti diede 
• tutte le sue forze e le sue 
•energie al Partito comuni
sta italiano, alla sua costru
zione. all'allargamento e al 
rafforzamento dei legami tra 
Il Partito e le masse. Sotto 
la sua direzione, il Partita 
comunista italiano è diven
tato il più forte partito di 
massa - della classe ' operaia 
e dei lavoratori del paese, 
una grande forza politica 
capace di lottare conseguen
temente in difesa degli in
teressi del popolo lavoratore 
e di tutta la nazione, uno 
tra 1 più forti reparti del 
movimento comunista inter
nazionale. 

Sotto la direzione di Pal
miro Togliatti, il Partito co
munista Italiano ha condot
to una attiva lotta contro II 
potere dei monopoli capita
listici, per 11 miglioramen
to della situazione delle mas
se lavoratrici, per la difesa 

, e la restaurazione della de
mocrazia. per il socialismo. 
per la vittoria del marxi
smo-leninismo, per la rea
lizzazione nella pratica del
le Idee di pace e di coesi-

- stenza • pacifica tra Stati a 
' regime sociale diverso. 

Il compagno Togliatti In
stancabilmente ha lottato 

! per la creazione di una lar
ga unione di tutte - le for

ze democratiche e progres
siste del paese, per II raf
forzamento della unione del
la classe operaia col conta
dini e con tutti gli strali an-
timonopollstl del popolo ita
liano. Sotto la sua dlrezlo- -

- ne il Partito comunista ita
liano ha conquistato nel pae
se una Indiscutibile autori
tà in appoggio alla classe 

• operaia, ai lavoratori delle 
. campagne, al più diversi 
\ strati di lavoratori. : 

Palmiro Togliatti ' instan
cabilmente ha chiamato I la-

• voratori italiani, le forze pro
gressive del paese, alla lot
ta contro l'aggressione Im
perialista e I pericoli di guer
ra termonucleare. La sua co
stante attività alla testa dei 
comunisti Italiani nella rao-. 
Illutazione delle masse in lot
ta per la pace, l'irremovibl-
le fiducia nella vittoria del-

- le forze della pace su quel
le dell'aggressione hanno 
unito i più diversi strati dei 

> popolo Italiano sotto le pa-
• role - d'ordine della pace e 

del'progresso. 
I l Partito comunista Ita-

• liano. con a capo il compa-
. gno Togliatti, è diventato 

una forza dirigente nel nu
merosi e forti interventi dei 

'- lavoratori Italiani in favore 
del movimento di liberazio
ne anticolonialista In diver
si paesi, in favore del movi
mento di solidarietà con la 
lotta di liberazione nazlona-

, le dei popoli d'Asia. d'Afri
ca e d'America latina. 
. Essendo una tra le più emi. 
nenti personalità del gran
de movimento comunista del 

- • •• .:.-, . • • . -• s . . . . . . ••. : 

nostro tempo, Palmiro To
gliatti conseguentemente lot
tò per II trionfo del princi
pi dell'internazionalismo prò- -
letario, per l'unità e la cnm-
pattezza delle file del movi-

- mento comunista sulla baso 
del marxismo-leninismo. Egli ' 

- ha condotto una Instancabl-
. le lotta contro I frazionisti, 

gli opportunisti di ogni spe
cie. I comunisti e tutti 1 la
voratori dell'Unione Sovletl-

i ca conoscevano bene e rl-
. spettavano profondamente • 
• amavano 11 compagno Palml-
, ro Togliatti come fedele • 

provato amico del nostro 
paese, che aveva dato nm 
grande contributo allo svt-

: luppo e al rafforzamento del- "' 
'• l'amicizia tra I popoli d'Iia-
: Ha e dell'Unione Sovietica. 

. Le opere teoriche del com
pagno Togliatti costituiscono 
un prezioso - contributo allo 
sviluppo della teoria e del-

• la pratica del movimento co
munista - e operaio italiano 
e Internazionale-

Il ricordo di Palmiro To
gliatti. nostro grande amie* 
e compagno, eminente perso
nalità del movimento conia' 
ni sta e oneralo Infernazlona-

- le. grande patriota e com
battente per il luminoso fa -

. turò del nonolo italiano, per ' 
Il trionfo" del nobili Ideali 
del comunismo, resterà per 
sempre nel cnorl del tornii-

. nlsti e di tutti I lavoratori 
dell'Unione Sovietica. 

• i II Comitato Centrala 
del Partito comuniste 
dell'Unione Sovietica 

21 agosto I»M. .'. .,'.'! 

: unanime 
La wtizii iella mirte di Togliatti diffusa dalla radio e dalla televisione — La «proda 
rtea 0f|i in grande ritratto listato a lutto — Le telefonate alla redazione moscovita dell'* Uniti 

g. b. 

/Dalla Mitra refaÌMe 
:-• ••'"-••'• MOSCA. 2̂1 

jLa notizia della morte di Pal
miro TogHatt; — annunziata a 
[metà del pomeriggio dall' Agen
zia ,Tass e trasmessa in serata 
dalia radio e dalla televisione 
sovietica, insieme al messag
gio del Comitato Centrale del 
PCUS a tutti i comunisti ita
liani — ha suscitato in ogni am
biente un profondo cordoglio. 

Immediatamente, -alla nostra 
redazióne moscovita, oggetto io 
tutti questi giorni di indescribili 
testimonianze di affetto e di so
lidarietà, seno cominciati a giù» 
gere commossi messaggi di 

r:-*t& 

dozlianze da parte di comunisti 
e non comunisti semplici citta-
din: sov.euci. uomini politici e 
di cultura. 

Una delle prime telefonate è 
stata quella delia compagna Do
lores Ibarruri. Presidente del 
Partito comunista spagnolo, che 
con voce commossa ci ha letto 
il messaggio al Comitato Centra
le del nostro partito. 
- Questa sera alle 21. milioni di 
sovietici hanno ascoltato dalla 
voce dello speaker di radio Mo
sca U messaggio del Comitato 
Centrale del PCUS annunciante 
ai comunUti e a tutti i cittadini 
sovietici che dopo grave malat
tia era morto in Crimea «il Se

gretario Generale de! PCI. em 
nente dirigente del movimento 
comunista e operaio internazio
nale, Palmiro Togliatti». 

- II compagno Krusciov — ha 
detto quindi Io speaker — ave
va voluto rendere visita oggi al 
comprano Togliatti. - sapendolo 
gravemente ammalato, ed era 
partito questa mattina in volo 
per la Crimea. Arrivato ad Ar
tek. gli è stato comunicato che 
il compagno Togliatti era mor
to 40 minuti prima -. Con paro
le commosse radio Mosca ba ri
cordato La figura di Palmiro To
gliatti e ha ripetuto le/parole 
pronunciate oggi, davanti alla 
sua Minta, da Nikita Krusciov. 

A partire da quel atomento, la 

[radio ha .mutato i suoi program
mi e ha trasmesso soltanto •mu
sica sinfonica. Poco dopo la te
levisione interrompeva i tuoi 
normali programmi e ripeteva 
la luttuosa notizia, mentre sul
lo schermo apparivano alcune 

jimmagini di Togliatti. 
La - Pravda - di domattina 

esce con un grande ritratto li
stato a Lutto di Palmiro Togliat
ti e con il testo dei due messag
gi del Comitato Centrale del 
PCUS in prima pagina. Nelle al
tre pagine" vengono pubblicate 
la biografia del dirìgente scom
parso e le notizie di rifilaglin 
del popolo sovietica. 

•V.Ri 
Auguste Panca Idi 
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I 

le sue bandiere 
ZA notizia • della ' morte del 

compagno Togliatti ha suscita
to in tutto il partito, in tutta 
Italia una ondata di commozio
ne che si è espressa nel mes
saggi Inviati alla direzione dèi 
Partito e alle Federazioni, nel
lo spontaneo accorrere di com
pagni e di cittadini nelle sedi 
del partito dove sono state alle
stite camere ardenti. 

VENEZIA 
-, Sul balconi della Federazione 
comunista e In tutte le sezioni 
sono esposte le bandiere nazio
nali e del partito a mezz'asta. 
Compagni e • cittadini ' di ogni 
fede politica affluiscono senza 
sosta nei locali della Federazio
ne e delle sezioni per apporre 
le loro firme di condoglianza 
sul. registri appositamente ap
prontati. La commozione e.* ge
nerale. Il segretàrio dèlia Fe
derazione comunista veneziana 
ha telegrafato al Comitato Cen
trale del PCI. A nome, delle 
donne comuniste la compagna 
Luigina Conte ha telegrafato a 
Nilde Jottl. Altri telegrammi 

" di condoglianze sono stati in-
• viatl ; alla Direzione del PCI 
dalla' Federazione socialista il 
cui segretario, Dino Moro, ha 
rilasciato anche una dichiara
zione in cui esprime l'apprez
zamento del socialisti per l'opera 
di Togliatti, dalla Camera del 
Lavoro, dall'Onpl, dallUDI, da 
numerosi sindacati, da organiz
zazioni democratiche ' e dagli 
operai delle fabbriche di Ve
nezia e di Porto Marghera. 

PISA :fò. 

Fornace • Brescello, '"'•• Frantolo 
Reggio E., Azienda Macellazione 
cèrne. Cellula Amministrazione 
Provinciale la CI. e tutti sin
dacati del Municipio di. Reggio 
?ì.hanno invitato il personale 
a sospèndere il lavoro per 15 
mlnuù: l'adesione è stata " to
tale.. • La Giunta provincia
le >ha - pubblicato - un manife
sto. La Federazione del PCI; è 
addobbata con grandi ritratti di 
Togliatti. Messaggi di cordoglio 
Sono pervenuti alla Federazio
ne dal Deposito ferrovieri, dal
le Cooperative / bracciantili, 
dalla Cooperativa muratori di 
Luzzara, dal Circolo Gramsci, 
dalla Cartoleria Moderna, dalla 
Vibor e dalla Bonarettl di Luz
zara. dalla Cooperativa murato
ri di Guastalla, dal sindaco e 
dalla Giunta di Guastalla e Luz
zara, dalla Cooperativa brac
cianti S. Vittoria. Il sindaco di 
Reggio E., esponenti, del PSI e 
dirigenti del PSIUP si sonò re
cati presso la sede del PCI alla 
quale hanno inviato anche te
legrammi che si sono uniti a 
quelli della Federazione giova
nile socialista e dai giovani so
cialisti del PSIUP. 

REGGIO CALABRIA 
'Centinaia di compagni e cit

tadini hanno voluto esprimere 
il loro cordoglio presso la sede 
del PCI dove su un grande re
gistro sotto un quadro di To
gliatti *l raccoglievano le flr-
nièr. Anche l a sede del»PSI e 
quella del PSfUP hanno esposto 
la bandiera abbrunata come nel-
le sezioni comuniste di tutta la 
provincia. Alla Direzione del 
Partito e alla compagna Jotti 
hanno Inviato telegrammi di so
lidarietà sia le organizzazioni 
del Partito sia i sindacati come 
le Amministrazioni : popolari e 
le personalità. - Il compagno 
Rossi, • nome del Comitato fe
derale, ha inviato un messaggio 
al Comitato centrale del PCI. In 
serata sodo stati affissi migliaia 
di manifesti. • 

FIRENZE 
" Nelgtro di poche ore migliaia 
di Arme sono state raccolte sui 
registri approntati • nelle sedi 
del Partito. Alla fine dei turni 
di lavoro si sono formate lun-. 
ghe file di persone di ogni cè
to. Anche i Consìgli delle Case 
del popolo, come le sedi del PCI 
hanno deciso di esporre le ban
diere abbrunate: è stata inol
tre sospesa ogni attività ricrea
tiva. Sia alla Federazione del 
Partito che alla redazione de! 
giornale sono giunte centinaia 
di telefonate insieme a nume
rosissimi teledrammi, taluni uni
tari delle Commissioni Interne. 
*ltri di sindacati, altri di sem
plici lavoratori. Hanno pure te
legrafato il " presidente della 
Provincia Gabbuggiani a nome 
della Giunta ed 11 segretario 
della Federazione del PSI. Un 
«reno speciale viene organizzato 
per la partecipazione al fune
rali; in quel giorno tutti gli 
spacci cooperativi ' chiuderanno 
le saracinesche per un'ora. . 

GROSSETO 
• ^'intera facciata della sede 
del Partito è stata parata a- lut
to con grossi drappi al cui cen
tro è posta una grande foto del 
compagno Togliatti.-A centinaia 
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<. .Nell'atrio della Federazione è 
stato esposto un grande ntrat-, 

; to - del compagno 'Togliatti ed 
' approntato un registro dove net 
giro di poche ore centinaia di 

. compagni e di cittadini avevano 
già apposto le loro firme. Tele
grammi alla direzione del par
tito sono stati inviati dalla Fe
derazione del PCI, dalla FGC1. 
dalla Federazione del PSIUP, 
dalTANPL dal Consiglio fede* 
rativo della Resistenza e da or
ganizzazioni sindacali e di mas
sa. Dichiarazioni di cordoglio 
sono state rilasciate dal segre
tario provinciale del PSI com
pagno Papuccl, e dal compagno 
Bagatti del PSIUP. ... ,: ;. t. 

. 'J, ;.r. UDINE;j:v;/-S 
Compagni delle sezioni e del

le cellule di fabbrica, dirigen
ti e militanti di altri partiti, cit
tadini di tutte le condizioni si 
sono avvicendati alla sede della 
Federazione comunista friulana 
per esprimere ti loro dolore. 
Tra gli altri, hanno voluto par
tecipare alla grave perdita gli 
on. Fortuna e Marangoni non
ché il segretario provinciale del 
PSI compagno Cunetta, e il se
gretario del PSIUP compagno 
Rugo. Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati dalla CdL di 

. Udine. dairAllei'nt^-Cóotadlai. 
da numerose sezioni .é ógllule 

'comuniste. In molte sedi si ràc-
- tolgono firme di cordoglio. • 

. ; ;£ ; ^ROVIGO; ; ^ 
' La sezioni di ' Dlocastelmassa, 

• Òcchlobello, Polesella ed altre 
hanno Immediatamente stampa 
tó manifesti listati a lutto. Una 
delegazione del PSI, composta 
(lai compagni Destro, Zamni e 

• Quaiottl ba espresso alla Fede
razione de] PCI le condoglianze 

i d^l socialisti polesaui. Un tele 
gramma di condoglianze è giun 

' to dal compagno Pàggloro del 
' JPSIUP. Telefonate sono perve-
' pute da cittadini e professionl-

ML. Hanno inoltre inviato tele
grammi la CdL e la Federbrac-
cianti. Un manifesto comune 
del PCI e della FGCI è stato af
fisso nel primo pomeriggio. 

% VICENZA 
Decine di » telegrammi sono 

stati Inviati al Comitato cen
trale del Partito, oltre che dal
la Federazione, dalle varie se
zioni comuniste, dalla CdL, dal
l'Alleanza contadini, dai Circoli 
della FGCI e da altre organiz
zazioni democratiche. La Fede
razione ha diffuso un manife
sto di cordoglio approntando la 

' raccolta di firme nel salone del-
j la sede provinciale: compagni 

e cittadini hanno cominciato ad 
affluire nel pomeriggio mime-

: rosi per esprimere il grande do-
< ;lort che li ha colpiti. -

REGGIO EMILIA 
: Bandiera-abbrunate e raccol* 
ta di firme hanno dimostrato il 
'cordoglio unanime dei comuni
sti e dei democratici reggiani 

/Sospensioni del lavoro e tele-
r grammi si segnalano dai - se-
.• guanti organismi e aziende 

Il sindaco di Roma Amerigo Petrucci (a sinistra) a 
colloquio coi compagni Giancarlo Pajetta, Paolo Bufa-

, lini, Scoccimarro e Secchia . - .'..•• .' . ' 

'dalia cooperativa • pittori, dal 
l'officina mutilati, datya coopn-

' rati va abbattitorL dalle tarma-
' d e riunite e dalle cooperative. 

In tutti questi complessi il lavo-
h& ro è alato sospeso dai dieci ai 
>Jì--'. -renri minuti In ségno di cordo-
* V - . gii#j Fornace '• Quattrocastella. 1̂ 

&; 

ig£|V...".<n Presidente della Camera 
^IjjV.dei deputati partecipa con do

la" morte dell'onorevole 

HLMM TNUaTTI 
deputato per la XIX Clreoscri-

nwenuta ' a Yalta II 
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ricordo posto' .all'ingresso • della 
Federazione. Telegrammi di.'cor-
doglio sono • immediatamenic 
stati indirizzati a Yalta ed alla 
Direzione del PCI dal Comitato 
federale, dalla FGCL dalle se
zioni 4: citta* dalle organizzazio
ni ^errio'c fatiche, dalla Giunta e 
dal sindaco, da personalità pò 
litiche di altri partiti. Manife
sti sono' stati immediatamente 
stampati le; affissi. In serata tt 
Federazione era invasa da com
pagni e dà cittadini, protonda
mente comnfossL - ^ -.,'.=.. 

; FERRARA 
' Manifesti sono stati affissi sia 
dal PCI che dalla FGCI : che 
dalle Giunte comunale e pro-
vlnciaìe. come pure dalla CdL 
e dalla Federazione delle coope
rative. Telegrammi sono stati 
inviati dalla Direzione dei Par
tito, oltre che dalla Federazione. 
dal PSI, dalle Giunte comunale 
e provinciale, da tutte le Giun
te di sinistra della provincia, 
dalle sezioni della.tona indù 

striale, dalla CI. della Zenith, 
dal direttivo della , CdL e dai 
vari sindacati; dall'UDI. Un te
legramma ha pure Inviato la 
Commissione femminile federa
le alla compagna Jotti. Messaggi 
sono . pervenuti dal: dott. Lucia
ni , Chiappini, consigliere pro
vinciale de e dal direttivo della 
Federazione del PSI..Le sezionf 
comuniste hanno esposto ban
diere abbrunate e registri per 
le firme. 

TARANTO 
Hanno espresso' 11 loro cordo

glio oltre alle sezioni e alla Fe
derazione del PCI, al sindaca
ti e alle Cooperative, la Fe
derazione del PSI, l'avv. Gio
vanni Del Vecchio, del Diretti
vo socialista e Carlo Marchesi, 
segretario provinciale dei gio
vani socialisti. Manifesti a lutto 
sono stati esposti - a cura del 
PCI, della FGCI, e dell'Allean
za contadini. Nella città vecchia. 
dalle finestre sono esposte .ban
diere rosse abbrunate, coperte 
e drappi rossi. Pullman vengo
no organizzati per partecipare 
al funerali. . :. /•...._ . . 

CREMONA 
"Nella Federazione è stata al

lestita una camera ardente sim
bolica e su ,un registro .'si rac
colgono firme ed espressioni di 
cordoglio. Anche la Federazio
ne del PSI. la CdL. e la Fede
razione del PSIUP invieranno 
rappresentanti alle esèquie.- ••:, 

•v.é^COSINZA';^^ 
'. All'ingresso della Federazione 

è stato posto un registro per le 
firme mentre numerosi messag
gi di cordoglio sono partiti dal
le organizzazioni comuniste e 
dal sindacati, indirizzate alla 
direzione del PCI. Dichiarazioni 
di cordoglio hanno rilasciato il 
sen. Pietro Mancini, fondatore 
del PSI in Calabria; dal profes
sor dott Mario Misasi, insigne 
sanitario ed esponente del PRI: 
dal presidènte della Provincia. 
prof. Antonio Guarasclo. 

^PERUGIA : ; 
s i primi-telegrammi inviati al 
PCI oltre a quelli delle organiz
zazioni " comuniste sono stati 
quelli del PSIUP. del Consiglio 
comunale, dell'Associazione li
beri artigiani e dell'Alleanza 
contadini. l*e Amministrazioni 
comunali di parecchi centri, la 
Federazione ed il PSIUP hanno 
affisso manifesti. Anche cittadi
ni stranieri hanno firmato il re
gistro posto all'ingresso della 
Federazione per ricordare II 
compagno Togliatti. A'nome dei 
socialdemocratici della provin
cia ha telegrafato 11 segretario 
del PSDI. Cencetti. ... ,.-,,.;. 

ALESSANDRIA 
Significative "dichiarazioni di 

cordoglio • sono state rilasciate 
dal compagoo Ercole Ferrari. 
tra i fondatori del PCI e segre
tario dei pensionati; dal sindi-
cò" Nicola Basile a nome della 
Giunta, dalla Federazione . del 
PSDI. oltre ai messaggi dei co
munisti alessandrini e della 
FGCL Condoglianze hanno 
espresso Inoltre le Federazioni 
provinciali del PSI. del PSDI, 
della DC e del PSIUP. . 

VERCELLI:;! 
Centinaia di compagni e cit

tadini si sono recati alla Fede
razione comunista nel, primo 
pomeriggio. Bandiere -"rosse-a 
mezz'asta listate a lutto' som» 
state esposte presso tutte le 
sedi. , ; " - • . - " ' \ .. 

PALERMO ; 
rAV. Comitato-regionale ; del 
PCI. alle dodici Federazioni, al
le sezioni e ai Circoli comuni
sti-sono state esposte, bandiere 
rosse e tricolori abbrunate, men
tre è ' proseguita fino a notte la 
raccolta di firme in segno di 
condoglianze. Manifesti listati a 
lutto sono stati affissi per le vie, 
messaggi di cordoglio sono per
venuti, dal Consiglio comunale 
di Bagheria (che ha sospeso i 
lavori in segno di .lutto) e dal 
sindaco de; dal Presidente del
la Regione on. Coniglio, men
tre una delegazione del partito 
cristiano sociale autonomista si 
è recata di persona alla sede 
del Comitato regionale. Sospen
sioni di lavoro in segno di lut
to sono annunciate in varie 
aziende private a pubbliche. Una 
delegazione del PSI guidata dal 

compagno Ballerini, dell'Esecu
tivo palermitano ha recato alln 
Federazione le condoglianze dei 
socialisti. •;.. • '., - .;. . . •• 

- - ; v ' '-TERNI , ;frv';v-
-Una folla muta ha sfilato nel 

pomeriggio e In serata nell'an
drone della sede comunista per 
firmare il registro delle condo
glianze. Tutta la città è tappez
zata di manifesti a lutto. Espres
sioni di cordoglio si trovano nel 
manifesto del PSI e del PSIUP. 
oltre che In quello della Fede
razione comunista. Telegrammi 
hanno inviato il presidente del
la Provincia Fiorelll (PSI) e.il 
sindaco Ottaviani. Hanno Inol
tre telegrafato: ' l'avv. Bonin". 
per il PRI, la CdL. Il segretario 
provinciale della CISL. il segre
tario provinciale della UIL, Tar-
chioli. - . . , '• -, - • . ; 

RAVENNA 
Ovunque sono esposte le. ban-. 

diere abbrunate. Centinaia e mi
gliaia-di cittadini appongono la 
loro - firma sui registri esposti 
presso le varie sedi del PCI, sia 
In città che' a Lugo, Consehce. 
Fusignuno, Cervia e decine di 
altre località, ' , 

Sui muri campeggiano grandi 
giornali murali con l'effige di 
Togliatti listata a-lutto. Unitili-
nifesfo commemorativo è stato 
diffuso dalla Camera del lavoro. 
Il lavoro è stato brevemente so
speso alla Cora di Mezzano e in 
alcune aziende di Massa Lom
barda. Numerosissimi 1 messag
gi di cordoglio inviati alla dire. 
zione del Partito dalle organiz
zazioni del PCI, dalle coopera
tive.- «all'ANPI. dalI'UISP dalT 
l'UDI. e dalle altre- organizza
zioni democratiche Si sono a.v 
sdckdi al lutto anche l giovani 
socialisti e.i giovani del PSIUP. 
che assieme alla federazione del 
PRI hanno Inviato tìn telegram
ma alia federazióne ̂ del PCL . 

CATANZARO 
I contadini, i lavoratori, 1 

compagni a decine e centinaia 
si affollano sino a tarda notte 
nel locali delle varie sedi del 
partito per apporre la loro fir
ma sui registri. Telegrammi so. 
no stati inviati dalla Federazio
ne, dalla FGCI. dalle organizza
zioni democratiche alla Direzio
ne del PCI. 

PROSINONE ; : 
'• Numerosissime ' richieste di 
notizie e di particolari sono sta
te avanzate presso la federazio
ne del nostro partito subito do
po la morte di Togliatti In una 
sala appositamente addobbata a 
lutto 1 afflusso del cittadini è 
stato continuo. Si sono raccolte 
migliaia di firme. Manifesti sono 
stati affissi in tutta la provincia 
dalle federazioni comuniste di 
Prosinone e Cassino, dalla Ca
mera del lavoro e dall'Alleanza 
contadina. : ' 

• Hanno telegrafato al PCI le 
amministrazioni comunali di 
Villa Enrica, Isola del' Liri e 
Fallano. Telegrammi sono stati 
inviati anche dal compagni ono. 
revoll Pietrobono e Compa
gnoni. 

'; RIMINI 
Profonda costernazione ha 

provocato a Rimini la notizia 
della morte di Togliatti. Non 
appena si è sparsa la triste no
tizia centinaia di lavoratori e 
cittadini si sono recati presso la 
federazione comunista. A nome 
del comune democratico, il sin
daco Walter Ceccaroni ha in
viato un telegramma alla se
greteria del PCI Un messaggio 
è stato recato da una delega
zione del PSIUP. ( ì . 

^TRENTO 
a U n nobile messaggio di con
doglianze è stato inviato dalla 
fabbrica Bianchi di Rovereto, 
occupata da una settimana da 
operai e tecnici. Un manifesto 
è stato diffuso nella provincia 
dalla federazione e dalla FGCI. 
Hanno inviato messaggi anche 
il prof. Julg. il dr. Ottolini. il se
gretario della federazione PSI 
compagno Plgnatarl Ritratti ab. 
brunati di Togliatti sono stati 
esposti • nei circoli -' culturali 
-Mario PasI- di Trento e 
- Gramsci - di Rovereto. Came
re ardenti sono -state allestit* 
in tutte le sedi del PCI. 

CUNEO ;;?,;• 
Bandiere a lutto in tutta la 

provincia. Nelle sezioni migliaia 
di cittadini si recano a firmare 
gli appositi registri- Una com
mossa lettera * stata Inviata alla 
federazione dal compagno Al
berto OpellinL segretario pro
vinciale del PSL ,• - , - t.' 

FOGGIA 
Mentre centinaia di firme si 

raccoglievano presso la sede del 
Comitato cittadino PCI. del Cir
colo giovani]*..comunista Gri-
mau e della Tedetalionev hanno 
telegrafato., fra-gli, nitri il loro 
cordoglio: il segretario provin
ciale del PSI. Bios De Maio; Io 
Esecutivo - detta > Federazione 
provinciale cooperative; l*in*e-
gner Maria Inglese e H segre
tario provinciale, Alfredo Massa. 

^ LIVORNO: 
Fin dalle ore 16.-ad una aq 

una. le sezioni del PCI hanno 
esposto la bandiera a lutto e ri
cevuto il cordoglio della popo
lazione. AI balcone centrale del-
la Federazione sono state espo. 
ste le bandiere Italiana e dei 
comunisti mentre l'atrio si è af
follato per la raccolta delle tir 
me. Bandiera a mezz'asta anche 
alla Camera del Lavoro. Mes
saggi di cordoglio sono arrivati 
dalle fabbriche II quotidiano lo. 
cale è uscito in edizione straor
dinaria con una foto del com
pagno Togliatti, il cui ' volto 
campeggiava anche sui manife
sti del PCI della FGCI, del 
PSIUP. Altri manifesti sono sta-

Una folla di cittadini sosta davanti alla sede del CC commentando la dolorosa notizia della morte di Togliatti. 
v.-Jl <':• '•: n •. 

ti affissi dai comunisti di Kosl-
gnario, Piómbiijo e dell'Elba. 
Telegrammi' sono partiti dalla 
CdL di Venturina, dalla Ammi
nistrazione provinciale, dai co
muni di Collesalvettl. Roslgna-
rio M., Cecina, dalla Federazio
ne delle' cooperative e- dalla 
Compagnia portuali, dalla CdL, 
da Magonzl. segretario provin
ciale del PSI é-dal còmm. Gu-
gliemo Eminente, esponente 
della Comunità; israelitica. 

- LA SPEZIA 
' Per l'Intero pomeriggio e ti
po a: nòtte,' ininterrotto afflus
so di cittadini.e compagni alla 
Federazione ed alle sezioni. 
Tutte le sedi del Partito hanno 
raccolto firme di condoglianze. 
Anche Federazioni e sezioni dei 
PSI e del PSIUP hanno esposto 
la bandiera a mezz'asta Perso
nalità politiche e del mondo 
culturale hanno Inviato tele

grammi. Messaggi di cordoglio 
sono pervenuti dal compagno 
on. Angelo Landi, del PSI; dal 
segretario del PSDI aw. Do
menico, Bevilacqua: dal sindaco 
dott. Federici; dalla CdL dal 
Sindacato Difesa e dai lavora
tori di numerose fabbriche tra 
cui l'Ansaldo di Muggtano. 

;••'.•;. NAPOLI^ 
• Nelle sezioni del PCI sono 

apparse grandi foto di Togliatti 
oltre alle bandiere abbrunate 
e al registri presto riempiti di 
firme. Molti cittadini e donne 
hanno portato fiori. Un fogliac
cio monarchico locale, giunto 
nelle edicole con un miserabi
le commento > sulla scomparsa 
del compagno Togliatti è stato 
immediatamente stracciato dal
la indignazione popolare. Mes
saggi di cordoglio hanno invia
to: Antonio Caìdoro a nome del
la Federazione del PSI; il prof. 

Ettore Gentile n nome della se-' 
greteria del PSIUP e numerose 
altre personalità oltre ai Circo
li popolari e alle organizzazio
ni sindacali. , ,^_:_ ,. :. • ,• i>.. 

TRIESTE u 
• Manifesti prontamente affissi 
dalla Federazione del PCI e 
dalla FGCJ hanno partecipato 
alla cittadinanza il generale cor
doglio per la scomparsa di To
gliatti. Alla sede della Fede
razione e della redazióne sono 
affluite decine di lavoratori per 
testimoniare di persona la lo
ro solidarietà. 11 segretario ge
nerale comunista del Friuli-Ve
nezia Giulia, Silvano Bacicchi, 
ha telegrafato alla Direzione del 
PCI. Una dichiarazione che ri
corda i legami del compagno To
gliatti al problemi di Trieste 
è stata rilasciata da Paolo Se
ma, segreteria della Federazione 
del PCI. L'Unione goliardica ha 

Una folla addolorata 
alla sede del partito 

Una donna piange appena appresa l'angosciosa notizia. 

• \. (Segue da pag. 2) ' 
breye notizia; è ancora fre
sco di colla, ricopre gli altri 
fogli, le notizie degli altri 
giorni, un calendario d'ansia 
che è giunto all'ultimo fo
glietto. 

Uno sconosciuto, un inge
gnere il cui nome non è stato 
rilevato, .telefona chiedendo 
notizie, si augura che le cose 
vadano meglio, a Yalta, ti 
compagno che prende la te
lefonata gli risponde con vo
ce incerta, lo sconosciuto 
ascolta poi scoppia in un 
pianto dirotto e abbandona 
il telefono senza dire parola. 

Ne giungeranno altre di 
queste telefonate, appena la 
radio avrà trasmesso la noti
zia, sono compagni e amici 
che vogliono comunicare la 
loro solidarietà e non hanno 
animo di finire la frase. Ver
so le 15 telefona un compa
gno dalla direzione • del 
PSIUP, porgendo le condo
glianze del suo partito. 

Giungono l 'ambasciatore 
bulgaro Kristov, Stefansky, 
dell'ambasciata polacca, Ri-
cky e Krauss dell'ambascia
ta cecoslovacca, l'incaricato 
d'affari dell' ambasciata so
vietica, giungono anche i pri
mi due telegrammi di cordo
glio, sui fogli rossi delle tra
smissioni urgentissime: sono 
dei portuali genovesi. ••-•>• 

"Oramai il grande ingresso 
della Direzione del partito i 
gremito di gente — nomini, 
donne, giovani soprattutto — 
gente silenziosa che n racco
glie tntorno ai compagni del. 
la segreteria e della direzio
ne, giungono molte telefona
ta anonime, telefonano i di* 

rigenti dell'Atac, dei magaz
zini Rinascente... 

Fra le - prime personalità 
vediamo giungere Raffaele 
Mattioli, presidente della 
Banca Commerciale, che del 
compagno Togliatti era ami
co fraterno fin dalla gioven
tù. Lo riceve il • compagno 
Amendola; Raffaele Mattioli 
è visibilmente commosso. 
Vediamo poi il compagno 
Oreste Lizzadri, con gli • oc
chi rossi di "pianto, il regista 
Glauco Pellegrini, una dele
gazione della GATE, una de
legazione di vecchi compagni 
del Quarticciolo; i registri si 
riempiono di firme di compa
gni, di passanti, dì uomini e 
donne venuti apposta dalle 
loro case — appena ascoltala 
la radio — per unire il loro 
dolore al dolore del Partito 
che questa sede imbandierata 
a lutto rappresenta. Vi sono 
anche molti giornalisti, ita
liani, americani, russi, polac
chi, tedeschi, ungheresi; 
ascoltano visibilmente com
mossi le spiegazioni che ven
gono loro date, raccolgono i 
comunicati della segreteria, 
telefonano le loro cronache. 

Sono le prime ore del po
meriggio e sono già arrivati 
centinaia di telegrammi; fra 
i primi sono arrivali i tele-

S rammi dell'onorevole Aldo 
foro, del segretario gene

rale della Comunità europea 
degli scrittori, Giancarlo Vi-
gorelli, dalla Alleanza dei 
contadini e della direzione 
del PSIUP, della Federazio
ne comunista francese delle 
Bocche dei Rodano, del ge
nerale Gordon combattente 
della Repubblica spagnola. 

Hanno telefonato il presi
dente Merzagora, il compa
gno Nenni, il figlio del presi
dente Segni, Eugenio Scalfa
ri, • direttore de l'Espresso, 
L'on. Bartesaghi ha telegra
fato e poi è venuto personal
mente, cosi sono venuti a 
porgere le loro condoglianze 
l'ambasciatore cubano pres
so il Vaticano, il sindaco di 
Roma Petrucci e il vice-sin
daco Grisolia in rappresen
tanza dell'Amministrazione 
capitolina. Questi ultimi sono 
stati ricevuti dai compagni 
Pajetta e Scoccimarro. Sono 
venuti poi una delegazione 
del PSWP diretta dal com
pagno Vincenzo Gatto, una 
delegazione di funzionari del 
Ministero degli esteri, il sin
daco dì " Pontassteve, Joyce 

• In serata nuovi telegram
mi portavano il cordoglio di 
cittadini e ' di compagni ai 
ogni parte d'Italia; leggiamo 
i telegrammi dei compagni 
Santi e Foa, dell'on. Sullo, 
del direttore de € La Mar-
seillaise » Marcel Guizard, 
del critico Corrado Maltese, 
del segretario regionale emi
liano del PRI, della Giunta 
comunale di Modena. Ma non 
si può continuare a citarli 
tutti. Sono ormai centinaia 
e centinaia. .- *?. 

. Cade la notte su Roma e 
la gente • già per la strada 
si fa sempre più numerosa. 

Cade la notte sulle grandi 
bandiere abbrunate della se
dè del Comitato Centrale, 
sulla cento e cento bandiere 
abbrunate sparse in ogni cit
tà, in ogni poetano d'Italia. 

espresso partecipazione al gran
de lutto. Messaggi sono giunti 
dal segretario provinciale del 
PSDI, Oberdan Plerandre, dal 
segretario regionale socialde
mocratico. Giorgio Cesare, dal 
segretario provinciale ' del PSI, 
Arnaldo Pittoni, dal vice segre
tario della DC di Trieste, Ser
gio Coloni, dalla Federazione 
giovanile del PSI. del PSIUP. 
dal segretario provinciale del 
PSIUP, Ezio Martone. dalla 
CdL e dall'UDI di Muggia. Una 
commemorazione pubblica di 
Togliatti si terrà stasera alle 
ore 19 nella sede della Federa
zione del PCI. 

TORINO 
Hanno espresso In modo so

lenne e pieno il loro cordoglio 
la Camera del lavoro e tutti 
i sindacati provinciali. Una de
legazione composta dai compa
gni Carli. Lamberto e Giraudo 
della Federazione giovanile del 
PSI ha recato le condoglianze 
del partito e dei giovani so
cialisti alla nostra federazione. 
Bandiere a lutto sulla federa
zione del PCI e del PSI, non
ché in tutte le sezioni comu
niste e socialiste. Un messaggio 
è pervenuto dalla Federazione 
del, PSI. 

Hanno telegrafato anche la 
FIOM provinciale, il circolo 
-Resistenza^. l'ANPI. il PSIUP. 
l'associazione ex deportati po
litici. ;.,.-• ••••'. 

PIACENZA 
Telegrammi sono stati inviati 

dalla Federazione del PCI, dal
la FGCI, dalla Camera del la
voro, dal PSIUP, da numerosi 
comuni e cooperative. Manife
sti a lutto sono stati affissi a 
cura del PCI e della Camera 
del Lavoro. A fianco di una 
immagine di Togliatti è stato 
apposto, nella sede del PCI, un 
registro sul quale vengono ap
poste le firme di migliala di 
persone. 

VERONA 
Tutte le sedi del PCI sono 

aperte. Manifesti a lutto sono 
stati affissi nella provincia. Ban
diere abbrunate ovunque- Fir
me di lavoratori, intellettuali. 
rappresentanti di enti e parla
menti vengono raccolte negli 
appositi registri. Hanno inviato 
messaggi i senatori Albarello e 
Giuseppe DI Prisco del PSIUP. 

PADOVA 
Un corteo interminabile di 

cittadini è affluito in continua
zione presso la sede della Fe
derazione comunista ad apporre 
la propria firma nell'albo di 
condoglianze esposto all'ingres
so. Profondo cordoglio hanno 
manifestato con telegrammi e 
dichiarazioni: il PSI, Fon. Ce-
ravolo del PSIUP. il compagno 
Antonio Melis. segretario po
litico dell'Unione Goliardica, le 
cellule dell'ENEL. 1 postelegra
fonici. l'ACAP e le maestranze 
della fabbrica Zerbetto che han
no anche osservato dieci mlnu 
ti di silenzio in onore di To
gliatti. 

NOVARA 
- Un vero e proprio pellegri

naggio si è avuto presso le sedi 
comuniste, dove persone di ogni 
condizione e Idea hanno voluto 
esternare il proprio cordoglio. 
Un manifesto della Federazione 
è stato affisso prontamente in 
tutti i centri della provincia 
Fra i messaggi di cordoglio se
gnaliamo quelli del responsa
bile provinciale della organlz 
zazione del PSI. compagno Tu 
mulo: del segretario provinciale 
del PSIUP Castoldi: del vice 
sindaco prof. Benaglla, espo
nente de a nome della Ammi
nistrazione comunale: della Fe
derazione socialista, della di
rezione provinciale del PLL 

MODENA 
La citta è stata tappezzata di 

manifesti a lutto della Federa
zione del PCL della Camera del 
Lavoro e delle Giunte comunale 
e provinciale. Migliala di cittadi 
ni si sono recati nella sede della 
Federazione comunista per fir
mare U registro approntato nel
l'atrio, sotto un grande ritratto 
di Togliatti. La Segreteria del 
la Federazione ha inviato tele
grammi alia Direzione del PCI, 
alla figlia adottiva di Togliatti. 
Marisa, e alla compagna Nilde 
Jotti. a Yalta. Telegrammi di 
cordoglio sono statt inviati dal
la Camera del Lavoro, dalla 
Federazione cooperative, dal di
versi sindacati, dalla Ammini
strazione provinciale e da nu
merose fabbriche dove si sono 
avute sospensioni di lavoro in 
segno di lutto, particolarmente 
nel settori dell'abbigliamento, 
edilizio, metalmeccanico e nel 
servizio nloviario cittadina : 

PAVIA 
Fino a tarda sera centinaia di 

cittadini e di compagni, di sim
patizzanti e di amici sono af
fluiti in continuazione nel locali 
della Federazione comunista do
ve era stata approntata una ca
mera ardente. Telegrammi di 
cordoglio sono pervenuti dalla 
Federazione del PSI, dal consi
gliere comunale prof. Cerniglia. 
dalla Amministrazoine comuna
le. dalle sezioni del partito, dal 
sindaco di Torre all'Isola com
pagno Zucca. Si sono recati in 
Federazione per firmare il re
gistro di condoglianze il segre
tario della Federazione pavese 
del PSI on. De Pascalis, nume
rosi profossori della Università 
e molti cittadini. 

MILANO 
Per tutto il pomeriggio la Fe

derazione comunista ha ricevu
to il cordoglio della popolazio
ne. Hanno telegrafato per l'Am
ministrazione comunale di Me-
diglio, l'on. Walter Alini del 
PSIUP, il segretario della Fe
derazione giovanile socialista 
Vertemati, i lavoratori e le la
voratrici dell'ufficio assistenza 
del Comune di Sesto, i lavora
tori e t tecnici della sede di 
Milano del Consorzio cooperati
ve di Reggio Emilio, il Consi
glio e il collegio sindacale del
la cooperativa del popolo di 
Opera, oltre a numerose se
zioni del PCI. 

MANTOVA 
Nel locali della Federazione e 

in molte sezioni sono state alle
stite camere ardenti simboliche 
che sono state mèta di un inin
terrotto pellegrinaggio di citta
dini di ogni ceto. Hanno tele
grafato le loro condoglianze la 
Federazione' del PSI e nume
rose organizzazioni sindacali e 
di massa. 

BERGAMO 
Dagli stabilimenti della cit

tà e della provincia sono giunti 
a decine i telegrammi di con
doglianze. Alla Federazione so
no pervenuti telegrammi del 
Sindaco aw. Simoncini e dal 
Presidente della Provincia dott. 
Zambetti. 

La Federazione del PSIUP ha 
diffuso un manifesto che è com
parso insieme a quelli del PCI 
e della Camera del Lavoro. | 
Centinaia di cittadini e di com
pagni hanno visitato la sede 
della federazione dove è stata I 
allestita una camera ardente, ed | 
hanno firmato i registri di con
doglianza. Altri telegrammi so-1 
no stati indirizzati al Comitato 
centrale del PCI dalle mae
stranze della Dalmine, della] 
Magrini e della Fob. 

FORLÌ' 
Subito dopo l'annuncio delia | 

morte di Togliatti alcuni pic
coli imprenditori hanno chiuso | 
le fabbriche in segno di lutto. 
Alla Federazione del PCI han
no telefonato la DC, il PSDI el 
il PSIUP, mentre il segretario 
del PSI. Luciano Galeotti, hai 
inviato una lettera di cordoglio.] 

BRESCIA 
Nei locali della Federazione | 

por tutto il pomeriggio e in se
rata sono giunti in contimtazio-1 
ne compagni e simpatizzanti ad] 
esprimere il loro cordoglio. Ma
nifesti sono stati affissi, oltre] 
che dal PCI e dalla FGCI. dal
la Camera del Lavoro e dai sin-1 
dacati di categoria, dal PSIUP,! 
dalla Federazione provinciale I 
delle Cooperative. Telegrammi | 
sono stati inviati dalla Federa
zione dal PSIUP. dal PSL dal-l 
la DC e dal sindaco di Brescia,! 
oltre che da molte personalità | 
cittadine. . 

r PARMA 
Cittadini di ogni ceto hannol 

affollato le sedi della Federa-[ 
zione provinciale e delle sexio-l 
ni del Partito, apponendo la | 
loro firma nei registri appron
tati per le condoglianze Tele
grammi e comunicati continua
no a pervenire da operai, im
piegati, associazioni di catego-l 
ria e sindacati. Le Giunte delle 
Amministrazioni comunali, del
la Amministrazione provincia!* 
la Commissione coordinatrice 
della azienda municlpalizxat 
trasporti, acqua e gas nanne 
approvato alla unanimità tele
grammi di cordoglio. In alcune 
aziende e stato sospeso il la
voro in segno di lutto. Tele
grammi sono itati inviati dalh 
Federazione del PSI, del PSIUPJ 
del Comitato provinciale dell: 
DC, dalla segreteria provinciale 
lavoratori elettrici, dalla sezio
ne del PSI di Salsomaggiore 
dal vice sindaco di Parma dott 
Giuseppe Negri 
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* • • * AL CENTRO DELLE BATTÀGLIE j SOCIALISTE CHE NEL CORSO DI 

50 ANNI HANNO MUTATO IL VOLTO DELL'EUROPA E DELL'ITALIA 
%& 

operaia 
i 

I l compagno Palmiro To
gliatti nacque a Genova, 
il 28 marzo 1893 in una 

casa al n. 9 di via Alber
go dei Poveri. I suoi geni
tori, Antonio e Teresa Via
le, erano — com'egli ricor
dò — < due persone intelli-

| genti e capaci ma alla fine 
' schiacciate dal peso della 

esistenza e dalle sue diffi
coltà >. Il padre, economo 
del Convitto nazionale di 

ri> Genova, era figlio di con-
•** tadini di Coassolo Torine

se. La madre, figlia di po
vera gente, era stata alle
vata da una famiglia bene
stante torinese che l'avviò 
agli studi da maestra. 

Tutta la famìglia pere
grinò per anni e anni in 
varie città, seguendo i tra
sferimenti del padre, da 
Genova a Novara a Tori
no a Sondrio e infine a 
Sassari, ove Togliatti com
pi i tre anni di liceo. 

I primi materiali politi
ci socialisti furono cono-

• sciuti da Togliatti nella 
stessa casa paterna, nasco-

; sti. Le prime avide letture 
jche colpirono la sua men
ate furono brani di Voltai-
i re, scoperti in alcuni trat-1 
•tati sanfedisti > dell'abate 
[ Zaiotti, e i « Saggi critici > 
di Francesco De Sanctis. 

Perduto ' il ' padre nel 
1911, la famiglia di To-, 
gliatti conobbe un lungo 

'periodo di profondo disa
gio economico. Terzo di 
quattro figli, anche il gio-

r vane studente Palmiro To-
i gliatti contribuì alle spese 
| familiari dando, ancora 
I studente liceale, lezioni 
> private di latino e greco. ( 
; Superati gli esami liceali a 
| pieni voti, vinse una borsa ' 
1 di studio per giovani disa- ' 
[ giati che gli permise di fre-
I quentare l'Università, a 
\ Torino. Durante gli esami 
(di concorso per la borsa di 
[studio (nei quali si classifi-
[cò secondo) conobbe « un ' 
[giovane bruno, piccolo, egli, 
[pure poverissimo in appa
renza, dal corpo tormen-
ftato e sofferente e dagli' 
[occhi grandi e luminosi, 
proveniente anch'egli dal-, 
Fla Sardegna, ma dal liceo 
Idi Cagliari >. Era Antonio 
[Gramsci: e fu quello, nel 
1911, il primo incontro fra 

| i due giovani che di lì a 
{pochi anni diverranno pro-
Etagonisti storici dell'inizio 
Idei cammino del comuni-
fsmo in Italia. 

•scrittosi alla facoltà di 
giurisprudenza Togliatti, 
a contatto con Gramsci e 

iella lettura appassionata 
iegli scritti di Marx ed 
Engels, orientò ben presto 

suo pensiero e la sua 
azione verso la politica. 
Crano quelli anni di gran-
_ crisi e sommovimento 
.iella società italiana, ove 
indavanó a maturazione i 
nodi e le contraddizioni 
tociali e politiche che sa
rebbero sgorgate nell'im
presa di Libia, nella «set-

i a rossa », nelle criai 
lei partito > socialista, nei 
trmenti nazionalistici ' e 
ai, nella - partecipazione 

taliana alla guerra mon
diale. Partendo dal dibat
tito culturale, Gramsci e 
Togliatti — ricorda questo 
Jtimo — sprofondarono 
bell'interesse appassionato 
ella ricerca politica e 
leale. «Ma i temi della 

jssione — ricorda To
nti — erano di un tipo 
ticolare. Nulla di pro

blemi religiosi, dubbi ' o 
igosce di questa natura. 

itinua e assillante, in-
», la ricerca attorno al-

tvita economica e socia-
italiana... la scienza e la 

tona ufficiali erano così 
ttoposte a un fuoco con
fitto e alla fine risultava 

i chiaro che esse nascon-
evano • o travisavano la 
_rità, perchè avevano in
eressi o posizioni sociali 
demoniche da difendere >. 
Appare così, per la pri-
m volta, in Togliatti, quel 
ito che diventerà premi
ente nella sua personalità 

,_Jturale e politica: l'ansia 
Iella ricerca problematica, 
Iella verifica, della demi-
tificazione che lo accom-

r4gnò per tutta la vita. Nel 
iuovo metodo di ricerca, 
jià < dì tipo .< marxista, 
tGramsci era un maestro» 
icorda Togliatti « e fu la 

tua guida che allora mi 
orientò». Su suggerimen
to dell'amico, Togliatti pro-
lusse, a 19 anni, il suo 
Mimo scritto organico, 

ricerca sul perchè di 
condizioni di arre

tratezza della Sardegna. 
. Punto di svolta decisivo 
per una lettura moderna di 
Marx, fu per Togliatti An
tonio Labriola. « Un conto 
— egli dirà poi — era leg
gere il Capitale sulla scor
ta della . "Critica sociale" 
e un altro conto sulla scor
ta dei saggi del Labriola».' 
Alla lezione marxista di 
Labriola s'accompagnò nel 
Togliatti giovane l'interes
se pronunciato per la bat
taglia culturale che Bene
detto Croce conduceva sui 
più diversi terreni e per 
la spinta allo studio diret
to di Hegel. Nel periodo 
universitario Togliatti ini
ziò lo studio delle lingue, 
imparò a leggere e tradur
re il tedesco e lo spagnolo, 
si perfezionò nel francese. 

A llo stesso periodo — 
tra il 1913 e il 1914 — 
risale, nella vita di To

gliatti, il primo contatto 
con la classe operaia e la 
vita politica socialista del
l'epoca. Erano anni di gran
di scioperi e lotte a Torino, 
dove la direzione politica 
della classe operaia stava 
trasferendosi dalle mani 
dei dirigenti riformisti a 
quelle degli operai socialisti 
più avanzati, della Fiat, la 
prima grande industria di 
tipo concentrato. Nel 1914, 

' dopo un periodo di fre
quenza dei circoli giovani
li, Togliatti si iscrisse al ' 
Partito socialista, con il 
quale Gramsci era stato 
già in contatto fin dagli 
anni del liceo a Cagliari. 
Fu quello, per lui, l'anno 
del primo distacco, anche 
personale, dal suo ambien
te di origine e dalla sua 
classe di provenienza. Egli 
entrò a far parte del grup
po di giovani intellettuali 
e operai che, con Ottavio 
Pastore, Mario Montagna-
na, Angelo Tasca, Umber
to Terracini, premeva al
l'interno del PSI torinese, 
per una direzione rivolu
zionaria del movimento di 
classe e per una visione 
non provinciale, ma nazio
nale, del problema politico. 
Fu a quel gruppo che risa
li l'iniziativa di offrire a 
Salvemini la candidatura 
elettorale, a sìmbolo con
creto di- unità e alleanza 
fra proletariato urbano del 
Nord e masse contadine 
meridionali. Fu " in quella • 
occasione che, nel corso di 
un comizio, Togliatti fece 
per la prima volta cono
scenza con i metodi della 
polizia, rischiò l'arresto, fu 
bastonato. ' ' 

Proseguendo gli studi pa
rallelamente all'attività po
litica, Togliatti, nel 1915, 
si laureò in legge. Ebbe il 
massimo dei voti, con una 
tesi sul regime doganale 
nelle • colonie e con delle 
€ tesine » sulla • incompati-

' bilità fra la carica di depu
tato e quella di ammini
stratore • o - azionista di 
grande azienda. Il contrad
dittorio accademico, nello 
esame di laurea di Togliat
ti, fu sostenuto da Luigi Ei
naudi. • • • i 
• Scoppiata la guerra ' 

mondiale, Togliatti, venti
duenne, fu giudicato inabi
le per complicazioni pol
monari. Prestò servizio vo-

' lontano prima in un ospe
dale da campo sull'Isonzo e 
successivamente, fatto ido
neo, nel 2. reggimento Al-

. pini. ' Inviato alla scuola 
militare di Caserta, fu no
minato ufficiale, ma, rica
duto ammalato, dopo un 
lungo periodo di ospedale 
fu posto in congedo. Punto 
di aggancio politico per To
gliatti, fu, nel periodo mili-

r tare, .M ancora e sempre 
Gramsci, divenuto diretto
re del «Grido del Popo
lo >, il giornale della sezio
ne socialista torinese del 
PSI. Fu attraverso Gram
sci e la sua azione che To
gliatti per la prima volta 
ebbe nozione delle attività 
dei bolscevichi russi e del
la loro lotta contro la guer
ra, degli appelli di Zim-
merwald e di Kienthal. Le 
prime informazioni sulla 
personalità politica di Le
nin, allora pressoché sco
nosciuta In Italia, vennero 
da lui stesso tradotte da 
riviste inglesi e svizzere. 

Nel periodo di malattìa 
sotto le armi, Togliatti già 
laureato in legge, si iscris
se anche alla facoltà di filo
sofia e compì gli esami ri
chiesti. Ma ormai, egli ri
corda, le sue passioni cul
turali stavano cedendo de
finitivamente dì fronte al
l'impegno politico. A par
tire dal 1918, al momento 
di scegliere tra il prosegui

mento dello studio accade
mico per la « carriera » e 
la lotta politica, non ha 
più esitazioni. Il dopoguer
ra, con 1 suoi bagliori di 
crisi, di rivoluzione e rea
zione, trova il giovane To
gliatti schierato con fer
mezza nelle file del movi
mento operaio al quale, da' 
allora, dedicherà per inte
ro tutta la sua , esistenza. 

Tra la fine del 1918 e 
l'inizio del 1919 ha inizio 
per Togliatti la • esperienza, 
fondamentale • dell'Ordine i 
Nuovo. La uscita del perio- ' 
dico torinese avvenne, il 1. 
maggio 1919, all'indoma
ni della devastazione del
l'Avarili/ di Milano da par
te di bande fasciste e nel. 
crogiuolo di lotte durissime 
delle classe operaia larga
mente orientata verso il ro
vesciamento rivoluzionario 
(e come in Russia >) della 
prassi riformistica seguita 
dalla maggioranza della di
rezione del PSI. Torino, 
nel 1917, era già stata 
teatro di una sanguino
sa insurrezione popolare, 
contro la guerra e il caro
vita, - domata brutalmente 
dalla « Brigata Sassari >. 
Nel dopoguerra la capitale 
piemontese, divenne il cen
tro propulsore di una lotta 
di classe acutissima che 
mirava alla istaurazione di 
un potere operaio, nella 
fabbrica e nello Stato. La 
idea motrice dell'Ordine 
Nuovo, furono i Consigli 
di Fabbrica: e attorno a 
questa idea motrice ben 
presto il settimanale mobi
litò la -maggioranza della* 
classe operaia torinese. Del 
nuovo giornale Togliatti fu 
immediatamente redattore 
e collaboratore. Dopo un 
primo periodo di incertezza 
iniziale dovuto all'influen
za di Angelo Tasca, il gior
nale si qualificò con forza 
come organo di battaglia 
politica del movimento di 
fabbrica degli operai tori
nesi. A ciò si giunse, ri
corda Gramsci nel « Pro
gramma dell'Ordine Nuo
vo* (12 agosto 1920), dopo
ché « ordimmo, io e To
gliatti, un colpo di stato 
redazionale » imponendo la 
pubblicazione, sul numero 
7, di un articolo sul pro
blema delle Commissioni 
interne nel quale si met
tevano a fuoco, direttamen
te, i problemi del potere 
operaio nella fabbrica. « Lo 
articolo — ricorda Gram
sci — per il consenso di 
Terracini e con la collabo^' 
razione di Togliatti, fu PUD-' 
blicato e successe quanto 
era stato da noi previsto. 
Fummo, io, Togliatti e Ter-' 
racini, invitati a tenere 
conversazioni nei ' circoli 
educativi, nelle assemblee 
di fabbrica... Il problema 
dello sviluppo della Com
missione interna divenne 
problema centrale, divenne 
l'idea ' dell'Ordine Nuovo. 
Esso era posto come pro
blema fondamentale della 
rivoluzione operaia, come il 
problema della libertà pro
letaria... L'Ordine Nuovo 
divenne il giornale dei 
Consigli di Fabbrica». 

A gli inizi'del 1919 To--
gliatti, mentre si pre
parava l'Ordine Nuo

vo, era entrato a far par
te, stabilmente, della re
dazione dell'Acanti/ tori
nese, di cui era redatto
re capo Ottavio Pastore. Il 
lavoro giornalistico, tutta
via, (scriveva di tutto, cro
naca, giudiziaria, recensio
ni, critiche teatrali) si com
pletava con il lavoro politi
co. Insieme a Gramsci, To
gliatti partecipò alle prone 
assemblee dei Consigli di 
fabbrica (settembre - ot
tobre 1919). Ai primi del 
gennaio 1920 " dopo ' aver 
dato battaglia al vecchio 
gruppo dirigente recla
mando la necessità di una 
direzione nuova saldamen
te collegata al movimento 
di fabbrica, sia Togliatti 
che Gramsci entrarono a 
far parte del comitato di
rettivo della Sezione so
cialista di Torino. Da al
lora Togliatti fu uno dei 
protagonisti del moto di ; 
rinnovamento rivoluziona
rio del PSI richiesto dai 
settori operai più avanzati. 
Come vicesegretario della 
Sezione socialista, redatto
re dell'Ordine Nuoro e 
dell'Aranti.', egli fu tra i 
dirigenti dello « sciopero 
delle lancette», poi scon
fessato dalla direzione ri
formista del Partito. Trat
tò egli stesso col prefetto 
di Torino le condizioni per 
la cessazione dello sciopero. 

Divenuto segretario della 

sezione del PSI di Torino, 
Togliatti fu al centro dèi 
movimento dell'occupazio
ne " delle fabbriche, che 
scosse tutto 11 Nord indu
striale, e in particolare To-, 
rino, nel settembre del 
1920. Fu questa un'altra 
esperienza decisiva. Quan
do il movimento era al ' 
culmine e maturava il prò- • 

. blema di un impegno ge
nerale del partito sociali-. 
sta per sostenerlo, pena il -, 
fallimento, fu ancora To-' 

, gliatti che da Torino si re
cò a Milano per esporre la 
posizione dei socialisti to
rinesi ai dirigenti del PSI 
e della Confederazione del 

• Lavoro. Dalla ostilità dì-
chiarata dei riformisti e dal 
rlvoluzionarismo astratto e 
verbale dei massimalisti, 
Togliatti ricavò la confei-
ma della tragica debolezza 
della direzione politica del 
movimento operaio dell'e
poca e della necessità di 
rompere con essa per co
struire una nuova unità ri
voluzionaria, attorno ad 
una nuova avanguardia. 
Già da tempo gli « ordino-
visti » torinesi avevano del 
resto spinto a fondo la cri
tica in questa direzione. Un , 
documento di Gramsci 
« Per un rinnovamento del 
partito socialista » era sta
to conosciuto da Lenin i l . 
quale, al II Congresso del-^ 
l'Internazionale, lo aveva ' 
approvato, invitando i so
cialisti italiani a tenerne 
conto. 

L'atteggiamento oscillan-, 
- te e passivo dei dirigenti 
. riformisti ' dopo, l'occupa
zione delle fabbriche, la po
lemica serratiana contro la 
linea proposta da Lenin ai 
partiti socialisti, affrettò 
i tempi "della scissione'dei 
gruppi comunisti che' nel-
PSI postulavano una con
dotta < più ' coerentemente 
rivoluzionaria - contro,- 'la <. 
reazione montante: Alla fifc 

ne del 1920, costituitasi la 
frazione comunista, L'Ordì- • 
ne Nuovo ne divenne orga
no ufficiale a Torino, con 
Gramsci direttore - e To-. 
gliatti redattore capo. In 
questa qualità egli restò a : 
Torino, quando ài Congres
so di Livorno, il 21 gennaio. 
1921, i diversi gruppi co- ," 
munisti del P S I s i a tac-. 
carono fondando il Partito ' 
comunista d'Italia. Sull'Or-
dine Nuovo Togliatti scris
se il primo commento sul
la nascita del partito dal 
quale già trasparivano i 

" primi seri interrogativi sui 
nuovi compiti che si pone
vano. / % » 

" Con la fondazione del 
PCI, si apre una nuova fa
se nella vita della classe 
operaia italiana. La bio
grafia di Togliatti, da que
sto momento, comincia ad 

, identificarsi con la stona 
stessa del - nuovo partito, 
delle sue dure lotte inter
ne per la conquista di una 
unità politica e di una Ideo
logia rivoluzionaria diver
sa da quella inizialmente 
prevalente sotto il segno 
dell'estremismo bordighia-
no. Togliatti visse i primi 
momenti di vita del nuo
vo partito nel fuoco delle 
appassionate e eroiche lot
te contro il fascismo, alla 
vigilia della crisi del 1922. 
Nel 1921 fu in Toscana 
come inviato dell'Ordine 
Nuovo, e seguì le grandi 
battaglie annate del pro
letariato toscano seguite 
agli eccidi fascisti, in cui 
peri Spartaco Lavagnini. 
Da queste esperienze To
gliatti trasse la convinzio
ne della necessità dell'or
ganizzazione della resisten-

. za armata, a carattere po
polare, contro il fascismo. 
E, in opposizione all'estre
mismo bordighiano, sosten
ne l'appoggio al movimen
to popolare degli Arditi 
del Popolo e la necessita 
dell'inserimento attivo in 
esso dei comunisti. 

Nell'estate del 1921 To
gliatti si trasferì a Roma, 
ove diresse fi Comuni-
stay organo centrale del 
Partito che uscì fino alla 
marcia su Roma. Nel mar
zo, al II Congresso del 
partito, ancora dominato 
dal bordighismo, fi gruppo 
degli « ordinovisti », con 
Gramsci, Togliatti e Scoc-
cimarro, non • dette batta-

" glia aperta contro le e te
si di Roma », (un ostico e 
astratto ' documento estre
mista), associandosi a una 
posizione intermedia, fra il 
bordighismo e le posizioni 
di destra, rappresentate da 
Tasca. Al II Congresso To-
' (Continua a pagina 6). ' 
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dei Poveri, al numero 9. Era il 
penultimo dei quattro figli di Antonio Togliatti e di Teresa 
Viale. Il padre, economo del Convitto nazionale di Genova, 
fece seguire al figlio studi regolari-prima a Genova, poi 
a Novara, poi a Sondrio e infine a Sassari. 

Nella foto: la famiglia Togliatti in una fotografia del 
1895: Palmiro, che aveva allora due anni, siede sulla colon
nina, a fianco'del padre. A sinistra della madre, la secon
dogenita Maria Cristina oggi professoressa di Nceo a 
Torino, a destra, il figlio maggiore, Eugenio, oggi pro
fessore dell'Università di Genova. 

AL TEMPO DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 
Togliatti fu chiamato alle armi allo scoppio della prima guerra mondiale e, ricono
sciuto inabile alle prime visite, prestò servizio in organizzazioni militari sedentaria, 
in un ospedale da campo nella valle dell'Isonzo. Qui è fotografato — secondo da 
sinistra, seduto — insieme ad un gruppo di ufficiali medici. Nel 1916, riconosciuto 
abile al servizio, egli fu soldato nel S4esimo reggimento di fanteria e poi nel secondo 
reggimento alpini. Prima dell'intervento dell'Italia, Togliatti era stato redattore dal 
settimanale della sezione socialista piemontese, « Il grido del popolo », e su quel 
giornale si era sviluppata una polemica che sottolineava, in un articolo di Gramsci, 
come non bisognasse trascurare, per un giudizio sulla posizione dell'Italia, l'elemento 
nazionale. Togliatti aveva conosciuto Gramsci nel 1911, all'Università di Torino, dova 
egli si sarebbe laureato in legge nel 1914. 
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ALL'«0RDINE LÀ PERSECUZIONE FASCISTA 
NUOVO» 

Il prime tannalo 1921, To
gliatti, che ai era iscritte al 
PSI nel 1914» ed aveva lavo
rato come redattore del
l'A vanti!, aaaume nell'Ordi
ne Nuovo, divenuti quotidia
no • organo ufficiale della 
frazione comunista, le fun
zioni di -redattore capo. 
Gramsci fu nominato diretta-
re. Al congresso di Livorno, 
deve II 21 gennaio 1921 f i 
fondato il 'Partito comunista 
d'Italia. Sezione dell'Inter
nazionale comunista* Togliat
ti non fu p recente, percfiè 
trattenuto a Torino dal ano 
lavoro di redattore cape del
l'Ordine Nuovo. Fu lui aero 
a scrivere sul quotidiano il 
prime commente su quell'av
venimento, Togliatti fu elet
te nel secondo congresso del 
PCI, tenutesi a Roma dal 
20 al 25 marzo del 1922, mem
bro del Comitato Centrale 
del Partito. Da allora To
gliatti fu uno dei dirigenti 
riconosciuti del nuovo par
tito. Entrate nella direzione 
nel 1925, preparò con Gram
sci le « tesi di Lione - per il 
I I I Congresso del PCI che 
segno la disfatta dell'estre
mismo bordi ghiane e la con
ferma del ruoto dirigente del 
gruppo degli « ordinovisti ». 
Dopo l'arresto di Gramsci. 
alla fine del 1928, Togliatti 
colpito da tre mandati di cat
tura i inviato all'estere e di
viene il segretarie del parti
to che dirige attraverso il 
- centro estero », da Lugano,' 
da Basilea e da Parigi. La 
linea leninista e gramsciana 
i continuamente difesa e il
lustrata • da Togliatti sul
l'Unità clandestina e ' sulla 
rivista Stato Operaio, che 
asce nell'emigrazione. 

Dalla 
poilzi 
tutti 

Egli è definito dalla polizia « un comunista pericoloso », « 
smesse, accompagnate da fonogrammi speciali, dalla qu 
rompono nel 1922 nella tipografia dove si stampa « Il Comu 
aprile del 1925, pochi giorni dopo la segnalazione di polizia 
egli venne arrestato da agherri fascisti in via Campo Marzi 
a venir fuori dal carcere per una sopravvenuta amnistia. Co 

- marcia su Roma • in poi Togliatti è perseguitato dalla 
a fascista: tutti i suoi domicili sono messi a soqquadro, 
i suoi passi.sono seguiti, la sua vita è in continuo pericolo. 
un sovversivo », le cui fotografie segnaletiche vengono tra-
estura di Torino a quella di Roma. Le squadre fasciste ir-
nista », e Togliatti sfugge a stento alia fucilazione. Il 2 
che riproduciamo nella foto insieme con una segnaletica, 

o, accusato di « istigazione all'odio di classe ». Togliatti riesce 
mincia da allora l'esilio di Togliatti, che durerà diciotto anni. 

SEGRETARIO DEU'INTERNAZIONALE COMUNISTA " ' M a a r g s A 
parte non solo del Comitato esecutivo '— di cui era membro fin dal sesto congresso deli'I.C. — ma del nuovo segretariato 
dell'Internazionale. Nella foto, da sinistra a destra, in prima Ma: Dimitrov, Togliatti, Plorin, Van Min. In seconda fila: 
Ruuainen, Gettwald, Pieck, Manuilski. Il rapporto di Togliatti sui • compiti deli'I.C. In relazione con la preparazione di una 
nuova guerra mondiate > — Dimitrov aveva tenute l'altre rapporto sul « fronte unico di fronte al fascismo » — segnò un 
momento decisivo nella elaboracene politica che l'avanguardia della classe sperala andava compiendo, e quindi nella 
sviluppo della strategia di tutte il movimento operale Inter nazionale. Il «fronte della pace e dell'unità antifascista*, 
lanciate dal settime congresso, è una nuova %rmn49 potenza che si preeenta culla scena politica, destinata m riunir» sette 
le forze contro la catastrofi ohe si abbatteranno eull'umanltà negli anni sucaaastvi. . . . . 
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Dalle prime battaglie con Grairisciàli^Oi^né^ 
operaia un nuovo partito rivoluzionario, alla/strategia?di lotta contro il 
fascismo e la guerra nella guida dell'Internazionale comunista e in Spagna 

In 

m. 

tv* 

NELLA GUERRA DI SPAGNA 
Questa rara immagine di. Togliatti, ritratto a Madrid con 
Dolores Ibarruri « J. Diaz, segretario del Partito comunista 
spagnolo, risale al 1938. Togliatti era arrivato in Spagna 
nel 1937, proveniente da Mosca, dove aveva lasciato la fa
miglia: la compagna Rita Montagnana, e II figlioletto 
Aldo. Lo scoppio della guerra civile era avvenuto nel '36, e 
Togliatti raggiunse Madrid, come rappresentante dell'Inter
nazionale comunista presso II Partito comunista spagnolo. 

TORNA TOGLIATTI: «LA SVOLTA DI NAPOLI» Togliatti' rientra In Italia, 
dopo diciotto anni di esilio, 
il 27 marzo 1944. Egli sbarca, 

da una nave che ha compiuto un interminabile tragitto, in una Napoli apocalittica, sconvolta dalle distruzioni- della 
guerra. La lotta partigiana infuria in tutta Italia, e Rom a «tessa ha pagato il contributo di sangue delle Fosse Àr-
deatine. Il 30 marzo Togliatti convoca a Napoli II Comitato nazionale del Partito. E' in questa prima assemblea che 
Togliatti espone quella linea politica — denominata allora « la svolta di Nspoll » — chs consentirà la concentrazione di 
tutto le forze politiche nella lotta contro II fascismo e per I a creazione di un governo di unità nazionale. Egli afferma 
che la questione istituzionale è da rinviarsi fino alla Costituente e che il compito è raggruppare tutte le energie per 
l'indipendenza del Paese e la liberazione dal nazismo. Un m ese dopo, In aprile, si forma a Salerno il primo governo di 
unità nazionale, presieduto da Badoglio. (Nella fotografia, da sinistra a destra, i ministri senza portafoglio del primo 
governo democratico: 8forza, Togliatti, Croce, Rodino e M ancini). 

IN CARCERE A 
D À D I f ^ l Togliatti foto-
r A K l U I Qrafato II glor-

no della sua 
liberazione dalle '• prigioni 
francesi, dopo sei mesi * di 
detenzione -nelle carceri • di 
Fresnes e della Sante. To
gliatti-era stato- arrestato,, 
Insième a Longoì II primo 
settèmbre'del '39. Le autori» 
tà francesi non si accorsero 
di aver messo le mani sul 
secondo segretàrio dell'Inter
nazionale comunista: l'onda
ta anticomunista, che aveva 
preso a pretesto la firma del 
patto tedesco-sovietico per 
riempire di -comunisti le 

-carceri francesi, non avreb
be risparmiato al celebre e 

: misterioso « Ercoli > un pro-
. cesso provocatòrio, le cui 
conseguenze potevano essere 

; tragiche. Ma ' Togliatti non 
fu riconosciuto: egli aveva 

. dato false - generalità e si 
qualificò per «avvocato» In 
viaggio verso i paesi ° della 
America Latina, come emi
grante. Fu processato per ir
regolarità sul suo passapor» 
to. Oopo essere rimasto na
scosto un mese a Parigi — 
e aver ricostituito un grup
po destinato a trasferirsi In 
Italia per dirigervi la lotta 
antifascista — Togliatti par
ti per l'URSS, proprio nei 

. giorni in cui le divisioni di 
Hitler invadevano il Baialo 
e I* Francia. Giunto a Mo-

: tea alla metà del 1940, parlò 
par. tutta la durata della 

- guerra dai microfoni di Ra-
, dio Mosca agli italiani in 
'.una serie di « Discorsi » con
tro la guerra, per la pace, 
di denuncia delle Illusioni 
criminali fasciste. Usò lo 

: pseudonimo di Mario Cor
renti, che divenne ben co
nosciuto da tutti gli antifa
scisti italiani che, In quella 
epoca, cercavano nelle tra
smissioni radio alleate la 
verità sull'andamento della 
guerra che la radio fascista 
taceva. 

TOGLIATTI CELEBRA AL PALATINO IL 7 NOVEMBRE Il 7 novembre 1944, Togliatti celebra. Insieme 
con Nonni (alla sua sinistra, nella foto), per la 
prima volta pubblicamente dopo la caduta del 

S ^ * ' ^ ' fascismo, la Rivoluziono d'ottobre. Una folla immensa si assiepa tra le rovine romana del Palatino per salutare I due capi dei partiti operai italiani 
feMv ' ' • le vittorie dell'Esercito Rosso contro II mostro nazista. Togliatti è, a quell'epoca, ministro senza portafoglio del primo gabinetto Benomi, formatosi 
-mnA-A" - i| g giugno 1944, subito dopo la liberazione della capitale, avvenuta il 4 giugno. 

(Continua dalla pagina 5) 
gliatti fu ' eletto, ' per - la 
prima vòlta, nel Comitato 
centrale del PCI. Partito 
Gramsci per Mosca, in rap
presentanza del partito al
l'Internazionale, il compi
to di correggere la linea 
bordighiana fu adempiu
to da Togliatti. Su questa 
linea, In preparazione del 
IV ' Congresso - d e 11'IC, 
egli preparò e illustrò ai 
CC una-sua mozione, ap
poggiata da Gennari e Ma-
rabini, di critica alle tesi 
estremiste ' bordighiane e 
di appoggio alia linea del
l'Internazionale ' per il. 
« fronte unito >. Tale sor
tita ' contro le tesi preva
lenti nel Comitato centra
le gli costò, egli ricordava 
poi, il posto nella delega- [ 
zlone del partito al Con
gresso dell'Internazionale. 
Restato nella capitale du- > 
rante la marcia su Roma, 
fece uscire II Comuni
sta due giorni dopo l la 

" invasione della città. Ag-: 

gredito in tipografia, fu ba-1 

• stonato " selvaggiamente, ; 
messo al muro e salvato ] 
all'ultimo momento da un 
contrattacco del compagni. • 

- '• Con l'avvento del fasci
smo, ha : inizio anche per 
Togliatti la travagliata e 
drammatica vita di lotta 

! clandestina e : semiclande-
stina, in Italia e all'estero, 
che, per lui, doveva avere 
termine solo con il rientro 
in patria, nel 1944. Comin
ciò anche il lungo e diffi
cile periodo di lotta politi-

; ca per la edificazione di un 
partito rivoluzionario, sul
la base delle tesi gramscia
ne, nel solco ideologico del 
leninismo, contro le defor
mazioni di destra e di si
nistra. Nel 1923, nel conte
sto di lotte interne dure 
che contrapponevano il 
gruppo degli e ordinovisti » 
(Gramsci, Togliatti, Scoc-
cimarro) alle ali di Borcli-
ga da un lato e di Serrati 
dall'altro, Togliatti per la 
prima volta entrò a far 
parte della Direzione del 
partito. ' 

Mentre Gramsci era an
cora a Mosca il lavoro pro
cedeva tra continui arresti 
del gruppo dirigente. Do
po Bordiga, Grieco, D'Ono-

• frio, Dozza e tanti altri, an
che Togliatti, nel settem-

• bre 1923, venne arrestato 
ima prima volta e rinviato 
a giudizio per « complotto 
contro la • sicurezza dello 
Stato >. Ma ' non essendo 
ancora istituiti i tribunali 
speciali, . la magistratura 
dopo tre mesi rilasciò tutti 

, gli arrestati, per insuffi
cienza di prove. : •..••.; 

T ogliatti, sul Lavoratore 
' di Trieste scrisse in 

questo periodo nume
rosi articoli, importanti per 
la comprensione dei nodi 
che l'avvento fascista an
dava formando. Nella diffi
coltà del momento Togliat
ti analizzò le cause della 
sconfitta del movimento 
operaio, esaminò il ' ruolo 
giocato dal Partito popola
re, giudicò i primi atti di 
governo della politica fa
scista, sottolineò il caratte
re di classe della dittatura 
reazionaria che si consoli
dava, rimarcò le responsa
bilità degli; industriali e 
della monarchia. •'.":.. 

Ai problemi di analisi e 
di scelta dei modi di azione 
politica verso l'esterno (è 
questa l'epoca delle polemi
che sulla « fusione > con 1 
«terzinternazionalisti», del
le lotte per l'unità d'azione 
antifascista con i riformisti, 
delle battaglie per la difesa 
della linea leninista dell'In
ternazionale) si associano e 
si fanno sempre più urgen
ti i problemi della costru
zione del partito, nelle dif
fìcili condizioni del fasci
smo al potere. Dall'accordo 
con i « terzini > (Serrati. 
Maffi, Li Causi) per una 
azione unitaria antifascista. 
sostenuta da Togliatti, nac
que l'Unità, nel febbraio 
1924. Poco dopo, il 6 apri
le. il Partito comunista af
frontava la prova elettora
le e, nelle condizioni della 
più irrespirabile violenza, 
riportava 268.000 voti, por
tando alla Camera una pat
tuglia di suoi deputati, fra 
t oùali Gramsci. 

Alla Conferenza Nazio
nale del = Partito, tenutasi 
dopo le elezioni, la lotta po
litica interna fu puntata 
contro Bordiga. Usciti dal
la Imea di riserbo fino allo
ra mantenuta, Togliatti e 
Gramsci attaccarono le «t«-
si dì Roma» • bordighiane 
apertamente, riunirono at
torno a loro la maggioran
za del gruppo dirigente. 
mentre il quadro interme
dio, benché scosso, si man
teneva sulle vecchie posi
zióni. Cominciò cosi Tazio-

' ne paziente di Gramsci, To
gliatti e Scoccimarro per 
la conquista di tutto il par
tito alle posizioni leniniste, 
che doveva poi concludersi 
vittoriosamente al Congres
so di Lione. Nel frattempo 
Togliatti, recatosi per la 
prima volta in URSS nel lu
glio 1924 al V Congresso 
dell'I. C. difendeva, ancne 
in questa sede, le posizioni 
gramsciane e leniniste, con
tro l'estremismo infantile di 
Bordiga e la deformazione 

di destra di Tasca. A que
sto Congresso Togliatti fu 
eletto nell'Esecutivo dell'I. 
C. ' e tenne questa carica, 
ininterrottamente, fino al
lo scioglimento dell'Interna
zionale, nel 1943. Dopo il 
V Congresso, che condannò 
il bordighismo e la destra, 
la Direzione del PCI ven
ne ricostituita e il gruppo 
di Gramsci, Togliatti, Scoc-
simarro e Terracini ebbe la 
maggioranza. :.-•*-. 

i •' Le lotte inteme per la 
conquista del partito alle 
posizioni del marxismo, si 
intrecciano In questo pe
riodo alle ultime batta
glie, legali e semilegali, 
contro il fascismo. Nel 
corso della crisi per l'as
sassinio di Matteotti. • si 
profila la possibilità di un 
nuovo indirizzo della lot
ta contro il fascismo, con 
la secessione dell'Aventi
no. Su Sfato Operaio, su 
l'Unità, e su l'Ordine 
Nuovo (che era tornato a 
pubblicarsi) Togliatti ana
lizza più volte le possibi-

• lità e i limiti dell'oppo
sizione antifascista, ri- ; 
marcando le responsabi
lità dei leaders democra-' 
tici e socialisti, incapaci 
di concepire un'azione 

. unitaria, con i comunisti. 

1 1 2 aprile 1925, per la se
conda volta, Togliatti 
viene arrestato e resta 

in carcere fino al 29 luglio, 
quando viene liberato per 
l'amnistia del venticin
quennale dell'assunzione al 
trono del re. Appena li
berato, già nel settembre 
gravò su di lui un nuovo 
mandato di cattura, rin
forzato da un altro, spic
cato dopo le leggi ecce
zionali del novembre 1926. 
e da un terzo, del mag
gio 1927, contenente do
dici capi di ' imputazione. 

Dopo la liberazione dal 
carcere, Togliatti pre
parò con Gramsci (nelle 
condizioni della più com
pleta clandestinità) le te
si per il nuovo Congresso 
del Partito. 

Al Congresso di Lione 
(21 gennaio 1926), Gram
sci tenne la relazione poli
tica generale illustrando IH 
famose « tesi di Lione >, 
e Togliatti fu relatore sul
la questione sindacale, che 
trattava temi di lotta spe
cifica in Italia, e affrontava 
i temi dell'unità sindacale 
e politica nella lotta. Dal 
Congresso uscì definitiva
mente sconfitto il gruppo 
bordighiano. 

Prevalsero le tesi, che 
poi divennero classiche, 
dell'alleanza fra operai del 
Nord e contadini del Sud. 
Al partito comunista veni
va attribuita non più sol
tanto una funzione « di 
classe >, ma « nazionale >. 
« Il PCI diventava — scri
verà Togliatti anni dopo — 
non solo nel, desiderio e 
per un'affermazione ideale, 
ma nella pratica, l'avan
guardia degli operai, dei 
lavoratori e di tutto il po
polo ». 

Tornato a Roma, Togliat
ti, dopo avere steso il pro
gramma del nuovo partito, 
fu inviato, da Gramsci e 
da Scoccimarro, a Mosca, 
in rappresentanza del Par
tito nell'Internazionale. Fu 
questa l'ultima volta che 
egli vide Gramsci, che do
veva essere arrestato defi
nitivamente di lì a pochi 
mesi. Non rivide più nean
che la madre, che mori nel 
1931, quando il figlio era 
già da cinque anni in esi
lio, processato in contuma 
eia dal Tribunale speciale. 

Nel 1926, con un primo 
soggiorno a Mosca che si 
protrasse un anno, ebbe 
inizio la vita di Togliatti 
in esilio. Nel febbraio dei 
1926, eletto nel segretaria
to dell'Internazionale Co
munista, Togliatti, ch'era 
conosciuto con il nome di 
Ercoli, partecipò alle lotte 
interne dell'I.C., schieran
dosi contro l'opposizione 
trotskista. 

All'inizio del 1927, tut
tavia, lasciò Mosca per de
dicarsi alla direzione del 
partito comunista italiano, 
che lottava all'interno nel
le condizioni della più as
soluta clandestinità colle
gato con un «centro este
ro ». Togliatti assunse la 
direzione politica del «cen
tro estero », spostandosi ri
petutamente, dal 1927 al 
1934, in Svizzera, in Fran
cia, in Belgio. Fu questo 
un periodo di intense atti
vità, di riflessione, di studi 
e di lotte politiche. La po
lemica era sia con i settori 
borghesi della emigrazione 
antifascista (della « con
centrazione repubblicana» ) 
•ta con gli elementi della 
opposizione interna, nel 
partito. Uno dei punti di 
maggior frizione era la 
concezione stessa del tipo 
di lotta da condurre con
tro il fascismo, se dall'e
sterno — come sosteneva
no alcuni, su posizioni di 
attesa — o dall'interno. 
Togliatti fu al centro delle 
posizioni che sostenevano 
la necessità di far si che 
il partito non si distaccasse 
dall'azione all'interno del 
paese e continuasse la sua 
azione di propaganda nelle 

fabbriche, dì proselitismo, 
di lotta fra gli < operai, i 
contadini, i giovani. Questi 
temi furono al centro della 
II Conferenza nazionale del 
Partito tenutasi a Basilea 
nel 1928. E su questi te
mi, per lungo tempo, si 
scontrarono le posizioni di 
Togliatti e del gruppo diri
gente contro i residui di 
mentalità politica settaria e 
opportunista. Togliatti tra
scorse tutto U 1928 a Ba
silea, e e nel 1929 tornò n 
trasferire i r centro estero 
a Parigi. E' questa l'epoca 
di altre e decisive scelte 
storiche. Il dibattito inter
no sulle questioni italiane, 
si arricchisce e si fa com
plesso, sì estende anche ai 
seri problemi del giudizio 
sull'URSS, sulla politica dì 
Stalin. Le alternative cri
tiche proposte dalla « sini
stra > sono ' intrise di av
venturismo trotskista: le 
critiche della destra sfo
ciano, con Silone e Tasca,' 
nella rinuncia alla lotta, 
nell'antisovietismo puro. 
Togliatti, in questa fase, 
torna a scegliere, con deci
sione, respingendo con fer
mezza le posizioni centri
fughe e nulliste, assumen
dosi la responsabilità co
sciente di mantenere il par
tito comunista sul terreno 
della lotta di classe inter
nazionale, della solidarietà 
con l'URSS e il partito co
munista bolscevico, centro 
dì tutti fili attacchi reazio
nari e perno insostituibile, 
nelle condizioni di quella 
che poi Togliatti definirà 
« un'età di ferro », della 
spinta rivoluzionaria mon
diale. E' su questa base 
che, attorno al 1930-31 av
vengono, nel PCI, le lace
razioni con la destra, che 
portano alla espulsione di 
Tasca, Silone e all'irrigidi
mento polemico contro la 
socialdemocrazia accusata 
di « socialfascismo ». E' a 
questo periodo che risale 
il rafforzamento della pole-

' mica e della lotta contro le 
infiltrazioni trotskiste di
struttive dell'internaziona
lismo proletario che, in 
quegli anni, si identifica ri
gidamente con la difesa 
frontale dell'URSS. 

Sulla base di questa li
nea generale profonda
mente sentita da tutti i co-

" munisti, il PCI pur nelle 
( condizioni della clandesti-
' nità, si rafforza, estende i 
suoi legami con i gruppi 
antifascisti, penetra per la 
prima volta nel seno delle 
nuove generazioni politiche 
italiane, che guardano al 
partito comunista come al
l'unica forza, nazionale e 
internazionale, capace di 
guidare una efficace azio

ne di lotta contro il fa
scismo. 

Un bilancio di questo pe
riodo viene tracciato dal IV 
Congresso (1931, Colonia-
Dusseldorf), al quale parte
cipano numerosi delegati 
nuovi, giunti dall'Italia in 
rappresentanza dei nuovi 
gruppi conquistati al parti
to negli anni decisivi della 
crisi economica, dell'affer
marsi della dittatura, dello 
attacco sfrenato all'URSS 
da parte delle grandi bor
ghesie europee coalizzate. 

S ottolineando le condi
zioni di tipo « fronta
le » della lotta poli

tica in queir epoca, To
gliatti • ricorderà poi co
me, negli anni 30, il proces
so di irrigidimento, fino al
la guerra di Spagna e al 
VII Congresso dell'I.C. pro
cederà di pari passo con lo 
estendersi del fascismo alla 
maggioranza dei paesi eu
ropei: dall'Italia alla Ger
mania di Hitler, alla Polo
nia di Pilsudski e all'Un
gheria di Horty, alla Jugo
slavia di re Alessandro, alle 
repubbliche baltiche domi
nate dalla Dolitica del «cor
done sanitario » c o n t r o 
l'URSS, alla Finlandia, alla 
Romania, alla Bulgaria, do
minate da regimi autoritari 
che soffocano ogni resisten
za operaia e contadina, met
tendo al bando i partiti co
munisti, alimentando la po
litica di « accerchiamento 
capitalistico > dell'URSS. 
In questa fase prospera la 
avventura fascista anche in 
Francia, sfociata nell'onda
ta «leghista» del 1934. Ed 
è in questa stessa fase che, 
in Togliatti, cominciano a 
maturare le ipotesi sulle 
nuove strade di « fronte 
popolare » del movimento 
operaio che troveranno la 
loro massima e chiara 
espressione nel periodo del
la guerra di Spagna e nelle 
elaborazioni, in .comune 
con Dimitrov, per il VII 
Congresso dell'Internazio
nale comunista. 

Nel 1931 e nel 1932, al 
XII Plenum dell'I.C. To-

' gliatti critica * la « idealiz
zazione» del fascismo, la 
tesi della sua inevitabilità 
sostenuta da compagni te
deschi, la identificazione 
« fascismo-capitalismo », - e 
sostiene la necessità di un 
approfondimento ulteriore 
dell'analisi del fascismo e 
del carattere di massa del-

r*^?-?iità$j^à*\^C.z<. 4. .0*: • X i > *-'_. » ^** JA • » >J*J!*«-«w. • À - r ^ v V " " ^ ' • • ' « J . - » ' . - : » Ì ' : Ì " *-i.jf.'.i*- fe^i^ / ! i&&^>i^^ 

la lotta contro di esso. Gli 
avvenimenti • del 1934, il 
colpo di mano nazista in 
Austria, l'ondata fascista in 
Francia, lo sciopero dei mi
natori delle Asturie, con
fermano le lìnee e i giudizi 
del partito comunista. La 
polemica con l'emigrazione 
democratica assume in que
sto periodo un nuovo aspet
to, costruttivo, dopo lo scio
glimento della «concentra
zione repubblicana »: si 
apre così la via a una nuo
va politica di unità antifa-
Bcista, il cui primo frutto 
positivo è il Patto di unità 
d'azione fra socialisti e co
munisti, firmato il 17 ago
sto 1934. 

Togliatti fu al centro del
le nuove elaborazioni poli
tiche e dottrinarie che con
dussero il movimento co
munista alla svolta del VII 
Congresso. Invitato da Di
mitrov a preparare il Con
gresso, lasciò temporanea
mente la direzione del «cen
tro estero » e, prima dì re
carsi a Mosca, curò la ri
presa di contatti interna
zionali con diversi elemen
ti di primo Diano del socia
lismo europeo. Si incontrò 
con Alvarez del Vayo, e, in 
Belgio, con Spaak. 

Nell'estate del 1935, dopo 
una lunga preparazione, 
Togliatti prese la parola al 
VII Congresso dell'I. C , do
ve tenne, con Dimitrov, uno 
dei due rapporti principali. 

, Il VII Congresso, doveva 
dire Togliatti successiva
mente, « fu il punto più al
to del processo di elabora
zione politica che l'avan
guardia della classe ope
raia stava conducendo da 
più di dieci anni e segnò lo 
ingresso trionfale della clas
se operaia e dei suoi par
titi più avanzati sul terre
no della direzione politica 
dell'opinione pubblica de
mocratica e antifascista... Sì 
consolidò nella mente dei 
popoli l'idea che il fascismo 
non era eterno, che esiste
vano le condizioni per ro
vesciarlo e la principale di 
queste era l'unità». . 

Dai due rapporti di Di
mitrov e di Togliatti 
sgorgano, nel 1935, le 

parole d'ordine che, di lì a 
pochi anni, costituiranno 
l'asse della resistenza ' al 
fascismo, prima in Spagna 
e poi, dopo Monaco, al na
zismo: l'unità democrati
ca, il fronte popolare, la 
lotta per la pace. Togliat
ti, in seguito, insisterà sul
la novità, per il movimen
to operaio dì quell'epoca, 
della nozione di « lotta per 
la pace », sostituita alla 
parola d'ordine ch'ebbe 
corso nella prima guerra 
mondiale di « trasforma
zione della guerra Impe
rialista in guerra civile ». 
Togliatti criticò come er
rore dogmatico il rifiuto 
della lotta per la pace. 
« In sostanza — come eb
be a dire poi — non si 
trattava più per la classe 
operaia e per i popoli di 
difendere l'URSS, ma di 
unire i loro sforzi a quel
li dell'URSS per difen
dere la pace... Si profila
va, in queste condizioni, 
un fronte nuovo, origina
le. nel quale entravano po
poli e governi, gruppi so
ciali diversi e uomini di 
opposte convinzioni idea
li. Ma. appunto per ciò. 
era un fronte popolare po
tente, che avrebbe potuto 
vincere ». 

Dopo il Congresso, To
gliatti venne eletto a far 
parte dei nuovo segreta
riato della Internazionale. 
Restò così in URSS fino 
alla metà del 1937, quan
do, si recò in Spagna, co
me inviato dell'I.C. pres
so il Comitato centrai* 
del PC spagnolo impe
gnato nella durissima lot
ta armata contro il fran
chismo. 

Giunto in terra spagno
la nel luglio 1937, Togliatti 
vi rimase fino all'ultimo, al 
25 luglio 1939. ripartendo
ne in aereo, con un volo 
fortunoso da Cartagena al
l'Algeria. Nei due anni di 
permanenza in Spagna To
gliatti, che aveva già scrit
to nel 1936 alcuni saggi tul
le particolarità della rivo
luzione spagnola,, segui da 
vicino gli sviluppi politici 
che, nel fuoco della guer
ra civile, ebbe la linea del 
fronte popolare. Fu a Ma
drid, a Valenza, a Barcel
lona, sempre in diretto con
tatto con i dirìgenti comu
nisti spagnoli e catalani, 
con i comandanti *' delle 
principali unit* militari, 
con il compagno Longo, 
vice-commissario generale 
delle Brigate Intemaziona
li, con Vittorio Vidali, il 
famoso «comandante Car
los». Nel corso della riti
rata dopo la caduta di Bar
cellona, Togliatti fu pre
sente, a Figueras, alla tra
gica riunione delle Cortes, 
che lanciarono al mondo il 
loro ultimo appello dispe
rato. Riparato in Francia, 
Togliatti rientrò subito in 
Spagna, con un volo not
turno da Tolosa a Madrid 

(Continua a pagine 7) 
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Dalla «svòlta di Napoli>iper l'unità nella Resistenza, all^zionè nei g o w ^ 
del CLN, all'opposizióne di classe e democratica contro ràùtoritarismò 
clericale, alle battaglie in difesa della Repubblica) e della Costituzione 
. (Continua dalla pagina 6) 

e assistette da vicino, su
bendo anche l'arresto e la 
minaccia di fucilazione da 
parte di una pattuglia di 
ribelli di Alicante, alle ul
time drammatiche fasi 

I * della guerra civile. Ercoli 
tù * l'ultimo dirigente co
munista a lasciare la Spa
gna, ove volle restare an-

••' che quando, dopo il tradi-
f mento1 dei generali, tutto 

I' il personale politico del 
govèrno Negrin aveva già 
abbandonato • il territorio 
nazionale. 

Subito dopo la Spagna, 
! Togliatti ritornò a Parigi, 
U ove riprese la direzione 
ft del « centro estero > del 

partito, in un momento in 
cui, dopo la •' guerra in 

y Etiopia e la vittoria fasci
sta in Spagna, il lavoro 
politico all'interno dell'Ita
lia era fortemente indebo
lito, per il logorio prodot
to dagli arresti, dalla scom
parsa in carcere di tan
ti dirigenti del ' partito 
— da Secchia a Scocci-
marro a Terracini a Pajet-
ta — caduti da anni nel
le mani della polizia fa
scista. Togliatti aveva da 
poco tempo ripreso le fi
la del movimento, quan
do il primo settembre, a 

' Parigi venne di nuovo 
arrestato. Si era in Fran-

! eia nel pieno dell'isterismo 
anticomunista, seguito '« al 

| patto tedesco-sovietico. To
gliatti dovette al fatto di 
non essere ' stato ricono
sciuto per quello che era, 

tuno dei segretari ; delPIn-
Iternazionale •. comunista, e 
[all'abilità con cui eluse le 
ricerche sulla sua identi

t à , se riuscì a sfuggire a 
juna sorte dura.. Processa
l o da una corte marziale, 
«fu difeso da un avvocato 
che ignorava perfino la * 
vera identità del suo di-

Efeso e • riusci ad ottenere 
(il minimo della pena per 
fuso • di documenti falsi. 
[Scontò sei mesi a Fresnes 
: e poi alla * Sante, sempre 
[a rischio di essere ricono-
\ sciuto ' ' e ' trattenuto ri
schiando cosi la sorte tra
gica che toccò a molti co
munisti francesi e stranie

r i , colti in carcere dalla 
.occupazione nazista di Pa-
'. rigi e fucilati, come Pierre 
i Semar'd. tino dei segretari 
jdel PCF. che gli fu com-
ipagno di carcere. alla 
'Sante. ". Liberato, : restò a 
\ Parigi •• ancora un mese, 
[poi passò in Belgio e in
fine, caduta Parigi, fu ri-

jchiamato • dall'Internazio-
[nale a Mosca, dove giunse 
[alla metà del 1940. restan
d o in URSS fino agli inizi 
[del 1944, quando ritornò 
fin Italia. 

el suo ultimo soggior
no nell'URSS, durante 
la guerra, Togliatti, 

:on il nome di Mario Cor
renti. parlò dai microfoni 
li Radio Mosca agli italia
ni. in una serie di trasmis
sioni che ebbero il nome di 

Discorsi agli italiani >. La 
ipostazione di questi 

icrittì già è largamente in
dicativa di quelli che sa
ranno i motivi fondamen
t i della tematica che sa- -

|à peculiare in Togliatti 
)egli anni successivi. Nei 
! Discorsi » tutti i motivi 
li lotta del Partito vengo-
\ó ricondotti, con insisten-

al grande tema - della 
knità antifascista e demo
cratica. ' - ": 

Negli ultimi mesi del '43. 
Jopo la caduta del fascismo 

in attesa di poter rientra
in Italia, Togliatti chiari

ne ulteriormente la nuova 
|nea che si profila nelle 
indizioni\ ormai - inevita* 

pili della disfatta finale ; 
iscista. In una • serie di ' 
inferenze a Mosca e a 
tuibiscev, egli contesta la 
tsi del < governo dei tec-
ici >, rivendica la forma
tone di un governo nazio- ; 
ile appoggiato da tutti i -
irtiti antifascisti e la con
nazione. nella prospetti-

i. di un'Assemblea Costt-
kente. Subito dopo la co-
|ituzione del governo Ba-
)glio. Togliatti, dopo ave-

superato numerose dif-
pltà opposte dagli ingle-

e dagli americani che si 
. >nevano al suo rientro, 
jitiò il lungo • viaggio di 
torno in Italia, dopo di-
>tto anni. Il 26 febbraio 
krtiva da Mosca e attra-
fcrso Bakù. Teheran, il 
liro e Algeri, il 27 mar-

1944 giungeva vìa mare 
t Napoli. -

(Con il rientro in Italia, 
kgliatti riassunse imme-
itamente la direzione del ' 
irtito comunista. Troppo 
Ka è la vicenda della 
folta di Salerno perchè 

qui > particolarmente 
^mmentata. La proposta 

accantonare la questio-
istituzionale che aveva 

loccato il Congresso di 
iri e di concentrare tutti -

li sforzi per la costru
itone di una unità demo-
rat ica antifascista di guer-
i, ebbe l'effetto : di fare 
lllire tutte le manovre 
indenti ad isolare il par
ilo comunista e di offrire, 

scria alternativa all'in

tiero movimento antifasci
sta, arenato * nelle secche 
della questione istituzio
nale. Togliatti enunciò la 
tesi svolta al Consiglio na
zionale del partito, riunito 
a Napoli in via Medina tre 
giorni dopo il suo arrivo. 
E poi vi ritornò sopra nel 
corso della prima confe
renza stampa tenuta dopo 
il suo ritorno in Italia. La 
impressione fu enorme, il 
riflesso politico immedia
to. Di colpo il partito co
munista si inquadrò nella 
opinione ' pubblica come 
una forza preminente e de
cisiva nel permettere una 
ripresa politica dei partiti 
antifascisti, anche nelle 
difficili condizioni del go
verno militare alleato. To
gliatti ' balzò 'immediata
mente al centro dell'atten
zione. Il suo appello alla 
unità democratica e antifa
scista, lanciato nelle zone 
occupate dalPt/nitd clan
destina che si diffondeva 
in centinaia dj migliaia di 
copie, rinsaldò le file della 
lotta partigiana, irrobustì 
l'azione inizialo (lei Comi
tati di liberazione. 

Il 21 aprile 1944, dopo le 
dimissioni del egoverno dei 
tecnici > di Badoglio, si co
stituì, sempre con Bado
glio, il primo governo dì 
unità nazionale, con la 
rappresentanza • di tutti i 
partiti antifascisti. Togliat
ti ne fece parte in rappre
sentanza del PCI, come mi
nistro senza portafoglio. 

Parallelamente all'azio
ne rivolta alla formazione 
del governo di unità nazio
nale, Togliatti • intraprese, 
fin da Napoli e Salerno, la 
azione per la costruzione 
del « partito nuovo ». Dal 
giugno 1944 usci Rinascita, 
la rivista che Togliatti ha 
diretto ininterrottamente 
fin dal suo primo numero. 
L'editoriale traccia, con 
chiarezza la linea della 
nuova politica, unitaria e 
democratica, del Partito 
comunista. Fin dal primo 
numero, riprendendo temi 
classici della tematica di 
Gramsci e allargando 
spunti già presenti nella 
problematica avanzata per 
anni su « Stato Operaio », 
Togliatti pone parallela
mente alla questione po
litica generale, il tema del 
partito nuovo, della nuova 
articolazione nazionale, de
mocratica, antifascista del
la > lotta della classe ope
raia, liberata dai ceppi del 
dogmatismo e ormai matu
ra per proporsi compiti di 
governo • in • un - quadro 
di profondo rinnovamento 
democratico. < Prima di 
tutto (scriveva .. Togliatti 
su Rinascita) e questo è 
l'essenziale — partito nuo
vo è un partito della clas
se operaia e del popolo il ' 
quale non si limita più sol
tanto • alla critica e alla 
propaganda ma interviene 
nella vita del Paese con 
un'attività positiva . e • co
struttiva. E' chiaro, dun
que, che quando parliamo 
di partito nuovo intendia
mo prima di ogni altra co
sa un partito il quale sia 
capace di tradurre nella 
sua politica, nella sua or
ganizzazione e nella sua at
tività di tutti i giorni, quel 
profondo cambiamento che 
è avvenuto nella posizio
ne della classe operaia ri
spetto al problema della vi
ta nazionale >. 

' Questo : tema, nel corso 
dei vent'anni che seguiro
no, non fu mai abbando
nato da Togliatti. La stes
sa nozione di partito nuo
vo e il riconoscimento del 
< profondo cambiamento 
che è avvenuto nella posi
zione della classe operaia 
rispetto al problema della 
vita -: nazionale » - apre • la 
comprensione alla elabora
zione della via italiana al 
socialismo, sempre presen
te nel pensiero di Togliat
ti. La via italiana, per To
gliatti, si chiarisce al lu
me dell'insegnamento di 
Gramsci, sulle peculiarità 
della situazione sociale ita
liana, sulle contraddizioni 
tra Nord *. e Mezzogiorno, 
sulla esperienza del fasci
smo. I temi della « rivolu
zione italiana » presenti 
nelle ' tesi - gramsciane di 
Lione, sostengono robusta
mente le tesi di Togliatti, 
rendendo esplicite le no
zioni che riguardano il ca
rattere < nazionale > della 
lotta della classe ' operaia, 
il succo democratico della 
sua prospettiva, il senso ri
voluzionario della sua mar
cia in avanti verso un nuo
vo Stato. Nel pensiero di 
Togliatti, su e partito nuo
vo » e « via italiana », a 
partire dal 1944. è riscon
trabile così una continui
tà storica - che parte dai 
primi tentativi e ricerche 
degli « ordinovisti » e, pas
sando attraverso le molte
plici e difficili elaborazioni 
degli anni dell'emigrazio
ne, del VII Congresso, del
l'unità d'azione, dei comi
tati antifascisti, sgorga — a 
partire dal 1944 — nella 
piattaforma unitaria che 

darà ala e propulsione al 
potente movimento demo
cratico, unitario e naziona
le che, da vent'anni, è la 
cornice >. non strumentale 
ma sostanziale entro la qua
le agiscono le forze ope
raie e.. socialiste. messe in 
movimento dalla < svolta » 
del 1944, uno dei pilastri 
sui quali fu possibile edi
ficare la stessa Resistenza 
italiana e la Repubblica. 

L a biografia di Togliatti, 
dalla liberazione di Ro
ma (4 giugno 1944) al 

maggio *47, è arricchita dal
le esperienze nuove del
l'opera di governante e di 
legislatore. Togliatti fu vi
ce-presidente del Consiglio 
e, dalla Liberazione al 2 
giugno, ministro della* Giu
stizia. Come segretario ge
nerale del partito, orientò, 
negli anni della collabora
zione . governativa, tutta 
l'azione dei comunisti al 
governo, nei delicati mini
steri dell'Agricoltura, dei 
Trasporti, dell' Assistenza 
post-bellica. dell'Epurazio
ne, delle Finanze. Come 
< costituente » Togliatti 
partecipò attivamente ai la
vori per la redazione della 
Costituzione democratica e, 
responsabilmente. • orientò 
il partito nelle difficili pri
me assunzioni di responsa
bilità - nel dialogo • con • il 
mondo cattolico, battendo
si, fino alla votazione del
l'articolo 7. per mantenere 
aperto quel colloquio tra 
masse cattoliche e comuni
ste nel quale Gramsci, ed 
egli stesso, avevano già in
dividuato. fin dal congresso 
di Lione, uno dei momenti 
essenziali della « rivolu
zione italiana ». cardine in
dispensabile per il rinno
vamento profondo del tes
suto. sociale e politico na
zionale. svolta di passag
gio senza precedenti nel
l'orientamento politico ver
so il mondo cattolico della 
classe operaia e del medio 
ceto italiano •..; ; , , 

• Non è questa la sede per 
un esame dettagliato della 
coincidenza tra la biografia 
di Togliatti e le tappe e le 
battaglie del Partito co
munista, ' nelle condizioni 
più diverse, dal ' 1944 a 
oggi. Ogni Congresso, dal 
V al X, ha segnato un mo
mento di sviluppo del par
tito che rec3 l'orma profon
da dell'elaborazione di To
gliatti e dei suoi compagni 
di direzione, dagli antichi 
compagni di battaglia co
me Grieco. Di Vittorio. Ne-
garville, Rossi, a tutti gli 
altri delle diverse genera
zioni del Partito. 

> Sul piano della biogra
fia, nella vita di Togliatti 
e del partito, resta scolpita 
la data del 14 Luglio 1948, 
quando tutta l'Italia demo
cratica e antifascista insor
se spontaneamente in una 
appassionata manifestazio
ne di lotta e di affetto per 
il capo del Partito comu
nista italiano, colpito gra
vemente dai colpi di rivol
tella di un sicario. Nel cli
ma poliziesco e di violen
za creato dal 18 aprile, lo 
attentato a Togliatti sem
brò suonare come l'inizio 
di una grande repressione 
anticomunista. Se questa fu 
bloccata e l'Italia evitò il 
salto nel buio dell'avven
tura autoritaria democri
stiana, si dovette allo slan
cio con cui popolani, ope
rai e contadini, in ogni an
golo del paese, scesero in 
piazza, talora sfiorando 
spontaneamente risurrezio
ne armata. Cadendo tra le 
braccia dei compagni che 
lo avevano - sollevato da 
terra ferito Togliatti ebbe 
la forza di raccomandare la 
calma. «Siate calmi, non 
perdete la testa ». disse. 

Gli anni che seguirono 
il 18 aprile 1948. fino alla 
grande riscossa del 7 giu
gno 1953, furono tutti de
dicati da Togliatti al lavo
ro per fare del partito co
munista il perno dell'oppo
sizione democratica contro 
il tentativo dì De Gasperi 
e Sceiba di sospingere in
dietro tutto il movimento 
operaio, svuotare le con
quiste politiche della Resi
stenza, istaurare in Italia 
un monopolio democristia
no, di tipo autoritario. So
no questi anni ' densi di 
pensiero e di azione, anni 
duri. Così com'era stato 
instancabile e calmo nei 
momenti più ;" duri • della 
sua esistenza illegale, tra 
carceri, esilio e guerre, e 
come era stato autorevole 
e decisivo come uomo di 
governo e legislatore. To
gliatti s: mantenne fermo, 
sereno e incrollabile quan
do, dopo il 1947 il partito 
comunista si trovò all'op
posizione. E' questa l'epoca 
dei grandi discorsi parla
mentari di Togliatti, sulle 
« leggi " eccezionali », -: con
tro il Patto Atlantico, di 
smascheramento d e l l a 
guerra di Corea, contro la 
la legge truffa, contro gli 
eccidi dì polizia che insan-

,' (Continua a pagina 8) ' 

IN TRIONFO A TORINO DOPO LA LIBERAZIONE ̂  'TT^^^r:, 
... ,. _ secondo governo Bonomi, che si 

era costituito a Roma i l 12 dicembre 1944, Invia al Nord, per prendere contatto con i CLN Alta Ital ia una qualificata 
delegazione, che arr iva a Milano i l 17 maggio del '45; essa è compósta da Bonomi, Togl iat t i , Nenni, Gronchi, Einaudi, 
Uussu, La Malfa, De Gasperi. Togl iat t i , che è vice-presidente del Consiglio, si incontra con I leggendari capi comu
nisti che avevano diretto al Nord la Resistenza. Tanto lui che Nenni, vengono accolti da gigantesche manifestazioni di 
popolo e di part igiani. I comandi al leati , che hanno fatto di vieto ai delegati del governo Bonomi di prendere in pubblico 
la parola, rivolgono un duro ammonimento a Togl iat t i , e arrestano Nenni per alcune ore. Decine di migliaia di mi la
nesi, in segno di protesta contro l'imposizione alleata, accorrono sotto la casa che ospita Togliatt i per salutare il capo 
del PCI. Togliatt i continua il suo giro nel Nord, e sì incontra a Genova e a Torino con masse di popolo entusiaste. 
Gli operai torinesi, protagonisti della liberazione della loro città dal nazismo, portano Togliatt i In tr ionfo (accanto a 
lu i , nella foto, e riconoscibile Longo). • . - - • - • . , 

ALL'ASSEMBLEA DEI CLN M f 
- gllatt l parte

cipa alla riunione dei CLN a Roma, alla presenza dei delegati 
del l 'Al ta I ta l ia: da questa solenne assemblea, che segue 
di pochi giorni l'incontro al Nord, escono le istanze demo
cratiche e antifasciste innovatrici della Resistenza, che co
stituiranno la piattaforma del nuovo governo, che nasce 
nel giugno 1945, con alla sua testa Ferruccio Parr i . Nella 
foto: Togl iatt i , che ha alla sua destra Rodolfo Morandi, rap
presentante del PSI nel CLNAI , siede alla presidenza dell'as
semblea, che rinsalderà, f ra l 'altro, i vincoli di unità che 
hanno stretto nella lotta antifascista socialisti e comunisti. 

14 LUGLIO 1948: L'ATTENTATO Nel 1947, la DC rompe l'unità democratica realizzatasi nei governi di coalizione. La lotta politica assume toni sempre 
più aspri, la battaglia elettorale del 18 Apr i le assume, per iniz iat iva della DC i toni del più sfrenato anticomunismo. Di 

. „ , , .. . questo c l ima esasperato è v i t t ima i l 14 Luglio del 1948 i l compagno Togl iat t i . Un giovane, certo Pallante, gli spara 
contro quattro colpi di pistola mentre egli esce da Montecitorio. Tre raggiungono il segretario del PCI che cade e v iene subito trasportato al l ' infermeria di Montecitorio (nella 

' l o t o ) e quindi al Policlinico dove viene sottoposto ad una delicata operazione. Lo sciopero, che scoppia immediatamente nel Paese e si protrae per due giorni con grandi manl-
- . ' ' J " ! ' . d l P , a 2 z a * prammatici scontri con la polizia, è la risposta vigorosa che i lavoratori i tal iani danno a quanti pensano di el iminare, con i l suo segretario, i l Part i to comu

nista dalla acena politica italiana. : . - . - . . . . 

DISCORSO A MODENA 
La politica acanamica : Instaurata dai vari 
governi De Gasperi, per una restaurazione ; 
caprtalistica ,a tpsss fella classe operala e 

dei lavoratori, provoco, negli anni tra U N » e - I l I t M violenti • conflitti sociali nelle 
campagne e nelle fabbriche. La lotta per l« riforma agraria e contro la smobilitazione : 
delle piccole e medie industrie, a favore di un ulteriore processo di concentrazione mo
nopolistica, fa innumerevoli vittime: la polizia spara contro «ti operai della fabbrica 
Orsi che protestavano contro la serrata. Ssl operai cadono uccisi. La sorellina di uno 
di questi, Marisa, viene adettata dal compa«no Tofiiattl . I funerali dello vittime si -
risolvono in una manifestazione di monito aolenne che impone ae non la fine, certo l'atte
nuarsi della catena di violenze indiscriminate della polizia contro I lavoratori. (Nella • 
foto: Togliatti parla alla folla immensa che. partecipa. ai funerali delle vittime) 

LA VITTORIA DEL 7 GIUGNO >' linea politica elaborata dal 
• sotto la direzione di To

gliatti riceve una nuova clamo
rosa . conferma dalla vittoria elettorale del 7 Giugno 1953. Il tentativo della DC e del 
suoi alleati di sbarrare la strada ad un processo di avanzata democratica del passe, 
attraverso la - legge truffa > viene stroncato dalla volontà popolare. La • legge truffa • 
è respinta, l'anticomunismo terroristico viene battuto. La DC perde 44 deputati, il 
PSDI 14, il PLI 4, Il P R I A I comunisti «uà da «nano : 15 deputati e 23 I socialisti, t i 
apriva cosi un periodo politicò nuovo che costringeva la DC a cercare ufi nuovo stari» 
l ibr io, la obbligava alla ricerca di una nuova strategia. • (Nella foto: il corniti» « 
Togliatti di chiusura della campagna elettorale a Roma a Piazza %. GfsvajasJ). 
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La elaborazione della via italiana al socialismo, il contributo alla nuova 
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ica del movimento operaio internazionale dopo il 
gresso, lejultinie!battaglie per la svolta a sinistra e per là distensione 

(Continua dalla pagina 7) 
guinarono per anni le città 
e le campagne italiane..Ed 
è questa l'epoca in cui, di 
fronte all'irrigidirsi della 
lotta, Togliatti indicò sem
pre al partito, alle masse 
popolari, ai socialisti, e a 
tutti i democratici, « bor
ghesi e proletari, ricchi e 
poveri », la via maestra del
l'unità, della collaborazio
ne per la creazione di uno 
Stato moderno, più civile, 
nel quale fosse . possibile 
la convivenza fra masse e , 
forze di orientamento poli
tico e religioso diverso. ' ' 

C elebri e di risonanza 
che andò oltre i con
fini del Partito e del 

Paese, furono alcune pre
se di posizione ,, e inizia
tive del PCI, che portano 
il nome di Togliatti. Dalla 
amnistia pacificatrice, al
la presentazione, con De 
Gasperi, della proposta di 
voto alle donne (1945) al 
primo viaggio a Belgrado 
(novembre 1946) per strap
pare la questione di Trie
ste dalle secche della ." di
plomazia anglo-americana. ' 
Negli • anni terribili delle 
repressioni seguite al 1948, 
solenne e ammonitore " si 
levò da Modena l'appello 
di Togliatti contro la vio
lenza (gennaio 1950). E 
una grande eco sollevò un 
celebre discorso di sma
scheramento del mito del
l'* aggressione comunista > 
nella guerra di Corea (lu
glio 1950) • al quale segui, 
dalla tribuna del VII Con
gresso (aprile 1951) un 
primo grande appello alla 
pace, alla distensione, alla 
collaborazione. Il ' grande ; 
tema della pace — che To- ' 
gliatti aveva già maturato ' 
come elemento di svolta ' 
politica mondiale fin dal
l'epoca del VII Congresso 
dell'Internazionale nel 1935 
— fu ripreso nelle nuove ; 
condizioni dell'* era atomi
ca ». Togliatti fu il primo 
dirigente politico interna
zionale a sostenere il salto 
di qualità arrecato alle 
guerre moderne dall'esten-
dersì dell'armamento nu
cleare, fattore — egli dis
se, in polemica anche con' 
altre tesi presenti nel mo
vimento operaio -r- di ster
minio totale. che, in una 
guerra, non • avrebbe • la
sciato né vinti né vincitori. ' 
Tale argomento — che poi 
doveva diventare di domi- ' 
nio comune — fu sollevato 
drammaticamente • da To
gliatti in • un discorso al. 
CC, il 12 aprile 1954. La 
denuncia del pericolo, .an
che questa volta, si accom
pagnava alla massima aper
tura verso il mondo catto
lico per la realizzazione di 
un dialogo politico reale. -
' 'Il grande tema dell'unità 

' democratica di tutte le for
ze sane e antifasciste, del 
dialogo con i cattolici, del 
rapporto dialettico fra clas
se operaia e ceti medi, nel 
quadro di un'azione unita
ria di rinnovamento dello 
Stato e della difesa della 
Costituzione repubblicana, 
non subirono mai oscilla
zioni nella •-instancabile 
opera di direzione di To
gliatti. Tanto più la reazio-

.: ne tentava, con lo scelbi-
smo, il maccartismo, le sco
muniche, il terrorismo ideo
logico, le scissioni e le pro
vocazioni di strìngere la 
morsa e isolare il PCI, tan
to più storico, non strumen
tale, appariva l'insistente 

- orientamento di Togliatti a 
tutto il partito, ai lavorato
ri, alle masse grigie degli 
« indifferenti >, ai giovani, 
per l'unità, la pace, l'irro
bustimento dei legami or
ganizzativi, la creazione di < 
un rapporto stabile fra la 
periferia e i centri di vita 
democratica, Partito, sin
dacati, organizzazioni di 
massa. Tutta la sua grande 
esperienza culturale e rivo
luzionaria fu posta da To
gliatti al servizio della lot
ta politica immediata e di 
prospettiva. Innumeri sono, 
in tutto il periodo in cui 
diresse il partito di mag
gioranza della classe ope
raia all'opposizione, i suoi 
interventi alla Camera, i 
suoi discorsi al Partito e 
alle masse popolari: que
ste rispondevano, sempre, 

. alla chiamata di un nome. 
che, di giorno in giorno, 
diveniva più suggestivo, 
Imponendosi all'ammira
zione degli avversari, in 
Italia e all'estero, solle
vando larghe ondate di 
genuino entusiasmo negli 
umili, rispetto fra gli in
tellettuali. Dalla tribuna par
lamentare al palco elettora-
le, dal rapporto al Comitato 
centrale alla conferenza 

* dotta alla Normale di Pisa 
o all'Università di Torino, 
dal € fondo » sull'Unita al 

. e corsivo» polemico e allo 
editoriale su Rinascita, la 
mole di insegnamento, di 

. discussione, di invitò al di-
battito donata da Togliatti 
al Partito e al paese fu 
enorme. E' sempre possibi
le cogliere, anche nei • di-

. scorsi più contingenti, un 
• momento di riflessione ori-
»-: gìnale, un invito a consi-

I P , derare I fatti come proble-
M*": mi. a sottoporre i giudizi 
MiV atta luce dell'analisi scien-

tifica. Ritorna nel Togliatti 
degli anni maturi lo spiri
to inquieto e ricercatore 
del Togliatti giovane, del
l'amico • di Gramsci che 
cerca sempre nell'interpre-

. tazione marxista la chiave 
per la comprensione dei 
fatti ed è sempre estimato
re di chi produce cultura, 
dà ' Gobetti a Croce, w da 
Marchesi a Russo, a Einau
di. Ma accanto a un visibile 
distacco intellettuale, >- a 
una pacatezza di analisi di 
tipo razionale e umanisti
co, s'intrecciano nel To
gliatti che le nuove e le 
vecchie generazioni non si 
stancano di riscoprire co
me sempre vigile e nuovo 
mano mano che l'avversa
rio lo.giudica «finito» e 
« superato >. il combatten
te appassionato, il rivolu
zionario professionale, • il 
« capo > evocato da Gram
sci, - come prodotto ar
monico e personale di un 
grande sforzo collettivo di 
un'intiera parte della so
cietà. • . . . 

; Questi dati intellettuali 
e morali di Togliatti, non 

! risultano affievolirsi col 
> tempo, malgrado i postumi 
, dell'attentato del '48. di un 
'grave incidente automobi
listico del 1950, di un gra
ve malore ' che lo • coglie 
a Trieste, mentre pronun
cia un comizio. L'indimen
ticabile 1956, con il XX 

.Congresso e i fatti di Un-
•' gheria, trova Togliatti in 
prima-fila nella battaglia 

• del partito comunista per 
' il rinnovamento e il raf-
' forzamento del partito, per 
il contrattacco ideale e 

' politico contro gli • assalti 
anticomunisti, le • minacce 
di rottura, le manovre 

. senza fine della DC e dei 
, suoi alleati per tentare di 
ridurre la forza e l'in-

, fluenza elettorale e poli
tica del PCI, sempre cre-

. scenti, di elezione in ele
zione. Sui riflessi del XX 

' Congresso, lo « stalinismo > 
e i fatti di Ungheria, To-

'. gliatti non esita, primo fra 
, i « leaders > comunisti in-
- ternazionali, a uscire dal 
riserbo, ad affrontare te-

: mi di grande momento,, 
: ideologico e politico. La • 
' intervista a « Nuovi Argo-
. menti » resta un esempio 
idei'metodo coraggioso con 
il quale Togliatti affronta, 

1 al di là di schematismi di 
comodo, il tema di Stalin, 
della sua collocazione sto
rica, dei suoi errori e dei 
suoi ! meriti. - Cercando di 

' ridurre entro il quadro sto
rico necessario fatti e av
venimenti, errori e delitti, 
Togliatti non esitò ad af
frontare direttamente i te
mi del momento. Ciò fece 
in articoli, discorsi, inter-
viste, rapporti al CC e ai 
congressi di partiti, portan- • 
do in pubblico e misurando 
nel fuoco del dibattito te
mi e problemi vitali per il •' 
movimento operaio, ch'egli 
non sfuggì, contribuendo a-
chiarirli. Oltre all'intervi
sta a Nuovi Argomenti, si 

• ricordano di lui in par
ticolare l'articolo sulla 
Frauda (8 marzo 1S56) e 
il rapporto al CC (13 mar
zo 1956) sul XX Congres
so del PCUS. Sugli stessi 
argomenti ritornò in pub
blico nell'aprile 1956, nel 
discorso e nella replica agli 
oratori del Consiglio nazio
nale del Partito e in nu
merosi interventi, nel 1957, 
su Rinascita, sui fatti di 
Ungheria, sul rapporto tra 
cultura e partito, sulla de- ', 
mocrazia socialista, sul. 
nuovo - tipo - di ' rapporti 
creati e da crearsi fra par
titi comunisti e Stati so
cialisti dopo la scomparsa 
e la critica alla nozione del 
e partito guida ». 

L a ' articolata - e chiara 
posizione di Togliatti 
apre un dibattito in

ternazionale di vaste pro
porzioni, accende polemi
che . aspre nel movimen
to: ma aiuta tutto il 
partito a comprendere la 
portata dei fatti che stan
no accadendo nell'URSS, 
favorisce l'opera necessa
ria di riscoperta del dram
ma vissuto, nell'c età di 
ferro », ' dall'intero movi
mento rivoluzionario mon
diale e dai bolscevichi so
vietici. E* anche in virtù 
dell'apertura verso ' il di
battito, la critica e l'auto
critica = che Togliatti raf
forza ed esprime chiara
mente in decine di inter 
venti, che FVIII Congresso 
del PCI, profetizzato come 
il congresso della cerisi 
del comunismo » italiano. 
si risolve in un grande 
momento di sviluppo del
la storia politica del par
tito comunista, ancora una 
volta portata a dipanarsi 
nella « lotta sui due fron
ti », dell'opportunismo di 
destra e dell'estremismo di 
sinistra. La lezione di co
raggio intellettuale e di 
equilibrio politico di To
gliatti, dà i suoi frutti, ti 
Partito, dopo l'VIII Con
gresso, ritorna rinnovato e 

, raffot-zato nella lotta, in 
condizioni ' ancora nuove, 
determinate dagli ' svilup
pi diversi della politica 
interna: si apre la fase po
litica che il Partito tutto
ra vive e che sul piano in-

terno avrà un primo sboc
co nella vittoria elettorale 
del 28 aprile. v'; 
'_ La fine ha colto Togliat

ti di nuovo al lavoro, sul 
piano interno e. interna
zionale, per aiutare il par
tito e il - movimento t ope
raio internazionale a dar
si e a dare a masse di co
munisti innumerevoli, una 
risposta ai nuovi impe
gnativi ' quesiti •• posti dai 
problemi dell'unità inter
nazionale del movimento 
comunista di fronte al dis
sidio sovietico-cinese. 

Già al X Congresso, tut
tavia, le indicazioni anti
dogmatiche contenute nel 
suo rapporto avevano con
tribuito ad orientare giu
stamente il partito, ad ar-

• ricchire la gamma della -
: elaborazione collettiva di 
problemi del tutto nuovi 
per il movimento ' comu-: 

: nista, posto di fronte per 
la prima volta, al tema dei 
rapporti reali fra Stati e 
partiti comunisti nelle con- ' 
dizioni del potere. - •>. 

In questi ultimi tempi, 
, già provalo nel fisico, To
gliatti pur rallentando la 

: attività di direzione, ave
va continuato a dare ' la 
maggior parte del suo tem
po al lavoro. Contrastando 
pareri di medici e di com-

" pagni, continuava a pre-
• siedere le riunioni della 
Segreteria, della Direzione 

! e del Comitato centrale, a 
' dirigere Rinascita scriven
do per essa. Pur nel tur
binio tutto • nuovo della 

' vicenda - politica * attuale, 
Togliatti aveva mantenuto 
il suo carattere meditativo 
e pacato, sforzandosi, ad 
ogni giorno, di addentrarsi 
nello studio e nelle ricer
che del nuovo che vedeva 
crescere attorno a sé, nel
l'opinione pubblica e nel 
partito. Ad ogni sterzata 
o sussulto della intricata 
vicenda politica, continua
va a reagire nel suo modo 
misurato e preciso, sugge
rendo nei suoi collabora
tori, ogni volta, il ricordo 
di un suo celebre ammo
nimento del 1947, quando 
a chi contestava al Par
tito comunista le qualità 
di partito di governo e 
dirigente, rispose invitan
do a non avere troppa ; 
fretta poiché, egli esclamò 
con una frase divenuta ce
lebre, « noi veniamo da 
lontano e andiamo lon
tano >. , ! . . . ' , , . . .•_,.. . , \ -. 

Attaccato alla vita e agli 
affetti, Togliatti non 

;. esitava •• a : porsi con 
serena consapevolezza ma
terialistica - - il •• -problema 
della ' morte, il ' cui uni
co riscatto ' - egli vedeva 
nel l a v o r o adempiuto, 
giorno ' per - giorno, fisso 

. all'ideale scelto. Fin dal 
1953, in occasione del suo 
sessantesimo , compleanno, 
egli aveva tracciato per i 
compagni che avevano vo
luto festeggiarlo una sorta 
di meditata e commossa au
tobiografia politica ricor
dando di avere avuto nel
la vita «tre fortune»: una 
di avere incontrato Anto
nio Gramsci « che mi ha 

-aiutato, che mi ha indicato 
la strada. Senza di lui io 
non avrei potuto fare ciò 

'che ho fatto». La seconda 
fortuna, disse Togliatti, fu 
quella di essersi trovato a 
vivere a Torino « dove agi
va la parte più avanzata 
della classe operaia italia
na » e dove « noi andam
mo alla scuola della classe 
operaia torinese». La ter
za fortuna e é stata di esse
re stato partecipe, di es
sermi trovato al centro di 
un lavoro di eccezionale 
portata internazionale, che 
fu compiuto tra la fine del
la prima guerra mondiale 
e lo scatenarsi della se
conda ». 

Alla fine della sua rispo
sta di saluto, Togliatti, 
concludeva con parole che, 
ancora oggi, non si leggo
no senza commozione. 

«Voi dite che ho dato 
molto al partito, alla clas
se operaia, al movimento 
dei lavoratori e al nostro 
popolo. Mi domando però 
se è più quello che ho dato 
o se è più quello che ho 
ricevuto. Credo che proba
bilmente ho ricevuto più di 
quanto io abbia potuto da
re, in quarant'anni di lotte. 
Spetta dunque a me lavo
rare, combattere, dare an
cora, per riuscire a saldare 
il debito. Però non spetta 
soltanto a me. Spetta anche 
a voi, perché quello che a 
me è stato dato, non è stato 
dato a me come persona 
ma é stato dato al nostro 
partito, a questa nostra 

-grande organizzazione nel
la quale gli operai vedono 
la luce della loro speran
za... Sono qui presenti 
— concludeva Togliatti — 
compagni anziani, giovani 
e giovanissimi. Da questa 
presenza, da questa unità 
e continuità del partito noi 
riceviamo la sicurezza che 
la nostra battaglia sarà co
ronata dalla vittoria. Voi 
sapete che per questa bat
taglia potete contare su di 
me, sempre, fino all'ulti
mo: che le mie forze e le 
mie capacità saranno al 
servizio di questa causa, 
finché la vita me le la
scerà ». 

* S ^ * >•* 

IN VACANZA IN MONTAGNA 
Il compagno Togliatt i amava la 
montagna. Negli ul t imi anni usa
va recarsi d'estate in Val d'Aosta 

con I fami l ia r i . (Nella foto: Togliatt i durante un'escursione con la compagna Nilde Jotti 
e la figlia adottiva Marisa). Si riposava facendo lunghe passeggiate e rileggendo i classici 

AL XX CONGRESSO DEL iPCUS' .^S^-? » • * ? • 
• • • • ' - • una • via i ta l iana» al socia

lismo erano state elementi caratterizzanti della azione politica e della elaborazione teo
rica del PCI , , sotto la guida di Togl iat t i negl i anni che si erano succeduti al 1944. «Da 
più di dieci anni — disse Togl iatt i al la t r ibuna del XX-Congresso del PCUS, tenutosi 
dal 14 al 25 febbraio 1956 — noi avanziamo e combattiamo sul terreno della democrazia... 
I d i r i t t i democratici « l a democrazia pol i t ica esistono essenzialmente nella misura In 
cui le masse popolari sono in grado di a f fermar l i e di difenderli con la loro forza e 
la loro azione». I l nesso t ra democrazia e socialismo acquistava sempre più evidenza 
alla luce delle tesi del X X Congresso del PCUS che affermavano • la non inevitabil i tà 
della guerra e la possibilità di una conquista pacifica del potere da parte della classe 
operaia. Successivamente, con una intervista pubblicata su «Nuovi A rgomen t i - , To

g l i a t t i avviava per pr imo una complessa anal is i delle or ig ini , cause, e conseguenze del 
cosidetto «cul to della persona l i tà» ' 

A COMIZIO IN UNA FABBRICA MOSCOVITA Togl iat t i , assieme alla delegazione ital iana, visita nel febbraio del 
1959, durante lo svolgimento dei lavori del X X I Congresso del PCUS, 

fabbrica moscovita di automobili ut i l i tar ie. « Noi sappiamo — una 
disse Togl iat t i a quél Congresso — che ogni vostra nuova vi t tor ia è una v i t tor ia della nostra causa nel mondo intero. Sappiamo anche però — e 
questa è per noi la cosa più importante — che la conquista al socialismo • al comunismo del nostro popolo e del nostro paese richiede pr ima di tutto 
i l lavoro e la lotta che noi dobbiamo condurre nelle nostre condizioni e con le nostre forze... Le vie della storia non sono fissate in antìcipo ». 

AL DECIMO 
CONGRESSO 
DEL P C I . 
I l X Congresso del PCI 
si apri i l 2 dicembro . 
del 1962 con un rap
porto del compagno To
gl iat t i , nei quale am
pio spazio veniva dato 
alla questione della 
unità del movimento 
operaio internazionale, 
unità — diceva Togliat
t i — che non può na
scere che dalla autono
mia di decisione di cia
scun parti to. La indi* 
cazione fondamentals, 
che usciva dal X Con
gresso, era quella del
la realizzazione di una 
effettiva svolta a sini
stra nella vita polit ica . 
nazionale, svolta possi- . 
bile soltanto sulla base . 
di una larga mobilita» 
zione di massa, capa- [ 
ce di creare una nuo
va unità di forze politi» , 
che per far avanzare II 
paese sulla strada d«|> . 
la democrazia e del sa» 
rinnovamento sociale. 

NELL' AULA DJ MONTECITORIO ^Togliatti entro per la prima vol
ta a Montecitorio come membro 

' della Consulta Nazionale. Vanne 
quindi eletto alla Costituente, nel 1t4t, e poi in tutte le successive legislature. Da anni 
ett i occupava lo stesso poeto nell'aula, nel primo settore a sinistra al quinto banco. 
Quando egli si alzava a parlare, et faceva sempre nell'assemblea una attenzione tesa. 
La stassa attenzione di sempre accompagnò l'ultimo discoreo da lui pronunciato alla 
Camera, mercoledì S agosto nel pomeriggio, quando motivò la opposizione comunista al 
seconde governo Moro. Come era sua consuetudine, aveva partecipato con assiduità al di* 
battito, ascoltando tutti gl i oratori e premiando frtgutnti appunti. ' • 

SUGLI SCHERMI DELLA TV Milioni di i ta l iani , che non ave
vano mai ascoltato Togliatti, lo 
conobbero nel corso della cam

pagna elettorale del 1963, quando attraverso la televisione li raggiunse la sua parola 
tranquilla, il suo argomentare convincente. La partecipazione di Togliatti alla campa
gna elettorale fu assai intensa: parlò in decine di comizi in grandi città ed in piccole 
località. Da Catanzaro lanciò la proposta di una grande conferenza nazionale sull'emi
grazione, per risolvere uno dsi secolari problemi del Sud che il cosiddetto «miracela» 
lungi dal risolvere aveva ancora aggravato. I risultati delle elezioni del 2* Aprile 
sere quanti andavano parlando di una crisi del PCI. I- voti comunisti sumsntaroat) 
circa un milione raggiungendo i 7.7I3.K4. La DC rlducsval.suffragi dal 42 al M%, ; 

''«S-».**-' .'• V*^*»V»*.-J" . ^ - • ' • r j t . - . . i s ^ : s . 
tt Utò^- 'X^-Jr- ' t.óife&tó, ^ ^ ^ ^ ì i ' ^ l & i ^ : ^ ^ - -j»;-, *-»$!& liàJ&i-*»^: 
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omaggio 
Intellettuali," direttori di giornali, esponenti della 

pltura, dell'arte, del cinema hanno espresso ieri con 
rga, commossa partecipazione i loro sentimenti nei 

In fronti della personalità politica e culturale del corn
a n o - Togliatti. • Telefonate, dichiarazioni, e messaggi 
fno cominciati a pervenire subito dopo il primo d ram
eico annuncio della scomparsa di Togliatti. Diamo un 

rimo elenco di queste importanti testimonianze del 
jrestigio che il compagno Togliatti aveva negli am
biti culturali, anche in quelli non strettamente legati 

[part i to comunista o al movimento operaio. ....... 

INCO ANTONICELLI; 
'•'' (scrittore) ' ' r • 

• E' una scomparsa troppo 
Jentlna e non si riesce a dl-
; nulla che abbia senso, prl-

che si torni con più tran-
lillltà a ripensare la sua 

a indagare la sua opera, 
Iella pratica di compagno e 
rtualmente erede di Gram-
i. di capo di partito e quella. 
lellettuale (che del resto è 
rettamente congiunta all'al-
i), di alto ed efficace rap-

fesentante della nostra cul-
ra storico-politica. Per' ora, 
:o, ci si abbandona al triste 
unificato della sua scompar-
senza riuscire a superarlo 

fp.la considerazione di quel-
,che ha trasmesso a tutti di 
bondo- Pensarlo nella sua 
^mobilità di morto, di assen-

è penoso per 11 vuoto che 
icia in un momento cosi cri-
jo della vita politica italiana. 

un sentimento, questo del 
ito, in cui converranno tut-

; anche i suol avversari giac-
U linguaggio che egli par-

/a non era linguaggio di uo-
dlverso. dalla tradizione 

Ila migliore cultura italiana. 
Il prestigio del suo parti
mi sembra di poterlo. 4i r e , 

In ha il solò fondamento 
|lla fòrza della sua organlz-
tione e delle adesioni, ma 
che'4i> quella dell'alta gui-
intelletruale significata! in 

Jdo particolare dal contri-
ito di Togliatti I suoi, saggi, 
]'articoli, 1 discorsi, a rileg-
|rlf, non riceveranno slcura-
snte che'pòchissimi e super

igl i limiti- dalle occasioni 
•li hanno dettati. Io1 vorrei 

lordare, perchè personal-
>nre imi riguardano, le tre 
pllissime lezioni che in anni 
^ei;sl .'egli fece per mio ln-

Ito a Torino. Quella su Gio
iti, che stupì gif uomini di 
jltùfa che lo ascoltavano per 
{giudizio che. venendo'da lui, 
Sparve moderato ed era sem-
icemente un savio giudizio 
>rico; quell'altra (una testl-

Eonianza) sul governo, di Sa
rno nel'fawnoso'córso-ai Taa-

Alfléfl: e la ,'terza sul no-
jro .Risorgimento e le classi 
bipolari (non ancora raccoi-

Ascoltandole, mi veniva di 
jetere quello che Croce in 
suo senso particolare, disse 

tr omaggio di Gramsci: "E* 
ti nostri ". Cioè appartiene al 
[ondo vivo v e -: morale j de.Ha 
altura che si evolse In Ita-

e qui a Torino particolar-
»nte, Intorno agli anni '20. 
rovo in un mio libretto II ri
ardo sommario di un lontano 
ìlloquio con lui a Roma: sen-

allora il bisogno di questi 
ittro aggettivi: "acuto, cai-

limpido, cortese ". Cosi 
|li era veramente e di 11 ha-
!va quella forza di equili-
io che ha giovato tanto al 

lo partito quanto ai suoi stes
sa vversa ri». ....• 

RENATO GUTTUSO 
(pittore) 

ìuttuso ha cosi telefonato 
scompagno Alleata: 
i Profondamente colpito 
la morte di Palmiro To-. 
itti mi unisco alla famiglia 

giornale e a te nel gran-
dolore. . , 
Scompare un grande diri-

ite della lotta degli uoml-
[per un mondo più giusto e 
Ilo. Scompare un grande 
liano legato alla ' più pu-
; tradizione italiana di cul-
fra di saggezza di umanità. 
• Il privilegio di averlo co
luto. di avere, ascoltato 

Isso il suo consiglio e il 
insegnamento, di averlo 

ktito compagno premuro-
vigilante sempre al no-

fianco nei momenti dir
li, con la sua parola Ulu
lante. con l'esemplo della 

convinzione, della sua 
szza di rivoluzionario ren-
terrlbilmentè • dolorosa la 

izia della sua scomparsa. 
Eternamente ti abbraccio. 

TATO GtlTTUSO-. 

CARLO LEVI 
„ r 

(acrittore • plttor») 
rofondo dolore,' senso di 
perdita, irrevocabile; dei-

Ine di uh tempo della pro
vita,- in ciascuno, non. 

info nei lavoratori,- negli 
lini di cultura viva, nei 
ranisti, ma in tutti: anche 
coloro che sono più lontani 
li interessi della politica, 
la letta sociale, della ideo-

anche negli avversari. 
in chi segue • una. di

strada • . , :. , 
lesto, sentimento comune, 

io di intensità improvvisa, 
{fronte a una notizia pur' 

iorni preveduta, non è* 
ftlda rivolta dei • giorni 

l'attentato, nell'Italia del 
^guerra,' ancora pronta 

izione immediata, ma for-
Ina qualcosa dì più toc-
Ite nell'intimo - della co-
)nza. come un esame di 
tessi, un riproporsi di tutti 
roblemi, e l'angoscia della 
Ina bianca, e il trèpido 

irsi e interrogarsi di 
al misterioso rapporto 

i'uotno con - la storia. - * 
jichè - Palmiro Togliatti 
irtiene alla storia. Non vi 
«-tiene soltanto per la 
i, complessa vicenda del

ia vita, per la sua milizia, 
essere stato uno dei mas-
dirigenti del movimento 

frazionario internazionale, 
er tanti anni, il capo del 

lor partito del lavorato- I 
ìliani. al punto da Identt-

irsl come un simbolo, un I 
t, con esso. Appartiene al- I 
stia per essere stato uno 
rari nomini che, secondo 

loro singolare carattere e 
»ro e cultura, e origina-

[potere creativo, là deter-
ino:. che vi portano un 
ibuto, e una forma, fatta 
prepria particolare per

sona, senza di cui essa sareb
be altra .e diversa. . 

Perchè questo avvenga, non 
bastano le - qualità più alte 
della teoria, e della pratica, 
la capacità di sintesi ideolo
gica e di decisione o di pru
denza nelle azioni e nelle 
scelte. Bisogna che queste 
qualità siano esse stesse nel
la storia, corrispondano • al 
suo muoversi e fluire e mo
dificarsi. anticipino sulla sua 
direzione, sul suo formare 
11 nuovo nel perire e dura
re del • tempo. Solo cosi 
l'azione politica esce dal suo 
momento parziale, che si rias
sorbe ed annulla • nel mare 
degli, avvenimenti, per farsi 
realtà oggettiva, e avere, co
me - l'opera d'arte, validità 
universale di conoscenza. • 
'•' In questo senso Palmiro To
gliatti è nella storia: in quella 
che viviamo e che, per la sua 
presenza, è quella che è e 
non altra, in modo necessario: 
nessuna delle altre che si po
trebbero fantasticare. 

Non è oggi qui il tempo di 
rievocare la sua lunga vicen
da, che è intrecciata, e da 
essa inscindibile, alla vicenda 
del nostro secolo: né di esa
minare e discutere particolar
mente le grandi scelte su cui 
egli ha lasciato il segno. Per
manente in tutte fu un ca
rattere: quello per cui le cose. 
avvengono (causa dell'amore 
del compagni, e del rispetto 
dei nemici, e degli amici e 
compagni eventualmente dis
senzienti): quello cioè della 
coscienza storica. • »••' • 
! Per questa "• coscienza egli 
potè passare attraverso 1 più 
profondi rivolgimenti del no
stro tempo, e il mutarsi e 
rovesciarsi delle situazioni e 
delle forze, salvando, intatto 
in se e nelle còse, il principio 
della rivoluzione creatrice 
che si innesta sulla realtà e 
non contraddice nessuno dei 
suoi valori positivi, ma li 
rende veri in una nuova di
mensione. 

Questo senso dell'unità sto
rica gli fu proprio, mostran
dosi. nel suo incidere, sul pia
nò' internazionale; in tutto 11 
grande e complesso dramma 
della rivoluzione socialista 
vincitrice, dal suo Inizio a og
gi; e sul piano italiano, in tutti 
i diversi momenti della for
mazione di una nuova società. 
dalla prima fase dell'Ordine 
Nuovo e del. nuovo proleta
riato, nella Torino dei Con
sigli, al periodo sotterraneo 
e clandestino, alla seconda 
fase rivoluzionaria della Re
sistenza. alla lunga, paziente. 
lotta successiva per una po
litica concreta di libertà. 

Questo senso dell'unità sto
rica è un fatto di consape
volezza rivoluzionària. ' che 
ahchfe sul planò' della cultura 
ha mutato .radicalmente, nel 
nostro Paese, i-dati tradizio
nali. In esso confluiscono an
tiche tradizioni, e linguaggio 
culturale, e gli ultimi conte
nuti positivi delle grandi espe
rienze illuministe e liberali, 
che in una visione marxista-
concreta trovano il loro punto 
di relazione e di rinascita, 
Poiché il nuovo è vero sol
tanto se ritrova le sue radici 
profonde, e le riscopre con
tinuamente attuali e presenti. 
Unità dunque, non.solo delle 
forze date, ma del loro for
marsi, e delle idee: intuizione 
della contemporaneità • dei 
problemi, delle soluzioni, del 
carattere comune dell'azione 
umana nel mondo. 
• La lotta politica ha dure 

leggi, e aspri sentimenti: il 
suo rischio è di non sapere 
andare di là dalla necessaria 
parzialità dell'azione. ' e di 
annullare i valori strumenta
lizzandoli. Il senso dell'unità 
storica di Togliatti fu invece 
inteso a suscitare i valori, a 
ritrovare e riallacciare i fili 
confusi nel groviglio degli 
accadimenti, a salvare il vivo 
del passato nella sua sola 
realtà possibile, che è il farsi 
nuovo dell'avvenire. .--•••. 

Per questa unità, che deve 
essere la consapevolezza del
l'unità dell'uomo, i grandi 
movimenti di liberazione di 
tutti i popoli della Terra 
prendono un valore e un co
lore comune, e una comune 
ragione. .._•.. '.-"••*• -i « » • -
. Per questo Palmiro Togliat

ti porta con sé l'amore del po
polò italiano, e degli uomini 
di ogni paese che sanno che 
quest'uomo schivo e modesto 
nella sua vita privata è uno 
che li intende, li interpreta. 
li aiuta a riconoscersi. .. . 
• • Poiché la storia che si crea. 
è la storia di tutti: e quello 
che si costruisce insieme ap
partiene a tutti gli uomini e 
a ciascun uomo. ;. \ . 
' Nel giorno della scomparsa 

di un cosi nobile protagonista 
del formarsi attuale e eterno 
della libertà e dell'unità uma
na. sentiamo commossi la mi
sura dell'uomo, di fronte alla 
responsabile verità della sto
ria. e al valore del futuro. • 

' LEONIDA REPACI 
- i . . , i 

• .' ; ; (scrittore) . : • 
- tNon posso scindere l'im
ponente figura . da - Togliatti 
da quella di Gramsci. Ap
pena giunta la notizia della 
morte è venuta naturale la 
visione di Togliatti che, om
bra nell'ombra, va incon
tro al suo caro • compagno 
e maestro con le braccia 
aperte. Ambedue uomini di 
vasto sapere, Gramsci e 
Togliatti hanno portato nel
la lotta ' politica una cru
dezza d'indagine, un equi
librio nella confutazione 
delle ' altre posizioni ideo
logiche e politiche, che in
serivano l'azione del marxi
smo nelle migliori tradizio
ni umanistiche della nostra 
cultura. Con Togliatti co

lina popolana appone la sua firma sul registrò approntalo 
nell'atrio del palazzo del CC. .-;;. 

me con Gramsci, la politi
ca si confermò si arte del 
possibile, ma un possibile 
applicato • a una • realtà so
ciale e mondiale in rapido 
movimento, una • realtà vi
sta nella sua grandiosa e 
stimolante entità storica . e 
umana portata alla divisio
ne, all'antinomia, - ài con
trasto dalle contraddizioni 
laceranti della società e bi
sognosa di recuperarsi, di 
ricostituirsi in unità sodar 
iista per realizzare un mag
giore progresso, ,una mag
giore giustizia • per tutti gli 
uomini. La ' classe operala 
italiana e mondiale perde 
con Togliatti uno del suoi 
capi più amati e fedeli, 
un condottiero fedele e uma
no per cui la vittoria della 
politica era anzitutto una 
vittoria della ragione; • 
: ' « Con la • scomparsa - di 
Togliatti la cultura italiana 
perde uno dei . suoi spiriti 
più coltivati, avveduti e re
sponsabili. Il Premio Via
reggio che l'anno scorso 
prese in esame per .la vit
toria finale un libro di' sag
gi politici di Togliatti, si 
riprometteva di riprendere. 
il discorso quando fosse ap
parso il libro che Togliatti 
stava preparando su Anto
nio Labriola e > che con la 
morte: è ora irreparabil
mente troncato^ Io perso
nalmente • perdo con To
gliatti ' un comnagno - della 
giovinezza, degli anni del
l'€ Ordine Nuovo ». un ami
co carissimo e' comprensi
vo, uh uomo : che ho molto 
ammirato e ' che ritenevo 
essere '• il • miglior ' cervello:' 
del . comunismo : mondiale. 
Non dimentico l'abbraccio 
che Togliatti mi diede al
l'Eliseo il giorno che fe
steggiammo i suoi settanta 
anni. E non dimentico il' 
suo occhio quando, a Ro
ma, '• consegnammo il Pre
mio Viareggio 1947 ai fi
gli di Gramsci. La faccia. 
lo sguardo di Togliatti ri
flettevano . quél giorno il 
commosso orgoglio di chi 
vede nell'esaltazione del ca
pitano la vittoria della in
tera équipe. Dunque, * To
gliatti non si era fatto ina
ridire dalla politica: nel ra
gionatore sottile, a volte 
Implacabile, batteva un cuo
re e- questo cuore che ora 
si è-fermato l'ha sentito 
nelle ore gravi della lotta 
•la classe operala italiana 

é . mondiale. 

^ « Non è morto Togliatti 
se egli ora vive nel nostro 
cupo dolore, nel nostro rim
pianto, nella nostra coscien
za, se cammina, seguita a 
camminare con tutti colo
ro che credono nell'avveni
re. L'uomo Togliatti è pas
sato dopo avere tanto la
vorato per la causa dei la
voratori. Il condottiero re
sta a illuminare col suo ' 
esempio chi .si propone di 
seguirlo nella dedizione as
soluta a una causa, e il 
trionfo coincide con il trion
fo della intera umanità, con 
il diritto di tutti gli uomi
ni a un mondo migliore ». 

NATALIA GINZBURG 
; . Ì :^".;(»erittrìc«) [.]• . 
' • - Apprendo la morte di To
gliatti con vivo dolore. So 
bene che era un grande 
uomo Dolitico Ma io non so
no un politico e non so dire 
della sua figura politica 
nemmeno una sillaba. Cosi 
mi limito a esprimere il mio 
dispiacere. Ricordo l'ultima 
volta che l'ho visto. Era po
chi mesi fa, a Roma. Cenava 
a un tavolo di trattoria a po
chi metri da me. Sono con
tenta d'averlo potuto vedere, 
quella volta ancora, e d'aver
lo salutato in me. Gli volevo 
molto bene: quel bene con
fuso. indistinto, che si vuole 
ad alcune persone lontane e 
famose ma. quando esse 
muoiono, ci accorgiamo che 
era pure un sentimento rea
le, profondo, in tutto simile 
all'amicizia e all'affetto. - e 
che abbiamo perduto un ami
co, anche se era un amico 
col quale non abbiamo mai 
scambiato, nella • vita reale, 
una sola parola». 

VITTORIO DE SICA 
' (regista cinematografico) 

- E' per me un immenso 
dolore. Si tratta di uno dei 
più gravi lutti che l'Italia 
abbia avuto: una perdita 
grande per il Partito comu
nista, per la classe operaia, 
per tutto 11 paese-. 

ALESSANDRO 
GALANTE-GARRONE 

(professore universitario) 
« NelFassociarmi anche io 

al cordoglio cosi sinceramen
te diffuso e nel tributare il 
mio modestissimo omaggio 
alla memòria di Palmiro To
gliatti, desidero, brevemente 
ricordare, il .mio primo e ul
timo incontro con lui. II. pri
mo fu in una luminosa gior
nata del settembre liHtS, 
quando egli venne con Nenhi 
a Torino.' Allo stadio comù--

.naie, gremito di folla, fui-il 
primo a prendere la parola 

Sier portare ai rappresen-
auti dei due partiti della 

classe operaia il saluto dei 
miei compagni del Partito 
d'Azione è di tutta la Resi
stenza. Egli senti allora il 
mio, il ncstro entusiasmo e 
se ne compiacque, e volle 
dirmelo. L'ultima volta tu 
non molto tempo fa, in oc
casione della sua. conferenza 
sulla partecipazione dèlie 
masse popolari - al Risorgi
mento. Egli ricordava, tra 
l'altro, i vecchi che aveva 
.conosciuto da bambino nelle 
Valli di Lanzo e le canzoni 
popolari, tramandate dal Ri
sorgimento. Dopo, la confe
renza io gli dissi Che a Coas
solo di Làhzò (il paese- da 
cui proviene la.famiglia To*-
gliattl. e.che è.anche 11 pae
se natale di Peretti-Griva, 
per cui Togliatti ebbe sem
pre un'affettuosa stima) esi
ste un gruppo di case che 
ancora si chiama Ca' To
gliatti. Quésto ricordo dèlia 
terra dei suoi avi gli fu par
ticolarmente caro. Non po
trò mai dimenticare il suo 
sorriso. Valgano, questi due 
semplici ricordi, a testimo
niare l'omaggio della Resi
stenza e delle montagne pie
montesi ». 

GIANCARLO VIGORELLI 
(Segretario della Comunità 

' europea degli scrittori) 

' « Partecipo vero " dolore 
morte Palmiro Togliatti rim
piangendo sue alte virtù in
tellettuali e politiche e sua 
esemplare azione di antifa
scismo e di socialismo. Per
sonalmente non posso dimen
ticare la sua benevolenza. 
In sua memoria lavoriamo 
con maggiore coscienza per 
il progresso morale, sociale 
e culturale del paese e per 
la collaborazione pacifica di 
rutti i popoli ». 

ARRIGO BENEDETTI 
,,"'', •. (acrlttore) . 

< Gli ho -parlato una volta 
sola a Roma: uno dei pochi 
casi in cui un uomo politico 
mi'abbia subito dato l'im
pressione di essere un gran
de intellettuale. Forse, quan
do col passare degli anni 
molte cose si saranno chia
rite e altre avranno perso 
il rilievo che oggi paiono 
avere, ci si accorgerà quan
to sia stata benigna la sorte 
col Partito Comunista Ita-
liano, avendogli concesso, fin 
dalle origini, uomini profon
damente legati all'Italia at
traverso la cultura ». 

ih^i ADAv.\..: 
MARCHESINI GOBETTI 
C ' " (scrittrice) 
-Esprimo il mio profondo 

cordoglio per la scomparsa di 
Palmiro Togliatti, la cui bat
taglia deve essere proseguita 
da ogni donna, da ogni uomo 
di sentimenti democratici». • 

ITALO PIETRA 
(direitera del Giorno) 

« Un uomo di statura e acu
ta sensibilità politica. In que
sta ora, di fronte al suo fere-

H-.A, 

tro lontano, ricordo con com
mozione un'ora più alta della 
sua vita, di quando ha guidato 
il partito comunista Italiano 
verso quelle posizioni unita
rie che, riflettendo le azioni 
di Gobetti e di Don Mlnzoni. 
di Matteotti e di Gramsci, do
vevano dare all'Italia l'epopea 
della Resistenza e la suprema 
speranza di un profondo rin
novamento politico e sociale 
In un clima di libertà». 

ANTONIO MELUSCHI 
E RENATA VIGANO' 

.. . (scrittori) . .•'.„ 
• « " Nel nostro privato dolo
re'per la scomparsa • di - un 
amico — che tale è stato per 
noi Palmiro Togliatti in que
sti lunghi anni —ci sentiamo 
profondamente •' consapevoli 
della perdita di' una per
sonalità alla guida del PCI. 
al- quale abbiamo l'orgóglio 
di appartenere.' Siamo certi 
che con l'Insegnaménto pò- ' 
litico e l'aTtettuoso ricordo 
de) • compagno 'Palmiro- To
gliatti,'il nostro partito con
tinuerà l'immensa, dqra bat
taglia' per migliorare là con- ; 
dizione umana' fino' alla con-

: quista del benessere comune 
e alla pace assicurata fra tutti 
1 popoli .della terra.»., • 

FAUSTA CIALENTE 
; .(scrittrice) ',;*. 

• « Nel grande uomo politico 
che scompare e la cui perdi
ta ci riempie'di addolorata e 
amara • tristezza, ciò che ho 
sempre ammirato di più della 
sua ricca-e complessa perso
nalità, è stato lo storico; In
dimenticabili per me i suoi 
discórsi appunto7, per quell'eia^ 
me chiaro e geniale,della sto
ria passata e presente che li 
pervadeva: ascoltarlo , quindi 
non 'era solo uh-godimento,-ma'-

"ci si sentiva" arricchiti p*i una 
impareggiabile lezione, Nat.u-'. 
ralmenté ciò era "il fruttò d> 
una natura straordinariamente 
equilibrata, di una saggezza 
serena e moderatrice: la sua 
presenza, La sua parola erano 
sempre incoraggianti e confor
tanti. Perdiamo con lui un 
grande maestro, la cui vita in
teramente dedicata al riscatto 
della classe lavoratrice, alla 
ricostruzione dopo l'alberra-
zione fascista di una società 
democratica, è stata soprat
tutto quella di un grande pa
triota italiano » . . . 

CESARE ZAVATTINI 
(scrittore e regista) 

« Mi si affollano troppi pen
sieri e sentimenti ricchi in 
una volta sola; quasi non so 
che dire. Eravamo intima
mente impreparati alla sua 
morte, malgrado Le ansie di 
questi, giorni. Solo óra-che 
devo esprimere un cdnùhehto 
sento il dolore che prende 
sempre più.forma come avvie
ne per una. persona della pro
pria famiglia. Sono venti an
ni della mia vita stessa che 
ripercorro e questo nome la 
scandisce nei momenti crucia
li: Ercole Ercoli, Togliatti, là 
Resistenza, il Comunismo, la 
Pace, cioè la presa di co
scienza dei problemi di fon
do del mio paese, quei proble
mi * che abbiamo ancora una 
volta trovati, messi a fuoco co
me irreversibili nel -suo ulti
mo discorso alla Camera..La 
salma cui domani andremo 
tutti incontro., è. quella di un 
grande italiano». 

ALESSANDRO BLASETTI 
'.(regista cinematografico) -

•• "Togliatti in ogni circostan
za, dal suo ingresso nel CLN 
e dagli attentati, contro di 
lui.-ia-quella parte dei suoi 
atteggiamenti politici, che ho; 
avuto modo di seguire, mi 
dette sempre, li senso di po
sporre ogni interesse della 
sua persona ed anche il suo 
stesso prestigio esteriore ai 
reali • interessi dell'idea che 
serviva, proiettati nel loro 
più concreto avvenire e ta
gliati alla luce più concreta 
del presente. Fatto assoluta
mente eccezionale ed ammo
nitorio nelle comuni ambi
zioni degli uomini politici. A 
mio avviso la sua scomparsa 
— che mi addolora profonda
mente — non è- soltanto una 
perdita per il suo partito ma 
anche per il Paese». ,• . 

GUIDO ARISTARCO 
(critico, cinematografico) 

• ' « Anche se si conosceva la 
. gravità del male che lo aveva 
colpito, la notizia della sua 
morte mi coglie impreparato. 
Om Togliatti non scompare 
soltanto una personalità po
litica intemazionale e il fon
datore, con Gramsci, del Par
tito Comunista Italiano, ma 
anche un srande umanista ». -

GIACOMO MANZU' 
«r (scultore) > -

- Ho seguito le vicende del
la malattia del caro Palmiro 
Togliatti con la massima com
mozione e apprensione. " Mi 
dispiace di non averlo mai 
potuto conoscere di persotaa: 
era un uomo saggio, sereno. Io 
lo " ho ammirato come capo 
politico, come intellettuale. 
come uomo. La sua morte mi 
colpisce acutamente». 

NORBERTO BOBBIO 

Il dolore 
di papà Cervi 

' •' REGOIO EMILIA, 21. 
Papà Cervi ha inviato il 

seguente telegramma: « Io 
comprendo e soffro con voi, 
vi sono solidale e fraterna
mente vicino. Alcide Cervi ». 

(professore universitario) 
«Gli fui accanto l'ultima 

volta quando tenne a Tonno 
la conferenza per il ciclo " Ri
sorgimento e noi " del nostro 
circolo della Resistenza. ,Lo 
enorme pubblico presente re
stò avvinto da una dotta le
zione di • storia. Ci-ripenso 
come a un raro esemplo di 
fusione tra valori culturali e 
sentimento popolare. Anche 
questo è un aspetto della sua 
personalità da ricordare, la 
capacità di trasformare la du
ra lezione dei fatti in un pro
gramma di azione redentrice; 
l'insegnamento dei passato ia 
una speranza per il futuro*. 

PIERPAOLO PASOLINI 
(scrittore) 

-Non posso veramente di
re In poche parole quello che 
significa per me la morte di 

Togliatti. Vuol dire la fine e 
il principio di un'epoca, la 
conferma e la delusione di 
una ideologia, la nostalgia e 
la stanchezza del passato, la 
riscoperta e là noia del fu
turo. la dimostrazione di ciò 
che non importa dimostrare. 
Se n'è andato dopo aver sem
pre vinto e non avere mal 
vinto: amaramente, in fondo. 
benché con, l'idea cosi radi
cata del giusto e del bene 
che può avere solo un trion
fatore. E amaramente gli di
ciamo addio, noi destinati a 
un'epoca che forse nessuno 
più di lui avrebbe potuto ra
zionalmente dominare ». 

LEONE PICCIONI 
(scrittore) . 

•< Nell'ora dèla sua. "morte 
penso a Palmiro Togliatti e 
alla sua vita spesa a propa
gandare e difendere le pro
prie idee con coraggio, con 
indubbia intelligènza politica 
e senso di .equilibrio. Queste 
doti caratteristiche e singo
lari . devono essergli riconó
sciute anche da chi non ha 
condiviso le sue convinzioni 
e sente di dovere ancora 
sperare in un móndo costrui
to su altre basi Ideologiche 
e sociali.' Di Togliatti ricordo' 
l'origine antifascista, il suo 
ruolo • nella Resistenza, la 
formazione culturale e uma
nistica, la 'vita pón certo 
quieta né facile, ma cosparsa 
di dolori e amarezze sop
portate e talvolta sfidate, per 
coerenza con la prODria scel
ta ideologica ». 

LUIGI NONO 
(musicista) 

«La illuminante e generosa 
vita di Togliatti, fondamentale 
nella lotta per la democrazia 
in Italia, si accompagna ora 
a quella luminosa di Gramsci, 
momento storico di violenta e 
cosciente commozione. La lot
ta per 11 socialismo si sviluppa 
in una ancor maggiore adesio
ne al .partito e al movimento 
operaio internazionale. Gram
sci e ora Togliatti, ieri come 
oggi, ce lo indicano ». 

MARIO MARCAZZAN 
,,' (Presidente della ; 

.,.-•- Biennale di Venezia) -
«La morte di una -perso

nalità che ha avuto : una ' 
parte cosi importante nel
la vita-del nostro paese, è 

.Un. fatto che tocca é com
muove. profondamente. -1» 
che impegna . oltre - che a 
una. profonda e commossa 
(solidarietà nel .dolore, a 
una meditata e serena ri
flessione. TI pensiero va ' in
nanzitutto. alla rigorósa e 
coraggiósa coerenza con la 
quale l'insigne • scomparso 
ha tenuto fede ai suoi idea
li negli. anni della lotta an
tifascista e della Resisten
za, con sacrificio personale 
e con estrema dedizióne al
la'causa. Difficile associa
re- alla emozióne del • mo
mento - un giudizio - pacato 
della sua presènza nella vi
ta politica italiana negli an
ni dal '44 In poi: : presenza 
che ebbe un - peso enorme, 
e a ogni modo proporzio
nato alla forza del Partito 
da Idi guidato. TI-fatto stes-
-o che di questo partito egli 
sia - stato ininterrottamente 
alla testa, dà la misura del
la sua statura politica, del
la fòrza • del - suo ' tempera-
,mento e della sua nersona-
lità. Pur dissentendo dalle 
sue idee politiche, ho sem
pre ammirato in lui il ricco 
fondo di cultura e di uma
nità. il senso di responsa
bilità e la moderazione di
mostrati in momenti diffi
cili per la vita italiana ». 

LUIGI CHIARINI 
• (direttore della Mostra ' 

cinematografica di. Venezia) 
. * Scompare Con Palmiro To
gliatti una delle " personalità 
maggiori del movimento ope
raio Internazionale, una nobi
le figura morale di combat
tente, ma anche un uomo di 
grande ingegno e di dottrina, 
che ha dato un notevole con

tributo al pensiero contempo
raneo. Sicché la sua morte è 
lutto per l'Italia tutta e per 
quanti, qualunque sia la loro 
posizione ideologica, tengono 
in conto 1 valori dello spirito 
e della cultura »... . . . . . 

LUCHINO VISCONTI 
(regista) 

«Togliatti è stata la prova 
vivente del modo come poli
tica e cultura debbano fon
dersi, rischiarandosi a vicen
da con la rispettiva autonoma 
luce. In lui. nel suo pensiero 
e nella sua azione, tale intimo 
incontro dette luogo a una 
condotta politica e a una ri
cerca culturale libere, umane, 
autenticamente rivoluzionarie 
e di valore universale. Io 
piango Togliatti nella devozio
ne più deferente e nell'amici
zia più affettuosa: sono questi 
i due sentimenti eh* sempre 
mi ispirò, quello .suo modo di 
essere.' semplice e complesso 
ad un'tempo, immerso nelle 
lotte di ogni giorno e. ad un 
tempo, capace di dominare 
dall'alto del magistero teorico 
l'appassionante é tempestoso 
panorama del nostro secolo». 

MARIA TERESA LEON 
• RAFAEL ALBERTI 

r;;. " (scrittori) ' „ . 
' «Carissimi compagni dolo
rosamente impressionati per 
la morte dell'illustre compa
gno Palmiro Togliatti, il cui 
ricordo resterà sempre vnro 
In noi e nella memoria dal 
popolo spagnolo, vi esprimia
mo per questa Irreparabile 
perdita il nostro cordoglio più 
sentito». 

ARTISTI e SCRITTORI 
FIORENTINI 

1 • Dopo • le ; prime dram
matiche • notizie - abbiamo 
sperato ancora nella possi
bilità che i meravigliosi in
terventi medici • potessero 
salvare Palmiro '•' Togliatti. 
La sua presenza era anco
ra indispensabile alla de
mocrazia italiana e al mo
vimento internazionale per 
la libertà e per la pace. 
Come artisti e uomini di 
cultura che hanno legato la 
propria vita all'idea del mi
gliore avvenire • degli uo
mini, abbiamo sentito sem
pre vicina la figura di To-
fliatti, un uomo al quale 
'Italia deve dall'antifasci

smo ' a ' Salerno, a oggi la 
sua spinta progressiva, H 
ritorno all'umanesimo nel
la cultura, la valutazione 
del giusto peso dell'intellet
tuale nella società di oggi». 

PIERO SANTI (scritto
re); MASSIMO CARRA* 
(pittore) ; RAFFAELE DE 
GRADA (critico d'arte) ; 
GIUSEPPE MIGNECO (pit
tore); BRUNO CASSINAR1 
(pittore); LUIGI GROSSO 
(scultore) ; DINO CAPONI 
(pittore); LEONE LOREN-
ZETTI (Dittore) ; UMBER
TO VITTORINI (pittore): 
UGO GUIDI (Dittore); ED
GARDO MANNUCCI (scul
tore); UGO CAPOCCHINI 
( p i t t o r e ) : BERTOLONI 
(oittore); JAN BATTISTO-
NE (architetto) ; LUCIANO 
MIORI (scultore); GIANNI 
DOVA (pittore). 

PIERO BIGONGIARI 
(scrittore) 

« E' indubbiamente un 
grave lutto per la politica 
e la cultura italiana al 
quale mi associo di tutto 
cuore pur non avendo co
nosciuto Togliatti in per
sona. Ma oltre l'opera che 
tutti conoscono, me lo han
no fatto apprezzare le sue 
rare doti di equilibrio e di 
intelligenza le parole di 
amici comuni, in partico
lare di chi ha avuto occa
sione di frequentarlo o di 
conoscerne le qualità se
grete di vero umanista in 
alcuni gravi momenti del
la sua vita. • 

PAOLO ALATRI 
(Segretario Italia-URSS) ' 
«La morte di Togliatti get

ta nel più cocente dolore mi
lioni di italiani, quei milioni 
di italiani che votano per il 
PCI, che hanno sempre con
siderato il suo leader come 
una guida sicura, equilibrata, 
umana, come una personalità 
ricca e completa. Con la sua 
fine, è una delle grandi figure 
della vita pubblica nazionale 
che scompare. Direi che è 
un'epoca della nostra storia 
che si chiude. Attraverso mez
zo secolo di milizia politica, 
vissuta con rara abnegazione, 
Togliatti ha rappresentato la 
continuità e l'impegno dell'ala 
più avanzata e decisa dello 
schieramento socialista italia
no. F il "trait d'union" con il 

. movimento operaio internazio
nale nel quale godeva di un 
prestigio indiscusso >-. 

GIANNI PUCCINI 
(regista) 

- E ' difficile spiegarlo a chi 
non abbia avuto le stesse espe
rienze. Ma per noi intellettuali 
della generazione di mezzo. 
Togliatti non è stato soltanto 
una grande guida politica, ma 
anche un aiuto a uscire dalle 
astrazioni, dal pressapochlsmo 
e dal carbonarismo settario In 
cui contraddittoriamente, co
me fossimo condannati a una 
eterna adolescenza, eravamo 
immersi: per la triplice ra
gione di essere nati qui e In 
quegli anni, di volere senza 
sapere, di sapere senza capi
re: che erano le condizioni 
amare della nostra esistenza 
prima che egli ci fosse vici
no e amico. Solo in questo mo
mento. con improvvisa e dolo
rosa lucidità, so fino a che 
punto gli debbo di essere di
ventato diverso e più consa
pevole-. 

IVO CHIESA 
e LUIGI SQUARZINA 

(direttori del Teatro Stabile 
di Genova) 

« Gli intellettuali democra
tici . italiani hanno sempre 
ammirato la competenza, la 
chiarezza, la passione, la 
spregiudicatezza con cui To
gliatti ha affrontato la pro
blematica della cultura in 
tutti i suoi aspetti filosofici 
e artistici, sino al recente 
intervento in difesa delle più 
nuove forme di espressione. 
Anche per questo noi ci unia
mo al grandissimo lutto del
la classe operaia in tutto il 
mondo per la perdita di uno 
dei suoi capi più autorevoli 
e prestigiosi». 

FLORIANO BOBINI 
-La morte di Togliatti mi 

ha colpito profondamente per
chè fin dai tempi del governo 
di Salerno avevo potuto ren
dermi conto che era uno del 

Reggio Emilia 

Il cordoglio 
dti familiari 

dei coditi dtl 
luglio '60 

REGGIO EMILIA, 21. 
I familiari del caduti, 1 

feriti e i denunciati delle 

Stornate del luglio '60 a 
eggio Emilia hanno invia

to il seguente telegramma 
alla Direzione del PCI: 
«Esprimiamo partecipazione 
lutto movimento comunista 
et popolare italiano morte 
Palmiro Togliatti grande e 
popolare dirigente antifa
scista nella lotta per la pa
ce, la democrazia il sociali
smo per cui caddero nostri 
familiari il 7 luglio I960. 
Famiglie: Reverben, Tondel
li. Fenoli, S o n i Franchi-. 

più grandi statisti italiani. Ho 
fatto una volta un viaggio 
in aereo con Togliatti In cir
costanze tempestose e ho po
tuto vedere che si Interessava 
molto anche alle mie letture 
di letteratura Spagnola ». 

GIUSEPPE RAIMONDI 
(scrittore) 

' « Da qualche tempo l'Inter
vento assurdo della morte ci 
segue, con eccessiva petu
lanza, nelle persone di uo
mini la cui esistenza è stata 
spesa per dare un volto nuo
vo al nostro tempo. Uno di 
questi è stato Togliatti. La 
scomparsa di Togliatti è av
venuta in un periodo storico 
di difficoltosa realizzazione 
per la riuscita di questo nuo
vo tempo dell'umanità. Il no
stro dispiacere è tanto più 
vero per questa semplice con
siderazione, insieme con 11 
dolore per la morte di un 
uomo che per 11 sostegno del
la propria Idea ha dato tanto 
di intelligenza e di alta, co
raggiosa volontà ». 

MARCO VALSECCHI 
(critico d'arte) 

« Non ho condiviso le pro
spettive politiche dell'on. To
gliatti, ma riconosco leal
mente l'Importanza eccezio
nale della sua personalità e 
della sua azione nella trava
gliata storia del dopoguerra 
Italiano. Rivolgo alla sua me
moria il mio più deferente 
omaggio ». 

FEDERICO FELLINI 
(regista cinematografico) 
- E' una notizia grave e in

quietante. Non posso dire 
che poche sincerlsslme paro
le di rimpianto. L'uomo To
gliatti mi piaceva per la sua 
quasi incredibile volontà, per 
la lucida certezza nella sua 
fede. Capisco che si apre un 
gran vuoto e non soltanto 
nell'Interno del partito co
munista. Mi auguro che que
sto vuoto sia presto colmato 
nel modo più giusto ». 

PAOLO STOPPA 
(attore) • 

« E' per me una dolorosa 
e grande emozione: scompa
re con Togliatti uno degli 
uomini più importanti della 
recente storia d'Italia». 

M. ANTONIONI 
(regista cinematografico) 
« Con Togliatti scompare 

una delle personalità italiane 
più importanti. Era un auten
tico uomo politico; io non lo 
conoscevo personalmente ma 
ho sempre ammirato la sua 
chiarezza di vedute, • il peso 
che riusciva - ad • avere sulla 
scena politica non soltanto 
immediata, peso che era frut
to di cultura e di natura: era 
un uomo che riusciva ad es
sere se stesso, a dare cioè 
una impronta personale a tut
ti i suoi atti, in ogni occasio
ne e questo in politica è un 
raro pregio. Credo che se 
l'Italia oggi è quella che è, 
molto lo debba alla presenza 
di Togliatti negli avvenimen
ti del dopoguerra». 

RENZO RENZI 
(critico cinematografico) 
- Nell'immediato dopoguer

ra Togliatti era una figura 
misteriosa per me che ero 
etato dentro il fascismo. Oggi 
il dolore che provo alla no
tizia della sua morte nono
stante certe divergenze Ideo
logiche, mi dice che ha fatto 
parte, e una parte Importan
te. della mia vita. Mi associo 
gulndi al grande cordoglio dei 
suoi compagni di partito». 

EMILIO CECCHI 
(scrittore) : 

- Mi ' unisco al cordoglio 
unanime per la scomparsa di 
Palmiro Togliatti ». 

GIORGIO DE CHIRICO 
(pittore) 

- E ' un lutto al quale par
tecipo con deferenza e cor
doglio». 

DIEGO VALERI 
. : (scrittore) t 

«La morte di Palmiro To
gliatti non può non colpire 
dolorosamente - l'animo di 
ogni uomo libero, a qualun
que classe e corrente di pen
siero appartenga. In special 
modo essa non può non do
lere ad ogni italiano che di 
lui abbia apprezzato il no
bile e colto ingegno, l'indu
bitabile buona fede, il senso 
della misura di cui sempre 
dette prova pur nei • duris
simi contrasti della nostra 
vita politica in questo secon
do dopoguerra. Palmiro To
gliatti fu un uomo di pas
sione e di battaglia, ma pri
ma di tutto e soprattutto 
un uomo . profondamente 
umano ». . . . 

GIOVANNI FAVILLI 
(professore universitario) 

' «La nottua della • morte 
del nostro Togliatti mi ha 
profondamente rattristata 
Tutti coloro che sono capaci 
di giudicare in serenità di 
spirito e al di sopra delle lo
ro convinzioni politiche non 
potranno non riconoscere 3 
grande ingegno, la cultura, 
l'equilibrio che fecero di lui 
un uomo politico di eccezio
nale statura. Per questo, al 
di là di ogni umana conside
razione. - dobbiamo • grande
mente rimpiangere la sua 
scomparsa, ora che non potrà 
più dare al partito comuni
sta, e non soltanto al parti
to. Il prezioso contributo del» 
la sua ricca esperienza ». 

RICCARDO BAUER 
(presidente dell'Umanitaria) 

• La scomparsa di Palmiro 
Togliatti costituisce una gra
ve perdita per la vita politi
ca del nostro passe. IgU ha 
portato In questa una nota di 
serietà storica e di razionale 
consapevolezza che, al di là 
di ogni finalità politica, rima
ne coma cospicuo esempio e 
fecondo ai fini della maturiti 
democratica dell'Italia moder
na. Egli ci ha Insegnato a su
perare le vaghe, fumose, re

toriche tendenze del romanti
cismo politico con la quadrata 
e rigorosa, efficiente afferma
zione di una Ideologia pre
fondamente meditata e vis
suta».' «,, 

LUIGI INCORONATO 
(scrittore) »•,•-.-

« In questo momento di do
lore, un ricordo: cosa era, la 
tanti e tanti anni passati il 

?torno che Togliatti parlava a 
lazza Plebiscito». 

FRANCESCO ALBERGAMO 
(professore universitario) .' 
«In questa ora di angoscia 

promettiamo a noi stessi di 
far rivivere la sua grande 
anima nelle ' file del nostro 
partito; promettiamo • a noi 
stessi di andare avanti sulla 
via che egli ci segnò che è la 
via della pace In tutto 11 mon
do e della vittoria del socia
lismo ». 

TONO ZANCANARO 
(pittore) . 

« Mi é difficile dire cosa rap
presenti per me, uomo e ar
tista, la scomparsa di Togliat
ti Un giorno veramente dif
ficile questo, per tutto il po
polo Italiano». • 

LUIGI COMPAGNONE 
(scrittore): 

« E' • scomparso con To
gliatti un uomo che ci ha 
Insegnato le ragioni profonde 
della tolleranza, ossia della 
intelligenza, in un paese nel 
quale l'intolleranza e la stu
pida furberia costituiscono 
spesso il tessuto connettivo 
della lotta politica >. 

UGO PIRRO 
(scrittore) • • •• 

« Con Togliatti non scom
pare soltanto un grande ita
liano, un uomo politico mo
derno e un grande dirigenta 
del movimento operalo inter
nazionale, ma anche l'uomo 
che ha saputo creare e rin
saldare l'operante legame 
fra tre generazioni di anti
fascisti e di comunisti, MI 
rendo conto che il mio è un 
giudizio troppo sbrigativo. 
ma si tratta in questo mo
mento soltanto di unirsi al 
cordoglio di tutto il paese e 
di manifestare la , propria 
emozione ». 

ANTONIETTA 
RAPHAEL MAFAI 

(scultrice e pittrice) 
« Ho conosciuto Togliatti 

nel 1945, quale leader del 
Partito Comunista. Me lo pre
sentò il sen. Terracini. Io 
scherzando gli rimproveravo 
di aver sottratto agli studi a 
alla famiglia le mie figlie. Xgll 
mi " rispose sorridendo con -
quegli occhi acuti, intelligenti 
e sognanti. Sognava la Rivo
luzione che purtroppo non ha 
fatto. Io sognavo di finire un 
giorno il suo ritratto che è 
rimasto purtroppo incompiu
to. Ed oggi sono emozionata a 
sofferente per la terribile no
tizia». 

RAFFAELLO CAUSA 
(direttore del Museo . 

di Capodlmonte) , 
«Se il movimento operaio 

perde la sua guida saggia a 
illuminata, -1] popolo italia
no perde uno dei - protago
nisti maggiori della sua più 
recente storia. Moltissimo de
ve l'Italia progressista e civi
le di oggi alla grande figura 
di Palmiro Togliatti. E a 
questa verità assiomatica 
nessuna ombra mai potrà es
sere portata dagli storici fu
turi, anche quelli che vor
ranno più obiettivamente a 
sottilmente analizzare l'ope
ra dell'uomo politico». 

VITTORIO VIVIANI 
. (scrittore e regista) 
« Era un grande patrioti: 

un uomo che al pari di 
Gramsci si Identificava nella 
più vera Italia della sua 
storia civile. Egli è pereto 
vivo: come il popolo lavo
ratore che lo ebbe padre, 
che lo avrà come esempio». 

ELSA MORANTE 
(scrlttrics) 

« La sua faccia mi ricordava 
quella di Gramsci; e riflette
va la sua cultura, la sua ci
viltà e la coscienza di uà uo
mo che conosce quale grande 
responsabilità si assume eM 
si dedica alla sorte degli altri 
uomini. Altro non saprei dira 
in questo momento perchè la 
sua morte mi è causa di sfe
cero dolore -. 

PIERO CALEFFI 
(presitfsnts dell'Associaste*» 

ex-deportati politici) 
« Profondamente rattristali 

per decesso on. Togliatti. 
esprimiamo cordoglio sa» 
deportati.- politici italiesi ». 

U R L O CARRA' 
(pittore) 

« L'ho conosciuto molti asi
ni fa e mi ha iateressato si 
suo fare bonario ed acuto 
nello stesso tempo. Sapevo 
che ammirava le mie fati
che come io ammiravo 1m 
sue. Avevo conoschrto Gram
sci che era venuto a trovar
mi in via Vìvalo 16 e questo 
ricordo mi ha sempre tatto 
associare 1 due nomi per cai 
oggi rimpiango amararaanto 
la morte d i . Palmiro , To
gliatti ». 

CORRADO MALTESE 
(critica d'arte) 

«Profondamente commossa 
invio l'espressione della sala 

ff rtecipazione al dolore per 
incalcolabile perdita». 

a ADOLFO ANNESI 
(dirottare agenzia « Italia • ) 

«La agenzia giorsaustssa 
"Italia" esprime vivo corda-
filo rjer la scomparsa eMl*< 
revole Togliatti, 
della grava perdita 
Partito eomoBisU e si 
eia a quanti ricordano a 
ratto il aasatisJtants antifa
scista-. 
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P.C. francese 
H segretario ' generale -' del 

PCF, Waldeck Rochet, ha in
viato al C € del PCI un messag
gio a nome del Partito, del 
comunisti • della classe ope
raia francesi. 

«Cari compagni e amici. — 
dice i l messaggio — 1 comunisti 
• la classe operaia di Francia 
partecipano sinceramente al vo
stro grande dolore. Il > vostro 
Partito, il popolo italiano e il 
movimento comunista Interna
tionale hanno pèrduto,un emi
nente dirigente nella persona 
del compagno Palmiro Togliatti 
segretario generale del PCI. 

« I l compagno Togliatti, dopo 
avere militato fin dalla sua pri
ma giovinezza nel movimento 
operaio, l u fra coloro che chla-| 
marono 1 lavoratori italiani a 
seguire la via di Lenin e rag» 
giungere le Ale della Terza In
ternazionale. Egli doveva dedl-, 
care tutta la sua vita di mili
tante alla causa del socialismo, 
attraverso ' le dure prove di 
mezzo secolo di lotte. 
I «Palmiro Togliatti fu In pri
ma fila nelle dure lotte soste
nute contro il fascismo musso-
liniano, nel corso delle quali 
morirono tanti dei compagni a 
lui più legati. Chiamato a far 
parte del Segretariato della glo
riosa Internazionale Comunista, 
egli doveva contribuire, al fian
co di Giorgio Dimitrov e di altri 
valorosi compagni, a far progre-, 
dire l'idea del fronte unico del
la'classe operaia e della unione 
di tutte le forze democratiche 
cóntro il pericolo del fascismo 
• della guerra. 
' «Egl i partecipò " alla dire
zione del combattimento eroicc 
che 11 popolo fratello di Spa
gna condusse per difendere con
tro la bestia fascista l'avvenire 
della libertà e della pace del 
mondo. 

« All'indomani della guerra 
anti-hitleriana, durante la qua
le egli dedicò tutte le sue forze 
ed il suo talento per trascinare 
II popolo italiano a farla finita 
con Mussolini e a schierarsi 
per la causa della democrazia. 
Palmiro Togliatti condusse la 
lotta per la realizzazione delle 
giuste aspirazioni nate nelle bat
taglie della liberazione. Sotto 
la sua direzione, il Partito co* 
munista italiano uscì dalla lun
ga notte dell'illegalità e si af
fermò come un grande partito 
influenzando milioni di uomini 
e di donne. La sua autorità e 
le sue capacità gli valsero l'odio 
implacabile di tutto ciò che è 
reazione.1 ' «>••*•--

«L'attentato del quale 11 no
stro compagno fu oggetto nel 
luglio del 1948 fu ovunque ri
sentito come un colpo diretto 
contro tutti i partigiani del pro
gresso, della pace e del socia
lismo. 

« In tutte le tappe delle lotte 
condotte fianco a fianco, legami 
di fraternità profonda si sono 
stretti fra I nostri partiti, i lorc 
militanti e i lavoratori dei due 
paes i -" 

« Oggi, una stessa afflizione a 
unisce. Quando, appena qual
che settimana fa, il nostro par
tito. il nostro popolo in lutto 
prendevano - conoscenza con 
emozione e gratitudine del com
movente messaggio con il quale 
Palmiro Togliatti salutava la 
memoria di Maurice Thorez a 
cui l'univano tantì^ .combatti
menti comuni, nessuno poteva 
pensare che questi compagni 
d'armi della grande causa co
munista si t sarebbero seguiti 
cosi da presso nella tomba-

« Il Comitato centrale del Par
tito comunista francese e sicu
ro di esprimere 1 sentimenti di 
tutti i comunisti, di tutti i la
voratori e di tutti i democratici 
di Francia salutando con ri
spetto e dolore la memoria di 
Palmiro Togliatti. 

«Esso rivolge le sue fraterne 
condoglianze alla sua compa
gna Leonilde Jotti. ai suoi com
pagni del Comitato centrale del 
PCI. a tutti i comunisti ed alla 
classe operaia d'Italia, ai lavo
ratori italiani emigrati in Fran
cia e a tutto il popolo italiano 

« H proletariato francese 
piange ' con voi la ' morte di 
Palmiro Togliatti, figlio glorio
so del popolo vicino e fratello. 
nobile combattente per la causa 
della felicità umana, e della 
pace: il comunismo». > -> 

• . l ' '• - ', 

P.C spagnòlo 
I comunisti spagnoli hanno 

fatto pervenire al CC del PCI 
11 seguente messaggio di cor
doglio per la morte del compa
gno Togliatti: > 

«Cari compagni — dice il 
messaggio — con grandissima 
pana vi inviamo queste parole 
di condoglianza per la morte del 
nostro grande compagno e ami
co Palmiro Togliatti, segretario 
generale del PCX Per noi co
munisti spagnoli Togliatti non 
era solamente un grande diri
gente di un partito fratello, era 
anche il compagno legato da 
profondi vincoli a tutta la no
stra vita di comunisti: era lo 
amico ed il compagno degli an
ni duri, difficili della lotta po
litica per l'unità delle forze de
mocratiche contro il fascismo e 
la reazione, l'amico e i l com
pagno nelle grandi battaglie del 
nostro popola per In' libertà del
la Spagna , -per la pace del 
mondo. 

«Con la morte di Togliatti, il 
popolo italiano perde uno dei 
suoi figli più illustri, e il movi
mento comunista internazionale 
uno dei suoi eminenti dirigen
ti. A nome del Partito Comuni
sta di Spagna e dei lavoratori 
spagnoli che lottano contro il 
regime franchista, e che non 
hanno dimenticato il fraterno 
aiuto del Partito Comunista e 
del popolo italiano, ricevete, ca
ri compagni, in questo momen
to di dolore, l'espressione del 
•ostro profondo cordoglio-»-. • 

n messaggio è firmato da Do
lores Ibarruri. Presidente e 
Santiago Carilto. segretario ge
nerale del PC Spagnola , 

• - , - - > • - . . • 

P.O.U. polacco 
« I l POUP e le masse lavora

trici del nostro toaese hanno ac
colto con grande . cordoglio, la 
notizia della morte del compa
gno Palmiro Togliatti, un rlvo-

• luzlonario fervente, un dirlgen-
* %a comunista esemplare e uno 

dal più «Iti esponenti del mo-
«èsssnto operaio internasionale. 

' Wl sssajjsinn Palmiro To

gliatti ha diretto per lunghi 
anni il PCI nella sua lotta dif
ficile per la liberazione della 
sua patria dal giogo hitleriano, 
per 11 rinnovamento democra
tico del paese e per migliorare 
il livello di vita delle masse la
voratrici, per la pace, per 11 
progresso e per il socialismo. 

«Da -eminente teorico 'della 
scuola leninista, il compagno 
Palmiro Togliatti ha arricchito 
con le sue opere il fondo teo
rico del movimento comunista, 
impiegando in modo creativo i 
principi del marxismo - lenini
smo nella nuova situazione sto
rica. 

'«Il movimento comunista in
ternazionale perde con lui un 
ardente difensore della sua uni
tà, un internazionalista conse
guente, un amico devoto dei 
paesi socialisti e dei popoli in 
lotta per la libertà, un fautore 
fervente dell'amicizia tra i po
poli. 

«Per la grande perdita subi
ta dal'vostro partito vi trasmet
tiamo, cari compagni, i sensi 
del più profondo cordoglio. 

«La figura del compagno Pal
miro Togliatti, grande patriota 
italiano e amico cordiale della 
Polonia popolare, rimarrà per 
sempre cara al nostro partito e 
al nostro popolo». 

; P.C inglese 
Subito dopo l'annuncio della 

morte dei compagno Togliatti, 
il Partito Comunista inglese ha 
fatto pervenire al GC del ,PC1 
un messaggio, con cui « invia 
l'espressione della sua, più sin 
cera simpatia al Partito Co 
munista Italiano, t alta' classe 
operaia e a tutte, l e , persone 
progressiste in Italia- per la 
grave perdita subita.- Il -mondo 
— prosegue il messaggio — ha 
perduto un grande leader nella 
lotta per la pace, la democrazia 
e il socialismo. Togliatti era 
uno dei fondatori del PCI e ha 
svolto un ruolo importante per 
il consolidamento e lo svilup
po del partito negli anni della 
formazione. Fermo sostenitore 
dell'unità della classe operala. 
il compagno Togliatti aveva sa 
puto • stabilire ,3 camerateschi 
rapporti con i " socialisti ita
liani. allo scopo di sconfiggere 
l tentativi del fascismo di tor
nare al potere e respingere i 
movimenti reazionari che ten
tano di minare la democrazia in 
Italia. Siamo certi che il PCI 
saprà seguire la via tracciata 
dal compagno Togliatti e dal 
Comitato Centrale: che l'unità 
della classe operaia italiana e 
dei suoi alleati si rafforzerà, e 
che il popolo italiano, negli 
anni che seguiranno, sarà alla 
testa della lotta per la demo 
crazia. la pace e il socialismo -

< P.C. austriaco 
< . ' i 

«Cari compagni, ' * '-
noi comunisti austriaci piangia
mo con voi il compagno Palmi
ro Togliatti, la cui scomparsa 
ci ha tutti profondamente col
piti. La classe operaia, il po
polo lavoratore, gli ' uomini e 
le donne progressisti d'Italia 
perdono il loro dirigente più 
prestigioso, uno dei loro com
battenti più fermi e un amico 
sicuro. Sotto la sua direzione 
il Partito comunista italiano è 
diventato una forza possente che 
unisce masse di milioni di la
voratori nella lotta per il i in-
novamento della società, per il 
pieno sviluppo della democra
zia, per profonde riforme di 
struttura e per la trasformazio
ne del paese, per via pacifica, 
verso il socialismo. Il movimen
to comunista internazionale per
de in Palmiro Togliatti uno dei 
suoi più saggi rinnovatori nel
lo spirito del marxismo-lenini
smo, uno dei suoi grandi esem
pi, un uomo le cui iniziative, 
che spesso hanno indicato ' il 
cammino, - hanno sempre dato 
nuovo impulso ai comunisti e 
agli operai coscienti di tutti i 
paesi. Il Comitato Centrale del 
Partito comunista austriaco vi 
esprime le sue condoelianze 
profondamente sentite. Più che 
mal ci sentiamo, in queste ore 
e giorni di dolore, fraternamen
te uniti a voi. Un grande uomo 
ci ha lasciati. Il suo ricordo re
sterà in noi indimenticabile. 

Comitato Centrale del Partito 
Comunista Austriaco». 

i t t i ' \* U . • '< 

P.C olandese 
« Apprendiamo con profonda 

emozione il' decesso del compa
gno Togliatti. • Condividiamo il 
vostro, lutto per-questa perdita 
dolorosa per il partito italiano 
e il movimento operaio inter
nazionale. Preghiamo di tra
smettete l e , condoglianze alla 
famiglia. ' 

Partito Comunista Olandese 
Paul De Groot ». 

, P.C americano 
« Il " nostro partito, come i 

partiti comunisti di tutto il 
mondo, ha imparato molto dal
la grande esperienza del par
tito comunista italiano e dalla 
sua politica elaborata sotto la 
brillante guida del compagno 
Togliatti* Queste esperienze e 
questa politica, in quanto sono 
collegati al problemi del paesi 
capitalisti, sono stati di parti
colare Interesse ed aluto per noi 
come per altri. Ma la nostra 
ammirazione per la guida del 
compagno Togliatti ,e la ••sua 
lotta per una linea politica cor
retta di marxismo-leninismo ri
sale agli anni oscuri del fasci
smo in Italia e della lotta del 
popoli del mondo per la pace 
e per la vittoria sul fascismo 
durante la seconda guerra mon
diale. • • " 

- 1 nemici della classe ope
rala italiana hanno sempre fat
to del compagno t Togliatti il 
bersaglio preferito dei loro at
tacchi .perché la sua era una 
politica di unità e di vittoria 
per la classe operaia e il po
polo italiani. E" deplorevole che 
negli ultimi tempi egli sia sta
to anche l'obiettivo di attacchi 
da parte di quelli che rifiutano 
di vedere, o non riescono a 
vedere, le nuove realtà e 1 
nuovi compiti e responsabilità 
ohe sono di fronte alla umanità. 

« Togliatti ha affrontato qual
siasi attacco malevolo e calun
nioso con la più alta devozione 
al principi del marxismo-leni
nismo e alla unità del movi
mento comunista mondiale. Nel 
vero spirito di Marx e di Lenin 
e del vostro grande Gramsci 
egli ha applicato questi prin
cipi al vostro paese In modo 
creativo. 

~ Non soltanto noi comunisti, 
ma migliaia di progressisti e 
combattenti per' la pace e per 
la libertà nel nostro paese e 
nella grande comunità degli 
americani di discendenza ita
liana sentiranno la morte del 
compagno Togliatti come una 
loro perdita ». 

Il messaggio — firmato da 
Gus Hall -L~. .conclude, annun
ciando l'arrivo di Elizabeth 
Gurley Flynn, che parteciperà 
ai funerali e «porterà 11 no
stro messaggio di rispetto e so
lidarietà». , 

E.D.A. (Grecia) 
« Profondamente commosso 

per la morte del grande capo 
del popolo democratico . italia
no e della gloriosa classe ope
raia . compagno Palmiro To
gliatti, vi rivolgo le mie con
doglianze le più calorose. Ilias 
Iliu deputato di Atene, presi
dente del gruppo parlamenta
re del partito EDA». 

lo radati**» ' 
dilla TASS \ 

f 1 * 4 

A nome della redazione'del
l'agenzia sovietica TASS, il vi
ce direttore Vishnevsky ha in
viato alla nostra redazione il 
seguente cablo: 

- Cari • compagni, i agenzia 
TASS vi esprime suo-più pro
fondo cordoglio per scomparsa 
compagno Palmiro Togliatti con 
cui figura è legata, tanta, pa^rte 
della grande lotta umanità mo
derna 'per 'felicità, pace, socia
lismo. In questo giorno" di- co
mune dolore siamo con « tutto 
nostro cuore accanto al com
pagni dell'Unità ed al suol' let
tori ». * ' ' . , * . 

Sofia 

P.C Colombia 
• « Condividiamo il lutto nazio

nale dell'Italia per la scompar
sa del compagno Palmiro To
gliatti, eminente guida del gran
de Partito comunista italiano. 

Comitato Centrale del Partito 
Comunista della Colombia - Gil
berto Vielra, Segretario». 

t , , 
, t 

P.C canadese 
«• E' con profondo dolore che 

abbiamo appreso la morte del 
compagno Togliatti, grande fi
glio dell'indomabile popolo Ita
liano. combattente cont.-o il fa
scismo e per il rinnovamento 
democratico della società ita
liana. La sua morte è una per
dita per II popolo lavoratore 
di tutto il mondo e per^l-mo? 
vimento comunista 'internazio
nale. -Le nostre condoglianze 
vadano alla famiglia e. af Par-* 
tito Comunista Italiano. , -. 
r Comitato Nazionale 

del Partito Comunista 
del Canada » 

P.C 
«Ricevendo la notizia• deHa 

morte * del compagno Palmiro 
Togliatti esprimiamo i l nostro 
più profondo cordoglio, e > le 
nostre più sincere condoglian
ze. Palmiro Togliatti è stato 
uno dei più eminenti leader» 
del movimento operaio interna^ 
zionate. La sua originale, cresN 
tiva applicazione del marxismo-
leninismo ha costituito' un im-t 
menso arricchimento della bat
taglia- condotta dal movimentò 
Internazionale per la pace, la 
democrazia, il socialismo, e ha 
fatto del vostro Partito la pia 
forte e rispettata forza che oggi 
vi sia in Italia come nella no
stra lotta comune. 

« n suo nome e la sua opera 
saranno indimenticabili per 
molto tempo a venire. 

n C C del Partito Comunista 
Dai 

Budapest 

L'omaggio 
a Togliatti 

del giornale 
del POSU 

Dal nostro corrispondente 
, - BUDAPEST,' 21. 

i La notizia della morte del 
compagno Togliatti è stata tra
smessa dalla rete radiofonica 
ungherese alle 16 e ad essa ha 
fatto subito seguito un'ampia 
biografia del nostro compagno. 
- un grande dirigente — ha det
to lo speaker — non soltanto 
del movimento operaio italia
no, ma , di quello , internazio
nale». - ' ' " l 

Negli ambienti del POSU lo 
annuncio, anche se ormai at
teso, ha provocato una profon
da emozione. Il Népszabadsàg 
di domani pubblicherà in pri
ma pagina, con grande rilievo, 
una corrispondenza da Roma e 
da Mosca sul luttuoso avveni
mento e dedicherà la sua terza 
pagina a ricordare e illustrare 
la vita e la lotta del compagno 
Togliatti. L'articolo del Nép
szabadsàg dice, fra l'altro, che 
Togliatti, nel corso della sua 
vita e della sua attività di ri
voluzionario, ha sempre lotta
to perché l'avanguardia del 
proletariato fosse a stretto con
tatto con le masse operaie e 
popolari, e per salvaguardare 
l'unità del movimento operaio. 

La linea politica del compa
gno Togliatti — aggiunge l'or
gano del POSU — * sempre 
stata dettata dall'esperienza e 
dalla tradizione più profonde 
e più vive della realtà italiana 
e nel-contempo essa ha sempre 
«vuto un appassionato conte
nuto - ìntemazionaUsta. . P e r 
quanto concerne la via pacifica 
al socialismo. Togliatti ha di
mostrato che 'in ftafta essa ha 
possibilità "di affermarsi, grazie 
alla lotta comune degli operai; 
dei contadini, del ' ceto medio, 
contro ì 'gruppi monopolistici. 

Egli — prosegue il giornale 
- è , s ta io tm grande partigia

no detflntefmziorumsmo ope
raio e ,ha "sostenuto, fino all'ul
timo giorno'delia sua vita, che 
tutti i contrasti in seno al mo
vimento- comunista jjnternazio-
oale possono- e devono' essere 
superati da un franco e sincero 
scambio di opinioni tra com
pagni. '•. - " 

II POSU e 11 popolo unghe
rese — conclude li giornale — 
sono 4n lutto perché la morte 
del compagno Togliatti ha la
sciato in noi' e nel mondo in
tero un grande vuoto. I comu
nisti e le masse lavoratrici di 
tutti i paesi utilizzeranno come 
arma nella loro lotta la grande 
eredità d'insegnamento che il 
compagno Togliatti ha impar
tito con la sua vita di mili
tante dell'avanguardia della 
classe operaia. 

A G . Parodi 

Emozione 
e cordoglio 
in Bulgaria 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 21. 

Forte emozione in Bulgaria 
per la morte del compagno To
gliatti Alle 17.55. ora locale, ra
dio Sofia ha interrotto 'il pro
gramma e sullo sfondo di una 
musica funebre ha ripetuto per 
tre volte un breve annuncio del 
decesso del segretario generale 
del PCI. Il giornale radio delle 
18 si è aperto con la trasmissio 
ne del comunicato della segre 
teria del nostro partito. Nelle 
successive edizioni, la radio e la 
televisione hanno commemorato 
con accenti commossi la figura 
del grande scomparso. «Tutta 
la vita del compagno Togliatti 
— ha detto fra l'altro l'emittente 
bulgara — è stata conseguente 
nella lotta per il bene del po
polo italiano, nella lotta contro 
il fascismo, il capitalismo e la 
guerra, per il trionfo del comu
nismo e della pace » 

« Il compagno ' Palmiro To
gliatti è stato un eminente mar
xista-leninista. Come segretario 
generale del PCI elaborò le 
questioni di strategia e di tatti
ca nel movimento operaio ita
liano. nella lotta di classe per la 
libertà e la giustizia. Il compa
gno Togliatti partecipò attiva
mente con tutte le sue forze al 
movimento comunista interna
zionale 

« I suoi discorsi al lavoratori 
italiani e i suoi interventi in 
parlamento suonarono come 
forte denunzia della politica ag
gressiva. antipopolare degli im
perialisti, come appelli appas
sionati in difesa dell'indipen
denza nazionale e dello svilup
po democratico del paese, per 
l'amicizia con gli Stati socialisti, 
per la pacifica coesistenza Que
sta linea fu chiaramente formu 
lata e approvata senza riserve 
dal X Congresso del Partito co
munista italiano. Il congresso 
espresse la piena solidarietà dei 
comunisti italiani con le deci
sioni del XX e del XXII con 
gresso del PCUS. II compagno 
Togliatti — ha proseguito la ra
dio bulgara — fu ardente pa
triota e internazionalista. Educò 
la classe operaia italiana nello 
spirito dello internazionalismo 
proletario, dell'amicizia - • con 
l'URSS, della lotta senza com
promessi contro gli scissionisti, 
dell'unità delle file del movi
mento comunista e operalo in
ternazionale. Ai lavoratori bul
gari. la figura del compagno 
Togliatti era ben nota già dagli 
anni della sua collaborazione 
con Giorgio Dimitrov nel Co-
mintern. I comunisti e i lavora
tori bulgari associano il proprio 
cordoglio per la fine prematura 
del compagno Togliatti al cor
doglio dei comunisti e dei lavo
ratori italiani, al cordoglio del 
movimento comunista interna
zionale». 

Fausto Ibba 

Profonda 
^ .- . i . • • i « 

; emozione 
tra il popolo 

jugoslavo 
Dal nòstro corrispondènte 

' • / BELGRADO, 21. 
La notizia della ' morte del 

compagno, Togliatti, .diffusasi 
alle 15 "dopo i ' precedenti no 
tiziarl che incoraggiavano a nu
trire'qualche speranza,'ha' do* 
lorosamente sorpreso la popo
lazione e 1 dirigenti politici 
jugoslavi. L'affetto e la consi
derazione da cui era circondato 
il "segretario del PCI si riflet
tono nello, spazio e nei com
menti 'che i, quotidiani dedica
no alla notizia nelle loro edi
zioni di domani mattina. La 
Borbq di Belgrado, che è ln> 

Eaginata su 8 colonne, pub-
lica in "« apertura >• della pri

ma pagina, su 5 colonne la no
tizia della morte di Togliatti 
con i] testo del comunicato tra
smesso dalla segretaria del PCI, 
un'ampia biografia del compa
gno Togliatti e oltre una colon
na di commento; nel contesto 
sono, pubblicate due fotografie. 
una .del compagno Togliatti so
lo', e l'altra del compagno To
gliatti insieme con il presidente 
Tito. Ne] commento si • legge 
~ La sua morte non è soltanto 
una perdita per il PCI; la mor
te di 'Palmiro Togliatti è una 
perdita anche per tutto il mo
vimento operaio mondiale e per 
tutti gli uomini che sono per 
la pace e per il socialismo ». 

Anche i giornali delle capi 
tali delle altre repubbliche fé 
derate dedicano ampio spazio 
alla notizia della morte del 
compagno Togliatti. A Fiume, il 
giornale che si stampa in lin
gua italiana. La voce del po
polo, dedica alla dolorosa no
tizia l'« apertura » su sei co
lonne con una grande fotografia 
e una biografia del compagno 
Togliatti. 

Ferdinando Maurino 

Alt i riconoscimenti 

Telegramma . 
: di Ulbricht 
a Nilde Jotti 

« Cara compagna Leonilde 
Jotti, con profondo dolore ab
biamo ricevuto la notizia che 
il vostro marito e compagno di 
lotta.. il nostro caro amico e 
compagno Palmiro Togliatti, è 
morto. In nome del Partito di 
Unità Socialista (SED) di Ger
mania, della popolazione della 
Repubblica Democratica Tede
sca e della mia famiglia tra
smetto' a voi e alla vostra fa
miglia la mia fraterna parteci
pazione e il mio dolore per la 
grave perdita che vi ha colpi
to. Siate sicuri che il nome di 
Palmiro Togliatti, questo figlio 
prestigioso della classe operaia 
italiana e dirigente del movi 
mento comunista internazione 
le. che si è sempre battuto sen 
za sosta per gli interessi del 
popolo, resterà per sempre con
servato nei nostri cuori. < 

Walter Ulbricht. primo segre
tario del Comitato Centrale del
la SED e presidente del Con
siglio di Stato della Repubbli 
ca Democratica Tedesca». 

Berlino 
,*"' 

Neues Deufscliland 
dedica la -

- prima pagina 

Dal nostro corrìspossicate 
• * • ' BERLINO. 21 
< La • notizia della morte del 

compagno Palmiro Togliatti dif
fusa oggi pomeriggio dai no
tiziari della radio, ha suscitato 
a Berlino democratica un sen
so ' di profondo cordoglio. Il 
compagno Walter Ulbricht. a 
nome del comitato centrale del
la SED, ha indirizzato al C.C 
del PCI un lungo e commosso 
telegramma di condoglianze che 
verrà pubblicato domani mal 
tina dalla « Neues Deutschland ». 

L'organo centrale del Partito 
socialista unificato dedicherà 
tutta la prima pagina al lutto 
del nostro partito, con una 
grande' foto di -Togliatti, una 
corrispondenza- romana ed un 
secondo messaggio dì cordoglio 
indirizzato, dal compagno VI 
bricht, a nome del Consiglio di 
Stato della RDT. alla coinpa 
gna NUde Jotti. 

In settima pàgina, verranno 
ricordate la figura' e l'operi 
dello scomparso.* 

Un'ampia biografìa del coro 
patnó Togliatti » stata diffusa 
oggi pomeriggio dalla AND, la 
agenzia di stampa della RDT. 

Anche le stazioni radio e le 
agenzie di stampa della Ger
mania occidentale hanno dato 
ampio rilievo all'avvenimento 
In particolare, la DPA. agenzia 
ufficiosa del -governo di Bonn, 
ha distribuito oltre al normale 
notiziario, due servizi speciali: 
il primo riassume la 
degli ultimi giorni 
gere del male al de cessò; O s e 
condo, tenta di fornire un ri 
tratto biografico dello scom 
parso. 

L'annuncio 
> • alla TV polacca 

' ' VARSAVIA, 21. 
La TV polacca ha dedicato 

un ampio servizio alla vita, al
le lotte, alla morte del compa
gno Togliatti. Il commentatore 
ha detto fra l'altro: «Palmiro 
Togliatti ha apportato nuovi 
valori alla teoria e alla pratica 
del ' movimento rivoluzionario 
internazionale. Le singolari doti 
della sua mente e del suo ca
rattere, la fedeltà al principi e 
la sua capacità di cogliere ciò 
che vi è di nuovo nel mutare 
della realtà, lo hanno collocato 
alla testa della classe operaia 
italiana ». 

Telegramma 
dell'Hsmaaité 

sICUsHà 
Il c o m p a g n o ' R e n é A n -

drieu , redattore capo de l -
YHumanité, ha inv ia to al 
compagno Alleata il s eguente 
t e l egramma: « Profondamen
t e - colpita dalla m o r t e del 
compagno Palmiro Togl iatt i . 
la redaz ione del l 'Humanité 
inv ia al l 'Unità fraterne con
dogl ianze ». 

Il cordoglio 
della redattone 

di «Prema Latina» 
Dal la capitale di Cuba ci 

è g iunto il seguente cablo: 
e Espr imiamo nostro più s e n 
t i to cordogl io per la morte 
de l c o m p a g n o Togliatti . Fir
m a t o : d irez ione e t lavoratori 
Prensa Latina, Avana ». 

Prema Latina è l 'agenzia 
di s tampa internazionale cu
bana. 

la stampa 
del partita 

svinerò 
" Profondamente commossi 

per la morte del compagno To
gliatti, perdita irreparabile che 
colpisce la classe operaia Ita
liana e Internazionale, vi espri
miamo il nostro dolore e i no
stri sentimenti più fraterni di 
condoglianza. 

Redazioni de La Voix Ouvriè-
re, Vonuaerts, 71 Lavoratore, 
organo del partito svizzero del 
lavoro ». 

< "(Segue da. pag. 2) ' 

sto del PSIUP — « avvjene in 
un - momento particolarmente 
delicato della storia del,, no
stro paese; momento in cui il 
movimento operaio, è chiama
to a cqntrastare e à rovesciare 
con Taziòne i rinnovati piani 
di integrazione e di sfrutta-
.ménfo 'de l . capitalismo inter
no e internazionale. I socialisti 
unitari — conclude il mani
festo — indicano nel rafforza
mento dell'unità di tutti i lavo
ratori, nella lotta per la-con. 
quisU di Una società socialista, 
il modo più degno di onorare 
i r compagno Togliatti e di ri
manere fedeli all'insegnamen
to di tutta la Sua vita >. 

Una delegazione del PSIUP, 
guidata dal compagno onore
vole Vincenzo Gatto, della Se
greteria del Partito, si è reca
ta alla sede della Direzione del 
Partito a porgere i l 'cordoglio 
di tutti i socialisti del PSIUP 

Il compagno TULLIO VEC
CHIETTI, segretario del PSI
UP; ha inviato il seguente te 
legramma : « La morte del 
compagno Togliatti è un grave 
e doloroso lutto del movimen
to operaio mondiale. • Ango
sciato per il luttuoso evento 
invio a mio nome e a nome 
dei socialisti unitari piena e 
fraterna solidarietà ai compa
gni comunisti ai quali siamo 
strettamente uniti nel commi 
dolore ». 

I COMPAGNI DELLA RE
DAZIONE dell'Avanti!, che ha 
dato ieri la notizia della scom
parsa di Togliatti uscendo in 
edizione straordinaria, hanno 
così telegrafato alla direzione 
del PCI: « La direzione e la 
redazione dell'Avanti/ hanno 
appreso con profondo dolore 
la scomparsa del compagno 
Togliatti. La sua opera legata 
alle lotte popolari e antifasci
ste fin dalL'epoca in cui egli 
fu redattore dell'Avanti/ to
rinese è presente con i suoi 
valori nell'animo dei sociali
sti. Accogliete i sensi del no
stro cordoglio. Franco Gè-
rardi ». 

LA DIREZIONE DEL PSI 
ha esposto le bandiere abbru
nate in segno di lutto. 

L'on. LA MALFA, appresa 
la' notizia a Ravenna si è 
recato alla Federazione del 
PCI dove ha firmato il re
gistro di omaggio in me
moria di Togliatti. Egli ha 
poi dichiarato: « La morte di 
Palmiro Togliatti rappresen
ta una grave e forse incolma
bile perdita e per l'equilibrio 
interno del movimento comu
nista internazionale e per la 
stessa posizione del partito co
munista italiano nei riguardi 
della politica nazionale. Ca
ratteristica notevole di Togliat
ti era di legare una profonda 
conoscenza del mondo comuni
sta e della situazione interna
zionale ad una altrettanto prò 
fonda conoscenza della vita na 
zionale, passata e presente, e 
dei suoi problemi. Egli non era 
soltanto un politico acuto, ma 
un politico colto, nutrito di 
vasta cultura umanistica, ciò 
che non era facile a riscontrar
si in questi anni. La discussio
ne e la polemica con lui, dun
que. acquistavano un tono as 
sai ampio e nutrito e, perciò, 
estremamente interessante. La 
conoscenza della cultura l ibe 
rale e di quella crociana in 
particolare appariva vasta, fi 
no a controbilanciare la stessa 
conoscenza del marxismo-leni 
nismo, anche se mancava a lui, 
come a molti comunisti italia 
ni, l'esperienza di una cultura 
economica che è stata a base 
del r innovamento degli Stati 
occidentali moderni. In sostan 
za, con Palmiro Togliatti è 
scomparso dalla scena italia 
na un uomo notevolissimo, dì 
grande capacità intellettuale e 
politica che rappresentava 
per tutti, ma soprattutto per 
coloro che con * luì avevano 
avuto occasione di civilmente 
collaborare, una presenza di 
grande autorità e prestigio >. 

Da parte dell'on. ORONZO 
REALE, Ministro della Giusti 
zia, giungeva un telegramma, 
nel quale era scritto: « Prego-
vi accogliere ed esprimere fa 
miglia mie profonde condo
glianze per scomparsa Palmi
ro Togliatti che priva la lotta 
politica di un grande e indi 
menticabile protagonista ». ' 

GIORGIO LA PIRA. Sindaco 
di Firenze, ha rilasciato la se
guente dichiarazione: «La mor
te di Togliatti mi addolora pro
fondamente. Scompare'con lui 
certamente una delle figure 
essenziali della storia politica 
italiana, europea e mondiale 
di questi ultimi decenni. Ebbi 
modo di conoscerlo a lungo in 
occasione della redazione del 
testo costituzionale, ne] 1946, 
avendo partecipato con lui ai 
lavori della prima sottocom
missione ed avendo con luì 
— e con Dossettì — elaborato 
l'articolo 7 della nostra Co
stituzione concernente • i rap 
porti fra Stato e Chiesa. Ebbe 
sempre per noi. cioè per Dos
settì e me. un atteggiamento 
di delicato rispetto nonostante 
il contrasto che ci faceva Un
to profondamente divergere 
nella concezione del mondo. La 
sua scomparsa avviene in un 
momento estremamente impe. 
gnativo nella storia del movi
mento operaio e nella s tona 
d'Italia e del mondo. Cioè men 
tre la storia va irresistibil-

Sospensioni 
dei lavoro 

in segno di lutto 
Le Camere del lavoro di Mi

lano, Livorno, Latina, Salerno, 
Bari, .Genova, Pisa, Firenze, 
Mantova, Avellino hanno fatto 
stampare ed affiggere manifesti 
per onorare la memoria del 
compagno Togliatti 

Nelle fabbriche, nei cantieri 
e in alcune'aziende autoferron-
traviarie di numerose province 
fili operai hanno sospeso il la
voro in segno di- lutto. 

mente anche se faticosamente 
aprendosi varchi sempre più 
vasti per la pace e la fraterna 
convivenza fra tutti i popoli e 
tutti gli uomini. Il Signore vo
glia accogliere > la preghic-rn 
viva che, in unione con quella 
di Paolo VI, a lui elevano per 
chiedere misericordia e pace 
i cuori dei credenti in Italia e 
nel mondo ». 

11 prof. ODDO BIASINI, co 
segretario nazionale del PRI, 
ha dichiarato: « L'on. Togliatti 
ha rappresentato per oltre 40 
anni il PCI con il quale i re
pubblicani e tutti i partiti de
mocratici hanno avuto motivi 
di forti contrasti ed accese po
lemiche. Questo non toglie pe
ro che i repubblicani non ab
biano sempre cavallerescamen 
te riconosciuto la levatura in
tellettuale e il • prestigio del 
defunto segretario generale 
del PCI. Di fronte alla sua 
scomparsa ogni polemica tace 
e i repubblicani si uniscono 
al cordoglio di tutti coloro 
che sanno apprezzare il valore 
di una esistenza tutta dedicata 
ad una causa professata in 
perfetta buona fede e lealmen
te sostenuta. In questo momen 
to, quindi, i repubblicani espri
mono il loro sincero cordoglio 
per la scomparsa di una per
sonalità che non può non la
sciare una traccia indelebile 
nella storia di questo nostro 
tormentato dopoguerra e, in 
particolare nella storia di tutto 
il movimento proletario italia
no, di cui il Partito comunista 
rappresenta la forza più nu
merosa ». 

U n telegramma ha inviato 
l'on. TANASSI, segretario del 
PSDI, il quale così ha te
legrafato alla Direzione del 
PCI: « Apprendiamo costernati 
scomparsa on. Togliatti. Espri
mo a nome della Direzione, 
della Segreteria del PSDI e 
mio personale vivissime con
doglianze per la perdita del 
tenace e instancabile combat
tente del comunismo interna
zionale e segretario del PCI ». 

L'on. GIOVANNI LEONE, 
ex presidente della Camera 
dei Deputati, appena appresa 
la notizia della scomparsa di 
Togliatti, ha inviato alla se
greteria del PCI il seguente 
telegramma: < La lunga con
suetudine di lavoro che come 
presidente della Camera ebbi 
con il compianto on. Togliatti 
mi consenti di apprezzarne, 
l'attaccamento al dovere, la 
lealtà, la forte eloquenza, la 
profonda cultura, e la viva 
sensibilità per i problemi del
l'istituto " parlamentare. Con 
questo ricordo esprimo il imo 
commosso rimpianto per la 
sua scomparsa e invio sentite 
condoglianze ». 

L'on. FOLCHI (de) ha di
chiarato: « Con Palmiro To
gliatti scompare certamente 
una delle figure eminenti del 
Parlamento italiano. Il dissi
dio profondo di ideali e di me
todi che ci ha costantemente 
diviso da lui, sul terreno po
litico, non ci impedisce di ri
volgere i l nostro pensiero alla 
sua memoria e ricordare la 
parte da lui avuta nella vita 
pubblica italiana e, le doti per
sonali di cultura e di st i le di 
cui dette prova nei suoi com
piti e nelle sue funzioni di 
capo del Partito comunista 
italiano ». 

Da Torino, la città ove To
gliatti compi le sue prime bat
taglie politiche con Antonio 
Gramsci, il Sindaco ing. AN-
SELMETTI, ha dichiarato: 
«Manifesto il mio profondo 
dispiacere - perchè, quantun
que avversario politico, ap
prezzavo le sue qualità morali 
e intellettuali, nonché il con
tributo dato alla Resistenza da 
quest'uomo di orìgini torinesi 
e di qualità molto elevate, in
tellettualmente e politicamen
te. Non mancherò di ricordar
lo naturalmente al Consiglio 
comunale e mi riserbo, lune
di di convocare i capigruppo 
al fine di stabilire quanto è 
opportuno che il Consiglio 
comunale di Torino faccia. 
Esprimo le mìe condoglianze 
alla famiglia e al Partito co
munista. 

Il cardinale arcivescovo di 
Torino MAURILIO FOSSATI, 
all'annuncio della morte di 
Togliatti ha dichiarato: « Pre
gherò per la sua anima ». 

Il prof. GIUSEPPE GROS
SO (de) presidente dell'Am
ministrazione provinciale di 
Torino e preside della facoltà 
di giurisprudenza a quella 
Università, ha dichiarato: «Con 
la morte di Palmiro Togliatti 
•compare un'altra del le grandi 
personalità che hanno amrtaJ 

una parte determinante nella 
rinascita dell'Italia democra
tica. Non è questo il momento 
di formulare un giudizio sto
rico sulla lunga attività di 
Palmiro Togliatti che, militan
te per un cinquantennio nel 
comunismo italiano, vi ha avu
to beh presto una parte dirì
gente e per molti anni ne e 
stato la guida. Voglio parti
colarmente ricordare la spinta 
che egli ha dato alla soluzione 
concreta della crisi storica del 
'44 e la collaborazione fattiva 
nella Costituente, alla formu
lazione della Costituzione ita
liana. Voglio anche ricordare 
l'uomo di cultura che portava 
nella politica quel tono di mo
derazione che viene dalla fon 
damenta della preparazione 
umanistica. Anche l'avversario 
politico si inchina reverente 
alla memoria dello scomparso 
ed elevandosi nel pensiero del
la morte ne associa il ricordo 
alle grandi figure che pur su 
opposte posizioni politiche 
hanno segnato la loro impron
ta nella storia dell'Italia di 
oggi ». 

Il ministro PRETI, ha di
chiarato: « Con Togliatti scom
pare un uomo di grande leva
tura intellettuale che ha gui
dato con grande abilità il PCI 
per circa quattro decenni. Sen 
za dubbio il suo eccezionale 
intuito politico è stato un fat
tore molto importante per la 
formazione organizzativa ed 
elettorale del PCI in Italia, 
in questo dopoguerra. Il pre
stigio del quale egli godeva 
in seno al movimento comu
nista internazionale testimo
nia ulteriormente delle sue 
non comuni qualità. In demo
crazia ognuno combatte la sua 
battaglia e i socialdemocratici 
sono sempre stati, ovviamente, 
in polemica con l'on. Togliat
ti. Ma è doveroso inchinarsi 
di fronte alla memoria di uo
mini che, anche se sono stati 
avversari politici, saranno a 
lungo ricordati per l'impor
tante ruolo da essi svolto nel
la storia politica del Paese ». 

11 vice presidente e presi
dente supplente del Senato 
ZELIOLI-LANZINI ha così te
legrafato al presidente del 
gruppo parlamentare comuni
sta del Senato: « Sinceramente 
rattristato per scomparsa on. 
Palmiro Togliatti invio a no
me assemblea .e . mio perso
nale le espressioni di vivo 
commosso cordoglio ». 

Il Sindaco di Milano, on. 
prof. PIETRO BUCALOSSI 
(PSDI) ha inviato il seguente 
telegramma alia Direzione del 
PCI: « Nome civica ammini 
strazione porgo espressioni 
profondo cordoglio per morte 
onorevole Palmiro Togliatti 
che tanta parte ebbe nella più 
recente storia del nostro 
paese ». 

Il sen. PIERLUIGI PASSONI 
del PSIUP, presidente del-
l'ANPI di Torino, appena ap
presa la notizia della scompar
sa del compagno Togliatti, ha 
ricordato di avere conosciuto 
Togliatti quando apparteneva 
al Partito Socialista, a Torino. 

« Eravamo allora nel 1918-19, 
in quel dopoguerra drammati
co nel quale le lotte dei la
voratori erano le reazioni de
gli ex combattenti ad una si
tuazione di disoccupazione, di 
fame e di bassi salari. Erava
mo in quel periodo che matu
rò a Torino l'occupazione del
le fabbriche. Togliatti fu un 
sostenitore ed un combattente 
risoluto di queste battaglie. 
Gli anni che seguirono ricon-

Continuaito a per
venir» mentre an
diamo in macchina 
altre dichiarazioni 
e messaggi dei par
titi fratelli, degli 
uomini politici e di 
cultura, di organiz
zazioni di lavora
tori. 

Ne pubblichere
mo il testo nelle 
successive edizioni. 

fermarono queste sue ' doti, 
questa sua tenacia riflessiva 
nella lotta. Lo seguii e lo ap
prezzai vivente, lo ricorderò 
sempre in ogni evento politico, 
inchinandomi alla sua me
moria ». 

L'on. BRUNO VILLABRU-
NA, già segretario del Partito 
liberale e ministro, ha dichia
rato: « La scomparsa di Pal
miro Togliatti mi ha dolorosa
mente colpito. Avendolo co
nosciuto personalmente ho po
tuto apprezzare le sue rare 
doti polìtiche: la vastità della 
sua cultura, l'acutezza del suo 
ingegno e il suo vigore pole
mico che hanno costituito un 
esempio luminoso nella vita 
politica italiana. Con fede ar
dente e con attività instancabi
le egli ha lottato per la eleva
zione ' morale ed economica 
della classe operaia. La sua 
opera ha lasciato perciò un'or
ma incancellabile nel movi
mento comunista, non solo nel 
campo nazionale, ma anche in 
quello internazionale. Tutti gli 
italiani di sentimenti sincera
mente democratici e antifasci
sti, senza distinzione di partito, 
oggi si inchinano reverenti da
vanti alla sua salma e, in par
ticolare, conserveranno un me
more ricordo per l'opera pre
ziosa da lui spesa per il rista
bilimento dopo l'oppressione 
fascista dei principi di libertà 
e di democrazia nel nostro 
paese. Mi associo perciò con 
animo commosso al cordoglio 
unanime dei lavoratori e di tut
ti gli uomini liberi ». 

Centinaia di altri telegram
mi sono giunti nella giornata 
di ieri alla Direzione del 
Partito e all'Unità, diretta
mente o tramite le agenzie. 
Il senatore GAVA capo del 
gruppo senatoriale DC ha 
espresso il proprio cordoglio 
per la scomparsa di Togliatti 
< la cui forte figura di lotta
tore indefesso di capo di par
tito di uomo politico resterà 
nella nostra storia recente ». 
Telegrammi sono giunti da 
parte del gruppo parlamen
tare della Camera e del Se
nato del PSI. U n telegramma 
è stato inviato anche dalla Se* 
greteria della Federazione 
Giovanile Socialista. 

Anche Malagodi si è asso
ciato al cordoglio a nome deV 
la segreteria del PLI. Mes
saggi sono giunti da parte del 
presidente della regione sici
liana, on. Coniglio, e da parte 
del - presidente del la Giunta 
Regionale della Val d'Aosta, 
a w . Severino Caveri. Il sin
daco di Cuneo ha telegrafato: 
< Dolorosa scomparsa on. To
gliatti è motivo di profonde 
rammarico nel ricordo valo
roso antifascista e combatten
te Resistenza ». U n messaggio 
è stato anche inviato dal se
gretario del Partito Radicale, 
Marco Pannella, i l quale ira 
l'altro ha ricordato che « in
tera sinistra italiana è stata 
e resterà a lungo condizionata 
al suo pensiero e alla sua 
opera... La grandezza di To
gliatti è quella di un uomo 
che ha saputo con pochissimi 
altri conquistare dignità ad 
una generazione politica. Par
lare di Togliatti significa par* 
lare della nostra storia eoo* 
temporanea e dei grandi pro
blemi della nostra demo
crazia ». 

Il prof. Corrado Corgal, 
segretario regionale dell'Emi
lia Romagna della DC, ha a » 
ch'egli inviato un calore** 
messaggio. 

Telegrammi sono giunti da 
parte del compagno Sandro 
Pertini, vice presidente del la 
Camera, del ministro della 
Ricerca Scientifica on . 
di, del senatore Trai 
del ministro Pieraccini , 
sen. D'Errico, d e l 
tario Bensì , del giudice 
tuzionale aggiunto Raimondo 
Ricci, dell'on. Giovanni Ber-
sani dirigente nazionale del
le ACLI, della sen . Giusep
pina Palumbo, degl i onorevoli 
Anna Matera, Loris Fortwsa e 
moltissimi altri. 

Fra le altre personalità, ieri 
hanno telegrafato i l dr. Carli, 
Governatore del la Banca d i ta -
lia, l'on. Salizzoni, sottosegre
tario alla Presidenza del Cee> 
siglio, i l sen. Att i l io Picdoam. 

Da parte di Fanfani gitmge-
va il seguente t e l egramma! 
«Sent i t e condoglianze p e r 
morte on. Palmiro Togliatti ». 
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« Il comizio a S* Giovanni 
• ••ci 
Il dolore dei 

Un manifesto della Federazione del 

PCI e della FGC - Telegrammi e 

delegazioni - Messaggio della GATE 

Le bandiere rosse ab
brunate sono state il pri
mo annuncio ' per i ro
mani della morte del com
pagno Togliatti. Erano da 
poco passate le 15. • Da 
quel momento i telefoni 
della Federazione del PCI 
non hanno ' cessato un 
Istante di suonare. Com
pagni. simpatizzanti, cit
tadini chiedevano partico
lari. e sentivano il bi
sogno di esprimere subi
to. anche ' se solo attra
verso un filo telefonico, le 
loro commosse condo
glianze per la morte del 
segretario del Partito.. v 

• La Federazione romana 
del PCI e della FGCI sti
lavano un manifesto che 
veniva affisso in serata su 
tutti i muri cittadini ac
canto a quello del Comi
tato Centrale. Eccone il 
testo: - Palmiro Togliatti * 
è morto. I comunisti e i 
lavoratori romani che da 
vicino raccolsero l'alto Suo ' 
insegnamento, espressione 
massima della maturità 
politica della classe ope
raia italiana e della co
scienza civile del Paese, si 
stringono commossi intor
no alla Sua memoria. 
L'opera e il pensiero di 
Togliatti rimarranno per 
sempre nel cuore e nel
l'azione dei comunisti e 
del popolo romano». ; 

Subito dopo i locali del
la Federazione si riem
pivano di compagni che 
volevano sapere quando la 
salma del Capo del Par
tito comunista > sarebbe 
stata traslata a Roma e 
quando • avrebbero avuto 

Stogo i funerali. Comin-
avano intanto a giunge

re i primi messaggi e i . 
primi telegrammi. Fra I rml a telegrafare è stata 

Federazione socialista. 
la Segreteria della - Ca
mera del Lavoro — una 
delegazione della quale. 

; formata dai compagni Al-
,do Giunti. Mario Pochet-
I ti e Fedele Galli, si è 
i recata alla Direzione del 
Partito-per esprimere di" 
persona < l'espressione di 

j cordoglio dei lavoratori ro
mani — e la Federazione 
del PSIUP. La Giunta co
munale di Albano si è riu
nita e ha inviato un tele
gramma alla Direzione 
del PCI. Altro telegram
ma è stato mandato dalla 
Giunta comunale di Gan
zano che ha anche stilato 
un manifesto. ' > , 

Altri telegrammi sono 
pervenuti alla Federazio
ne dalla CdL di La Spe
tta, dai soci e dalle mae
stranze della Cooperativa 

di Cnttlnuovo Ran-

•• gone (Modena), dalla se-
' greteria del sindacato Ab
bigliamento ^ di Reggio 
Emilia, dai comunisti di 
Ciminna (Palermo), dai 

' comunisti •- di • Marcelllna, 
dalla Camera del Lavoro 
di S. Ilario D'Enza (Reg
gio Emilia) e dalla segre
teria del NAS-PSI di Reg
gio Emilia. —' •-" >•••-

Particolarmente signifi-
• cativo il telegramma uni-
; tarlo giunto alla' Federa
zione del PCI da Ostia 
Lido e firmato, a nome 
dei cittadini delia località. 
dalla DC dal PSDI. dal 
PSI. dal PRI. dal PSIUP. 
dal PCI. dalla FGC e dal
la CdL. • 
. Hanno telegrafato il lo
ro dolore per la scompar
sa del compagno Palmiro 

- Togliatti le sezioni sinda
cali dell'Atac. della Stefer. 

' delle Autolinee e traspor
ti, dell'Acea. dell'Enel e 
Appalti; i sindacati edili 
metallurgici. poligrafici. 
elettrici, ferrovieri, poste- ) 
legrafonlcl. portieri. : ali
mentaristi chimici e far
maceutici. petrolieri, gom

bina e plastica, panettieri,, 
. telefonici, comunali, ospe

dalieri. Nettezza urbana. 
. facchini, . Autorerrotran-
- vieri regionale. Interpro-
' vinciate Elettrici, Dipen
denti Croce Rossa, tessili 
e Abbigliamento, commer-

: ciò, alberghi e ristoranti, 
Telegrammi sono stati In-
viari dai dirigenti e di
pendenti deil'ATAC e del
la Rinascente. 

, • Anche nelle sezioni del 
' Partito si sono recate a 

porgere ile condoglianze 
delegazioni di altri parti
ti. Alla sezione deU'Albe-
rone si è recata una dele-

Sizione socialista, alla 
arbatella una delegazio

ne del PSIUP, mentre al
la Maranella si sono recati 
a firmare il registro, po
sto fuori della sezione e 
ad esprimere le proprie 
condoglianze, uomini di 
Azione Cattolica. ,. 

- La cellula della Gate. 
lo stabilimento dove si 
stampa il nbstro giornale 
e « Rinascita -, ha inviato 

• alla Direzione del Partito , 
un commosso messaggio 
nei quale, tra l'altro, s id i -

•. ce: - Eravamo abituati a 
vederlo tra noi ogni setti-

• mana ad impostare e se-
i - gulre la stampa di "Ri-
. nasc'ta"... Conserveremo ' 
sempre questa immagine 

, per • noi familiare... Cari 
: compagni, accogliete il 

nostro cordoglio e il no-
• atro impegno di continua

re, nel nome di Togliatti, 
la comune lotta sino alla 
vittoria». ' ••••• -.--•< . -• 

ancora ieri» 
Molti hanno pianto - Donne, operai, commercianti e impfe-

goti: « Una grande perdita » -Il segretario di ana sezione 

della democrazia cristiana: aio stimavamo profondamente* 

. Molti hanno pianto. «E' un grande dolore, 
come se avessimo < perso uno della nostra 
famiglia, il parente più caro... La voce si è 
sparsa In un baleno di casa in casa, ma non 
volevamo crederci. Poi, abbiamo visto nelle 
edicole l'edizione straordinaria dell'Unità. 
le bandiere a mezz'asta davanti alle sezioni 

•. ed è crollata ogni nostra speranza: Togliatti 
, non era più con noi... », hanno ripetuto in 

molti — soprattutto donne, operaie, - casa-
' llnghe, donne semplici, ; di quei - quartieri 
' popolari che circondano la città — asciu

gandosi le lacrime. - Erano le quattro del 
pomeriggio, quando la città ha saputo: gli 
strilloni, che annunciavano le edizioni stra
ordinarie del nostro e degli altri giornali, 
e la radio hanno portato nei quartieri, nei 
rioni, nelle borgate la dolorosa notizia. Le 
sezioni del partito comunista si sono subito 
affollate: i compagni hanno esposto le ban
diere abbrunate e l'Unità ; listata a lutto.* 

In pochi minuti migliaia di persone, co
munisti, • simpatizzanti. " apolitici, avversari 

' anche, hanno firmato i registri delle condo-
' gllanze: molti di essi hanno voluto esprime

re, con poche parole, tutti i loro sentimenti: 
«Togliatti, ci mancherai, ma rimane la tua 
opera... », - Grazie ai tuoi insegnamenti, il 
partito - andrà . ancora e sempre più avan
ti... », ecco alcuni , dei pensieri più signitì-

. cativL • • ' , ' . 
V " In questi giorni, le fabbriche sono deserte 
'.' o lavorano a personale ridotto, per le ferie: 

solo gli edili, quelli risparmiati dall'ondata 
dei licenziamenti, 3ono in piena attività. 
Hanno lasciato 1 cantieri alle 17 'ed ancora 
non sapevano: « Lo - sappiamo adesso, da 
voi ». hanno detto ai nostri cronisti e subito 
hanno strappato dalle loro mani l'Unità fre
sca d'inchiostro. Hanno letto a voce alta le 
parole più grosse. 1 titoli: - C i sembra im-

:; possibile — hanno detto i più anziani, per 
tutti — ci sembra ancora ieri, quando l'ab-

^blamo visto e l'abbiamo sentito parlare a 
San Giovanni.-». -C'ero anch'io — ha ag
giunto un altro — anche se non sono comu
nista: non ho la tessera, cioè.- e adesso che 
d penso, m'era sembrato stanco, affaticato...». 
51 Intanto. Il gruppo si è fatto folto: sono 
giunti altri operai. E' la zona di Valmelai-
na. dove i cantieri sono uno : addosso : al-

Per domani mattina 

Un attivo 
straordinario 

in Federazione 
La Federazione romana avverte tutti I 

compagni che l'Attivo del Partite, che 
doveva svolgerei domani a Prattoeehie, e 
stato rinviate per la morte del compagne 
Togliatti. Anche le altre manifestaxiofii, 
assemblee, riunioni, congressi, indetti pre
cedentemente seno sospesi. . 

Inoltre, oggi alle ore 12, seno convocati 
in Federazione I responsabili di zona della 
città • della provincia ed i responsabili 

'del comitati politici. 
Questa sere nelle loro sedi, alle 20,30, 

seno convocati i comitati di zona. 
Demani mattine, alle ore 10,30, è con

vocate l'attive straordinario del comitato 
' federale, della commissione federale di 

contrelle, del cemNate federale della FGCI, 
del dogatoti e dei eenei gì ieri comenali e 
provinciali, dei comitati di sona e cerni
toti politici, del cernitati di secione del 
partite e del circoli detta FGCI nel teatro 

- della Federartene in via dei Frontoni. 
•'•-- Demani pomeriggio le scaloni del Par

tite e del clreell della FOCI sono invitati 
a convocare aseemalss, riunioni, attivi di 
partite per ricordare degnamente il 
pegno Palmiro Togliatti. 

l'altro: sono i cantieri delle imprese Vi ani- i 
ni, Serpantara, Genovese, Marconi. dell'Im- : 

i mobiliare che costruiscono palazzoni e alle : 
spalle, sulla collina, ville, appartamenti di ' 
lusso. - A quel comizio, Togliatti ha parla- . 

'• to per noi. Ancora una volta, in difesa dei 
j nostro lavoro e del nostro pane: era il mo
mento culminante dei licenziamenti e della • 
crisi — hanno detto, a più riprese gli edili '• 
Battani. Orienti e Franco. — E' una grande ; 

: perdita, per tutti e soprattutto per noi ope- ': 
rai. che per anni abbiamo ' visto In lui il ' 
simbolo, la bandiera del partito... ». ' -. ~ •. 

U dolore, la sensazione di una grande . 
perdita per la classe lavoratrice e per la de- ! 
mocrazia, la commozione, sono comuni agli 
operai, agli impiegati, ai commercianti, agli j 
studenti, a tutti. - E ' una notizia terribile», ! 

'-Togliatti apparteneva non soltanto ai comu- i 
' nisti ma a tutti 1 democratici» ». « Non ci 
voleva: tutti noi gli .dobbiamo qualcòsa». ; 
hanno ripetuto tranvieri deil'ATAC, imple- . 
gati : dei ministeri, operaie delle fabbriche ' 
della Tiburtina, semplici cittadini, fermati 
ed intervistati, cosi a caso, per strada. 

- Noi abbiamo interrotto £1 lavoro — ha 
detto la signora Marina Nalli, dipendente . 
del Poligrafico di piazza Verdi — non ap
pena la radio ha dato l'annuncio. Doveva
mo fare due ore e mezzo di straordinario, •_ 
come ogni sera ma quasi tutti — e siamo 
migliaia — siamo usciti. Non potevamo più \ 
lavorare, cosi turbati». - ' 

Quasi di fronte alla sezione comunista di 
Montesacro si trova la sezione democristia- \ 
na. Il cancello è chiuso ma davanti sosta un • 
gruppetto: c'è anche il segretario. Antonio • 
Di Marco. - Abbiamo provato anche noi un 

' forte dispiacere », dice subito ed aggiunge ; 
- l o stimavamo come uomo, come dirigente 

-politico, -come avversario leale, che com
batteva per un ideale. nel quale credeva 

"fermamente™». - - •• r , .-
- Era affabile, profondamente umano: non 

metteva per niente soggezione », racconta 
un ragazzo ad un gruppetto di amici: è uno 

ì studente in ragioneria. Raoul Mazzocchi. 
- Pochi mesi fa. insieme ad un altro ragazzo, 

, ero stato in casa sua. a trovare Marisa, la 
figlia adottiva. Togliatti stava riordinando 
la sua biblioteca, una stanza piena di volu
mi. e ci siamo offerti di aiutarlo. Siamo sta
ti tutta la mattina con lui: inizialmente era
vamo impacciati, intimiditi ma subito ci ha 
messi a nostro agio.- Quel ricordo è ancora 
vivo in m e - » . . . ' *'•' v"•'"•' ' - - > 
- « Lo conoscevo personalmente ». raccon
ta anche un calzolaio. £' Armando Domeni
ci; * un compagno e non ha saputo domina
re la commozione. - Era un uomo della pace: 
per quello che ha fatto, non apparteneva 
soltanto a noi comunisti ma a tutti. Con 
quanta gente ho parlato oggi, tutti si sono 
dimostrati addolorati— ». ' 

• Tanti altri commercianti, della periferia 
come del centro, sono rimasti profondamente 
turbati. Ecco la frase di un negoziante di via 
Nazionale: -Attraverso Togliatti, attraverso 
la sua parola gentile e convincente, abbiamo 
cominciato a conoscere meglio 1 comunisti, a 
ricrederci su tante cose—». . . . . . . 

Ma * nelle borgate, ovunque vivano ope
rai. ovunque la gente soffra ed abbia bi
sogno di tutto, che il dolore è dipinto sul volti: 
molti hanno gli occhi arrossati. Rosa Can
delotti ed Elena Carico, davanti alla sezio
ne di Tiburtino IIL si asciugano le lacrime: 
-Stiamo soffrendo come se avessimo perso 
nostro padre-.», ripetono. -- •*-*' .-.:*.;: 

Innumerevoli sarebbero gli episodi da rac
contare. Alla Marranella. un falegname che 
aveva manifestato il proposito di non rin
novare l'Iscrizione al partito, si è presen
tato in sezione. - In questo momento — ha 
detto — non posso rimanere senta la tes
sera in tasca-.». Anche le sezioni del Par
tito socialista italiano e del Partito socialista 
di unità proletaria hanno esposto le bandie
re abbrunate: - E" un lutto che colpisce tutti 
I lavoratori ». ha dichiarato Q compagno 
Giovanni Filigenzi, della sezione socialista 
di via dell'Acqua Bullicante. 

Fino a notte, nelle sezioni si è vegliato. 
I dirigenti hanno rievocato la figura del 
grande compagno scomparso: alcuni hanno 
riletto in assemblee i suoi ' ultimi discorsi. 
1 suoi scritti. Oggi, tutti insieme, compagni 
e cittadini, tributeranno un saluto d'affetto 
alla salma, che giungerà alle 18 all'aeropor
to di Ciampino, da Yalta. 

T * • - : , - ( * 

Sui livelli di occupazione 

Una lettera T 
FIO» 

aCISLeVIlM 
1 , - , .n t 

\ La segreteria provinciale della FIOM, in rap
porto alla situazione che si va creando nel settore 
metalmeccanico, con i ripetuti attacchi.ai livelli 

rdi occupazione, ha'inviato una lettera alla FIM-
CISL e alla UILM-UIL, sollecitando ima iniziativa uni
taria dei lavoratori per respingere il disegno padronale. 

' Nella lettera sono citati i problemi generali della cate-
' goria - che richiedono una ' e valutazione comune . per 
giungere • auspicabilmente 
ad iniziative unitarie corri
spondenti al giudizio a cui 
si perverrà >. < Riteniamo 
molto seria — prosegue la 
lettera — la situazione com-. 
plessiva del settore metal
meccanico, in ordine i non 
soltanto ai problemi l del
l'occupazione ma • anche a 
quelli dell' azione rivendica
tiva per il rispetto del contrat
to di lavoro, dell'esercizio del
le funzioni sindacali nelle và
rie aziende da parte dei mem
bri di CI. e attivisti sin
dacali». , r.- .- " >-, i 

Nella lettera sono poi sot
tolineati alcuni dei casi ' più 
notevoli e recenti di attacco 

* Affo teppistico 
contro una sezione 

del PCI 
Teppisti fascisti hanno mes

so in atto questa notte poco 
prima delle due un vile at
tentato contro la sezione La-
tino-Metronio del PCI, in via 
SinuesM. Un ordigno lanciato 
contro la saracinesca è scop
piato producendo seri danni. 
L'esplosione ha divelto il te. 
laio delle saracinesca e fat
te crollare la cornice di mar
mo che circonda • l'entrata 
danneggiando inoltre i muri. 
'• L'ordigno, che ha prodotto 
un foro del diametro di venti 
centimetri, ha anche sfondo 
to il pavimento. Al momento 
dello scoppio la sezione era 
chiusa e all'interno non si 
trovava, per fortuna, alcuno. 
La polizia si i recata imme
diatamente sul luogo. -

' ai livelli d'occupazione, come 
1 richiesti licenziamenti di ol
tre 100 impiegati é 50 appren
disti da parte della Fioren
tini, con la riduzione dell'ora
rio di lavoro a 24 ore setti
manali per tutti gli operai; i 
56 licenziamenti richiesti alla 
Gregorini, i provvedimenti di 
sospensione da ogni attività 
lavorativa per tre mesi di 53 
operai da parte.della B.P.D. e 
infine 1 licenziamenti alla Ra
nieri. Cipriani, Romanazzi, Sa-
livetto: O. H. ' ; - ••<• • 

- Il tempo prossimo sareb
be già iniziato — rileva la let
tera della FIOM — alla lu
ce •• di quanto conosciamo. 
Ciò dunque non può non ri
chiedere non soltanto una co
mune e responsabile valuta
zione, ma iniziative concre
te da • parte nostra perchè, 
nella salvaguardia dei livelli 
d'occupazione, possono essere 
sollecitate misure e interven
ti da parte di enti o di auto
rità responsabili della cosa 
pubblica, nel quadro di una 
visione dei problemi econo
mici non corporativa ma cor
rispondente alla esigenza di 
un selettivo e controllato cri
terio di sviluppo produttivo». 

La lettera propone quindi 
un incontro tra le segreterie 
da farsi al più presto, onde 
concordare unitariamente del
le iniziative, ; e conclude in
fine rilevando che «numerosi 
e pericolosi attacchi vendono 
sferrati dal padronato agli or
ganismi sindacali dei lavora
tori nelle aziende. Membri di 
C. L licenziati e trasferiti 
(Far-Cipriani-Voxson), attivi
sti sindacali licenziati (Feram-
Autovox. situazione di parti
colare disagio in cui vengono 
posti in altre aziende 1 lavo
ratori che esplicano attività di 
rappresentanza sindacale». , 

| Il giorno | p ì C C O l a 
Oggi, sabato 22 ago-

sto (235-131). Onoma- I 
stlco: Timoteo. Il sole ' 
sorge alle 5,33 e tra- . • 
monta alle 19,17. Luna I 
piena domani. I 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 76 match 1 e 

54 femmine. Sono morti 19 ma
schi e 18 femmine, dei quali 
4 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 33 matrimoni. Tem
perature: minima 15. massima 
31. Per oggi i meteorologi pre
vedono temperatura stazionarla. 

cronaca 

Visite guidate 
' •Per domenica sono in ' pro
gramma due visite guidate; una 
al museo del Palazzo del Con
servatori, con appuntamento 
alle 10,30 In Piazza del Cam
pidoglio, l'altra al Sepolcro de
gli Staili, con appuntamento 
alle 17,30 in via Statilla, an
golo via Santa Croce In Ge
rusalemme. 

, Teatro 
•••• Checco Durante concede ai 
soci dell'Associazione fra i Ro
mani uno sconto speciale per 
gli • spettacoli di Villa Aldo-
brandini, tutti i giorni esclusi 
il sabato e la domenica. 

' ' Compleanno 
- Compie oggi 70 anni 11 com
pagno Raffaele Funari, vecchio 
militante e diffusore del no
stro giornale. Al compagno Fu
nari giungano gli auguri più 
belli del compagni della se
zione Portuense e dell'Unità. 

. T u r n i dell'acqua 
OGGI: Ottavia. ' Glustlnlana, 

Tomba di Nerone, Torre Vec
chia. Casalotti. Trionfale alto 
(oltre 11 Forte Trionfale). DO
MANI: nessun turno. LUNEDI': 
Camllluccla e adiacenze. Vigna 
Clara, Tor di Quinto. Corso 
Francia, Monte Mario alto. Vil
laggio del Cronisti. MARTEDÌ': 
Glanlcolense, Monte • Verde 
Nuovo e Vecchio, Borgata del 
Trullo, Borgata della Magllana. 
via Portuense, Ponte Galeria. 
MERCOLEDÌ': Ostiense (zona 
compresa tra via Ostiense e via 
Cristoforo Colombo). Testac
elo. San Saba. Aventino. GIO
VEDÌ': Prima valle, Boccea. • 
Madonna del Riposo. Gregorio 
VII. Aurelio alto, Bravetta, Pi
sana, . Trastevere. ,. - ., 

Uva e frutta estiva 
• La quinta edizione del con

corso « Uva e frutta estiva » 
avrà luogo dal 21 al 30 set
tembre Si ripete anche questo 
anno la tradizionale gara tra 
produttori e rivenditori di frut
ta estiva con lo scopo di pro
pagandare il consumo e incre- -
mentare la produzione. Con
temporaneamente avrà luogo 
una rassegna d'arte riservata 
alla scultura e alla ceramica su 
temi ispirati alla caratteristica 
manifestazione. . 

Bimbo muore: forse idrofobia 
' Il piccolo Livio Bruni, di 9 anni, è morto ieri al reparto 

isolamento del Policlinico per sospetta idrofobia. Il bimbo 11 
: primo agosto scorso era stato graffiato da un cane mentre gio-
, cava in un casolare di pastori. L'autopsia adesso dovrà stabilire 
] le cause del decesso. 

Ancora tre morti sulle strade 
" ' * Ancora sangue sulle strade. Tre sonb le vittime e sette 1 fe
riti della giornata di ieri. Nella tarda mattinata una Vespa 
guidata da Mario Boccadoro, 23 anni, via di Torre Spaccata 12. 
con a bordo Giancarla Culpizl. 19 anni, ha investito al Km. 8,500 

: della Casilina Egidio Mannarini. 13 anni, via delle Aralle 46, 
che veniva con la ma bicicletta da via delle Mimose. Mario 
Roccadoro è giunto cadavere al San Giovanni, mentre gli altri 

rdue sono stati ricoverati rispettivamente con urta prognosi di 
15 e 8 giorni. ; 

Poco dopo le 16 una Giulietta proveniente da Ostia, al è 
schiantata contro un albero della via del Mare al Km. 7,500. 

. Il conducente Alberto Carrozza, 27 anni. Ponte Mammolo 4, è 
morto su 1 colpo, mentre il fratello. Cosimo Carrozza. 30 aasU • 
Pasquale Venuti, un fotoreporter di 46 anni sono stati giudicati 
guaribili in 30 e 90 giorni. •-••=..-

In un pauroso scontro fra una Giulietta e una e 500 >, al 
' Km. 19.200 della Nettunense. ha perso la vita una ragazza di 
' 19 anni. Elena Bianchi, abitante ad Albano che guidava l'utitr-
" tarla. Sono ricoverati all'ospedale di Albano, Tiberio Pallone, 
25 anni. Fausto Pezzopane. 23 anni e Corrado Talone. 22 anni. 
rispettivamente con 12. 10 e 7 giorni. 

Si uccide davanti ai familiari 
Un uomo di 29 anni si è ucciso ieri pomeriggio, gettandosi 

da un cavalcavia del raccordo anulare, sotto gli occhi della mo
glie. del figlio e del cognato. L'uomo — Ettore Vegli amore, via 
G. Mazzoni 58 — era stato dimesso da pochi giorni da una clinica 
neuropsichiatrica e soffriva d'esaurimento nervoso. . 

• r . fj 
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Al Flaminio (ore 21,15) comincia la coppa del Sud 

i 

t !< 
\ • -.-• 

.'> 
I.K.; 

* . • : < • • Domani 
% M 

#£$> S:i^;: 

La Roma gioca invece a Livorno (forse debutto Nicole) 
• i ir 

.. • ' ' : • • ' • " . ' - - •• -, " v> - ": •' ; 

' Jl calcio * brucia * i tempi: 
tra oggi e domani la maggior 
parte delle squadre saranno In 
campo per sostenere provini 
indicativi sulla preparazione 
delle formazioni > e sulle loro 
possibilità. Particolarmente pie-
na la giornata di oggi: vedere 
per credere. .••; 

C e la Fiorentina che gioca 
od Empoli, c'è la Lazio che in
contra il Catania ' nella prima 
partita del torneo del sud, poi 
c'è la Roma che è di scena a 
Livorno. Ed ancora il program
ma odierno presenta Pisa-
Palermo, Mantova-Torino, Mon-
tebcIIo-Venezia, Carpi-Modena, 
Verona-Mestrina e Poggibonsl-
Slena. Ce n'è veramente per 
tutti i gusti. 
' Ma vediamo in particolare 

gli incontri più importanti ed 
attesi. Cominciamo dalla Lazio 
che si presenta per la prima 
volta davanti al pubblico ami
co stasera al Flaminio. L'im-
peono * non è particolarmente 
difficile in quanto il Catania 
(nelle cui file è atteso l'ex Roz-
zonl) stènta ad Ingranare come 
ha dimostrato con la sconfitta 
subita ad opera del Palermo. 

Però nemmeno la Lazio va 
troppo bene come si è visto a 
Pisa ove ha subito una scon
fitta che ha destato qualche 
preoccupazione e qualche ma
lumore tra la tifoseria bianco 
azzurra. Quindi il primo com
pito che si pone di frónte ai 
ragazzi • di Mannoccl è di ri
scattare la deludente prova di 
mercoledì sotto il profilo nu
merico: In secondo ordine ov
viamente la Lazio deve mostra

re di aver fatto anche del pro
gressi dal punto di vista tattico 
e dell'affiatamento. 
• Ci riuscirà? Ce lo auguriamo 
pur facendo presente che l'as-> 
senza di Christènsen infortu
natosi a Pisa non permetterà 
a Mannoccl di schierare la for
mazione tipo anche se rien
trerà Pagnl in difesa. 

E passiamo alla • Fiorentina 
che dopo la breve vacanza di 
24 ore è tornata Ieri a ripren
dere la preparazione. Anche 
Guarnacci si è allenato con. i 
compaoni e dovrebbe essere 
pronto a giorni: ovviamente 
non • giocherà ad Empoli ' ove 
Chlappella dovrebbe schierare 
la stessa formazione che tanta 
buona prova ha fornito contro 
la Viterbese. L'unica novità 
sarà rappresentata dal probabile 
innesto di Berlini per almeno 
un tempo, tanto più che il 
giocatore è proprio di Empoli. 
SI capisce che l'Incontro si 
presenta molto impegnativo per 
i viola, assai più. del galoppo 
con la Viterbese: basti pensare 
allo straordinaria Impegno che 
hanno profuso i giocatori del 
Pisa contro la Lazio. • •• - ' 
. E dunque è quasi sicuro che 

anche l'Empoli ce la metterà 
tutta di fronte alla Fiorentina: 
tanto • meglio si capisce per
chè ciò significa che quasi si
curamente le indicazioni scatu
rite dall'incontro saranno -, ve
ritiere al 100 per cento 

Pure In Toscana, a Livorno 
per l'esattezza, è di- scena la 

.".••'••' •>' • . •• • "°r l'impegno 
per l giallorossl è ancora mag
giore in quanto gli amaranto 

neo promossi in serie fi si pre 
senteranno rafforzati e con ti 
morale a mille. Non per niente 
Lorenzo che • è un allenatore 
meticoloso, è voluto - andare a 
visionare' la squadra labroni
ca nell'incontro dell'altro gior
no con una squadra Israelia
na. In questo match il Livorno 
non ha brillato particolarmente, 
vincendo con II minimo scarto; 
ma ciò vuol dire poco perchè 
c'è da attendersi che contro la 
Roma si impegnerà assai di più, 
anche per riscattare la prere
dente prova. v ' • . - ? 

Da parte sua la Roma si pre
senta a Livorno con l'intenzio
ne di figurare al meglio possi
bile: il raggiungimento dell'ac
cordo sul premi di ingaggio con 
la maggior parte del giallorossl 
dovrebbe garantire il miglior 
rendimento da parte della squa
dra sotto il profilo della volon
tà. Per quanto riguarda il pun
to di vista tecnico si attendot\o 
miglioramenti sulla • « tenuta » 
dei singoli e sul funzionamento 
dell'attacco: a questo . proposito 
r'è da aggiungere che forse Lo
renzo approfitterà dell'occasio
ne per .saggiare le condizioni di' 
Nicole facendolo scéndere . in 
campo per .almeno una mez
zora. \t. .' • -. • ..:. ' v-. •• ' 

E domani saranno di scena le 
altre grandi: il Bologna ih casa 
contro la matricola Cagliari, la 
Juve a Biella, il Milan a Va
rese. Poi ci saranno ancora al
tre partite ricche di interesse 
come Napoli-Salernitana, Car
rarese-Messina. Casale-Genova. 
Cuneo - Sampdotla. Potenza -
Foggia, Grottaglie-Barll • 

Operato ieri 

Mani redini 
Ieri mattina al Centro Trau

matologico dell'INAIL alla Gar
batela il prof Rampoldl. assi
stito dai medici sociali dr di 

apre la caccia ' • ; • ! ' 

Domani,si aprirà la caccia 
ih tutta Italia, esclusa la zona 
delle Alpi e la Sardegna 
Sarà però possibile cacciare 
soltanto la selvaggina migra 

Martino e Gasperinl. ha sotto- tarla, tifile loca\UÙ stabilite 
posto a intervento chirurgico il 
fiyocatore Pedro Manfredlnl. 
' All'atto operatorio è stata con
statata lacerazione capsulare e 
pertanto si è provveduto alla ri
costruzione della continuità della 
capsula. :• ••, > 
. L'Intervento chirurgico * stato 

tiopportato bene dal paziente che 
ora dovrà restare con l'arto Im-
mnblli-'zato D?r un mese circa e 
dopo gradualmente ricomincerà 1 
movimenti del'arto medesimo . 

Oggi il Pr. Anagni 
a Tordi Valle * v 

La riunione di stasera (20.45) a 
t o r di V a l l e - a f Impernia aul 
Pr. Anagni. dotato di un milione 
di lire. Calcante (che si avvarrà 
dell'aiuto di Tygll) è favorito 
nel confronti della pur temibile 
Merrìe • Bcgoue. • Ecco le nostre 
selezioni: prima corsa: Uruguay, 
Zacaslno; seconda corsa :-Brlosco-
Berllcche; terza corsa: Libera-
bella-Sunday: quarta corsa: •' 11 
Valentino-Sollum; • quinta corsa: 
Akron-Zodiaco; sesta corsa: Cal
cante - Merrle Begone; settima 
corsa: Labrlola-Claublr; . ottava 
corsa: Cremlino-Torsello., v •. 

dai Comitati Provinciali. Per
tanto ogni provincia italiana 
ha un suo calendario dove 
sono elencate le zone aperte 
alla caccia al migratori. Per 
la selvaggina stanziale l'aper
tura è stata fissata per il 6 
settembre. Ricordiamo a tutti 
t cacciatori le disposizioni tut
tóra vigenti del T.U. della 
caccia, e che riguardano la 
stanziale e i divieti per alcune. 
speci di selvaggina. -•" <-• 

L'art. 3 del T. U. stabilisce 
che sono considerati selvag
gina stanziale protetta: • 

a), /ro i mammiferi: il 
cervo, il daino, il capriolo,'la 
capra selvatica, il muflone, ti 
camoscio, ••• lo -> stambecco, ti 
cinghiale, l'orso, là marmot
ta, l'istrice, la lepre comune, 
la lepre bianca, non limitato-
mente alla Sicilia, il conìglio 
selvatico: > 

• b) fra ali uccelli: tutti t 
tetraohidi (urogallo o cedro
ne, gallo forcella o fagiano,di 
monte, francolino di monte e 
pernice bianca) i fagiani, la 
coturnice, la pernice rossa, la 
pernice sarda, la starna, la 
gallina prataiolo; 

e) ì: tutta la . selvaggina 
estranea alla fauna locale im
messa dai Comitati della cac 
età ovverò da concessionari di 
bandite e riserve. 
• ti T. U. inoltre all'art: IH 

lissu in maniera definitiva la 
apertura della caccia al cervo, 
al daino e al cinghiale al » 
novembre . . v'• •'•••:• ••-''Al•':'••'••'• •'«'•;< 
' : E' da tenere infine presen
te il disposto dell'art. 38 che 
dice: E' sempre proibito uc
cidere o catturare: a) lo 
stambecco, il-. camoscio di 
Abruzzo e il muflone; b) i 
giovani camosci dell'anno e 
le madri che li accompagna
no; e) le femmine dei daini, 
dei cervi e dei caprioli; d) 
l'orso; e) la marmotta duran. 
te il letargo; l) la foca; g) 
i pipistrelli di qualsiasi spe
cie; h) l'avvoltoio degli agnel
li, la gru, il fenicottero, le 
cicogne ed i cigni; i) rapaci 
notturni eccettuato il iguio 
reale; 1) le femmine t dello 
urogallo e del fagiano di mon
te; m) le rondini, i rondoni 
di qualsiasi suede; n) l'usi
gnolo, il pettirosso, i, lui di 
qualsiasi specie, il regolo, il 
(iorancino, lo scricchiolo, le 
cincie, i codibufjnoli ed i pic
chi di qualsiasi specie: o) i 
colombi torraioli, i colombi 
domestici e i colombi viaggia. 

•tori. 

,/r; 

e^ri 
« Aida » 

e «Butterfly» 
; : a Caracolla 

' Oggi alle 21, replica di « Alda » 
di G. Verdi (rappres. n. 31), 
diretta dal maestro Napoleone 
Annovazzl e Interpretata da Glo
ria Lane, Luisa Maragllano, A n 
tonio Annaloro. Giovanni Clml-
nelll , Pl inio Clabassl e Rosario 
Amore. MaeBtro del coro Gianni 
Lazzari. Domenica, alle 21. repli
ca di « Madama Butterfly - di G. 
Puccini, diretta dal maestro Giu
seppe Patané. - . i • •,. . • • -

Pierluigi Urbini 
Guido Agosti 
alla Basilica 
di Massenzio 

' Martedì 23 agosto alle 21,30 al
la Basilica di Massenzio ' con
certo dell' Accademia di Santa 
Cecilia (tagl. 17) diretto da Pier
luigi Urblnl con la partecipazio
ne del piantata Guido Agosti. In 
programma: . Vivaldi: Concerto 
al la rustica: Brahms: Concerto 

•m 1 op. . l5 in re minore, per pia
noforte e orchestra: Strauss: Don 
Giovanni, poema sinfonico: Men-
delssohn: Scherzo, dal « Sogno 
d'una notte d'estate»: Wagner : 
I maestri cantori: Preludio. Bi-

Sliettl in vendita al botteghino 
1 v ia Vittoria 6 dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

LA FENICE (Via Salaria 35) NUOVO GOLDEN (755 002) 
L'ultimo gladiatore , e rivista 
Vebari BM + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
• Piombo rovente, con B. Lan-

caster e rivista Donato 
DR • • • 

¥••: 

1 8 * - ^ . - ' 

BORGO 8. 8PIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 tei. 5116207) 

. C.ia D'Origlia-Palmi. Domenica 
alte 17: « Rosa da Viterbo • tre 
atti in 18 quadri di E. Slmene 
Prezzi familiari. 

C A * > N M u t L L l i ROSE'. 
Alle 21.45 Gran varietà inter
nazionale con un nuovo pro
gramma di canzoni, danze e at
trazioni .presentato da Pietro 

1 De Vico. - Festivi diurna fami
liare «He 18.45. 

FOLK STUDIO (Via Garibal
di 58) . • ' 
Fino a sabato alle 22. domeni
ca alle 17,30 musica classica e 

• folkloristlca. Jazz, blues, splrl-
' tuals. " '> .•'•-' 

F O R O R O M A N O 
Sudnl e luci ore 21 In Italiano, 
inglese, francese, tedesco. Alle 
2240 solo in Inglese. 

N I N F E O D I V I L L A G I U L I A 
(Tel. 399156) 

•"'• Venerdì al le ore 21.15 Franca 
• Bartolomei e Walter Zappollni 

presentano il «Bal le t to di Ro
m a » con: « Serenata > di Bar-
tolomel-Tachaicowsky: « Varla-

1 aloni nel lo spazio > di Zappo-
llnl-Brahms-Grani (novità as. 
soluta; « Garden Party > di Ur 
banl-Mannlno: « Pa i de D e n s 
Italiano • di Dolln - Clmarosa-
Mallpiero: • Gli allear! studen 
ti di Oxford » di Bartolomei-
Candla. Coreografie di Bartolo
mei. Zappollni. Urbani. Dot in. 

S A T I R I ( T e l 565.325) 
Alle 21.45 Estiva popolare di 
prosa con: « La barricata t l o -
Sofale • di Giorgio Buridan 

<•" Novità assoluta con Giulio 
. Donnlnl . Alberto Glacopello. 
• Corrado Prlaco. Marco Piccini 

Regia Paolo Paoloni. Ult ime re-

V K - L A " ALDOBRANDINI (via 
Nazionale . • . Mazzarino) 
Alle 2 1 . » Decima Estate ro
mana di Checco Durante. Ani-
•a Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti, con L Prando. P. Mar
chi . L. Ferri. G Slmonettl . D 
Colonnello. E. Fortunati. G 
Chlabrera. M. Gammino. con 
la novità assoluta • N'appar
tamento », 3 episodi brillanti di 
Irttn Liberti Beala dell'autore 

. Domani alle 18-2140. 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) -
Che fine ha fatto Xoto Baby? 

C • 
A L H A M B R A (Te l . 783.792) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassi a C 4 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
L'invincibile, con G. Cooper 
(Ult- 22.15) A + 

AMERICA (TeL 586.168) 
, Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassla . C 4 

A N T A R E 8 (Tel . 890.947) 
11 cerchio di fuoco (alle 16,30-
18,40-20,50-22,50) 

A P P I O l'tel 779638) 
Sandokan alla riscossa (prima) 

A R C H I M E O E ( T e l 875.587) 
Chiusura estiva 

A R I 8 T O N (Tel . 353.230) 
- A #77 dalla Francia senza amore 

(prima) •. 
A R L E C C H I N O ( T e l 358.654) ' 

Spionaggio a, Casablanca, con 
s : Montlel (alle 17-19-21-23) 

• A . • 
ASTORI A ( T e l 870.245) • 

Chiusura est iva 
A V E N T I N O (TeL 572.137) 

Chiusura estiva . 
B A L D U I N A (Tel . 347.592) 

Una notte movimentata, con S. 
Me Lalne » • • 

B A R B E R I N I (Te l 471.107) 
Cadavere per signora, con S. 
Koscina (alle 16.40-18,30-20.40-
23> C • 

B O L O G N A (Tel 428 71)0) 
Tot6 sexy (VM 18) DO + 

BRANCACCIO i l e i /:i5.255) 
Totò sexy (VM 18) DO + 

C A P R A N I C A (Tel KTz 465» 
• Le avventure di Cheyenne Bill 

(prima) (alle 1 6 - 1 8 . 4 0 - 2 0 . 4 0 -
22.45) 

C A P R A N I C H E T T A (67X485) 
Chiusura est iva 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Sandokan alla riscossa (prima) 
(alle 17-19.10-20.55-22.50) 

C O R 8 0 (Tel C$71 <WI> 
L'Intrigo, con R. Brazzi (alle 
17,30-19-20.50-22.40) L. 1000 G + 

E D E N i T e l 3t*Ki IM8i 
Sei donne per l'assassino, con 
C. Mitchell - DR • 

E M P I R E i V i a l e R e g i n a M a r 
gher i ta - T e l 847.719) 
Chiusura estiva 

E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia al
l ' E U R • T è i 5 910.906) 

• Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman (alle 16,15-

' 18.25-2O30-22.45) 
(VM 18) SA • • 

E U R O P A (Tel . 865 736) 
n castello del morti v iv i , con 
C. Lee (alle 16,45-18,40 - 20,35 
22,50) D * • 

F I A M M A (TeL 471.100) 
, Sayonara. con M. Brando (alle 

17-19.45-22,50) 
F I A M M E T T A ( T e l 470.464) 

Mar Jori e Mornlngstar (alle 
: 17^0-19.40-22» 

G A L L E R I A (Te l 673.267) 
Spartaco.*, con K. Douglas (al
le 16-19.15-22.30) D i + + • 

G A R D E N ( T e l 562 348 . 
Sandokan alla riscossa (prima) 

G I A R O I N O (Te l 894.946) 
Tot* sexy (VM 18) DO * 

M A E S T Ó S O ( T e l /8S.U66) 
Le avventare di 

' (prima) (alle 16,20-1 
22.50) 

M A J E S T I C ( T e l €74.908) 
. I marxiani BUMUM dodici 

con P. Panelli (ap. 16) C 
MAZZINI ( T e l - 451.942) 

Il tera» segreto, con S. Boyd 
om • • 

M E T R O D R I V E - I N (6 OSO 131) 
I gas i di papà, con B. Rope 
(alle 30-22,45) C 

m 

i t i" -

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C É R E ?' 

Emulo di Madame Toussand A 
Londra • Grenvin di Parigi 

. Ingretso continuato dalle il 
alle 22 

I N T E R N A T I O N A L t - »>ARR 
(Piazza Vittorio) ' 
Attrazioni - Ristorante • Bar • 

C m C o " , N i A Z I O N A L E D A R I X 
T O G N I ' " " " . • „ 
A Roma dal S settestbre In Via 
Cristoforo Colombo (fiera di 
Roma). Tel. S13IUC. ; *,, 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

e gtadlatsri e rivista G w 

A 077 dalla Francia senza amo
re (prima) ' „ • 

P A R l b (Te l 754.366) 
I marziani hanno dodici mani, 
con P. Panelli - C • 

PLAZA (Tel. 681.193) : 
La dolce vita, con A. Elcberg 
(alle 16-19-22.15) 

(VM 16) DR • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E (Tele 

fono 470.265) • 
I Beatles tutti per uno (ap. 16* 

M • 
Q U I R I N A L E (Te) 462.653) ' 

Mia moglie ci prova (prima) 
Q U I R I N E T T A (Tel • 67U U12> 

All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayre» (alle 17.45-20.10-22.50) 

DR • • • • 
RADIO CITY (Tel . 484-103) 

A 077 dalla Francia senza amore 
(prima) 

R E A L E (Tel . 58023) 
•) Cleopatra, con E. Taylor (alle 

15-18.50-22.30) SM • 
R E X (Tel . 864.165) ' 

Chiusura temporanea ' • 
RITZ (Tel. 837 481) 

II dottor. Stranamore, con, P. 
Sellerà ( u l t 22,50) SA • • • • 

RIVOLI '• ( T e l 460.883) 
All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres (alle 17.45-20.10-22.50) 

DR • • • • 
ROXY (Tel . 87O504) 

Mia moglie ci prova (prima) 
(alle 17-19,05-20.55-23) ,-. 

R O Y A L (TeLV770549) 
Le sette meraviglie del mondo 

SALONE.MARGHERITA (Te
lefono 371.439) 
Cinema d'essai: Il nostro agen-

•' te all'Avana, con A. Guinness 
A • • • 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
. L'infernale Qulnlan, con Orson 

Wellea O • • • 
S U P E R C I N E M A (Tel 485 4«tK» 

Il vendicatore di Kansas City 
(prima) (alle 16.50-18.55-20.45-
23) . . . 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Ieri oggi domani, con S Loren 

• S A • • • 
VIGNA CLARA (Tel 320 3591 

Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman (alle 16.30-
18.30-20.45-23) (VM 18) SA • • 

: Seconde visioni 
A F R I C A (Tel . 8.380.718) l 

Le 5 mogli delle scapolo, con 
D. Martin SA • 

A I R O N E (Tel . 727.193) • 
- Dottore nel guai, con D. Bo
ga rde . S A • 

ALASKA 
Cenere sotto II sole, con Frank 
Slnatra DR • 

ALBA 
Ulisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM • 

ALCE «TeL 632.648) 
I predoni del Kansas A • 

A L C Y O N E (Tel . «.360.930) 
Pianeta proibito, • con Walter 
Pidgeon .., A • • 

A L F I E R I 
Sangue misto, con A. Gardner 

DR • 
A R A L D O •••".• 

La ciociara, con S. Loren 
(VM 16) DR + • • • 

ARGO (Tel . 434.050) 
Chiusura estiva 

A R I E L (Tel . 530.521) ^ 
n gigante, con J. Dean DR + 

ASTOR «Tel. 7 22U409) 
Un alibi troppo perfetto, con 

' P. Sellerà ~ G • • 
ASTRA . T e l 848 326) 

GII animali, di F. Rossif 
DO • • • 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 
Cielo giallo, con G. Peck A «< 

A U G U S T U S (Te i «.Vi 455) 
. D bracete s tagnato «el la legge. 
' con P. Sellerà SA «•+ 
A U R E O (Te l SW.6S6) ' 

L'arremarlcT» di i t A r t i , con 
' J. Scott ' - A • 
AUSONIA (Te l ' 426 1S9) 
r %M taaeia che aedde, con'Spen-
• e«r Tracy DR «•«• 
A V A N A «TeL 515.587* 
< I tre saMatL con D. NIven A #• 
• C L 8 1 T O (Tel . J40.8B7) 

I fratelli senza p*«ra, con R 
Taylor A • 

CRISTALLO. (Tel . 481.336) 
Il p iede più lungo, con D. Kaye 

- . ^ = c • • 
DELLE TERRAZZE 

Qual'è ' Io sport preferito dal
l'uomo? con R. Hudson . 8 • 

O E L VASCELLO (Te l 588.454) 
Carabina - Williams, con James 
Stewart A 4 » 

D I A M A N T E (Tel. 295.250) 
Lo sterminatore dei barbari ' -

A • • 
D I A N A ' (Tel . 780.146) 
. Strana voglia di una vedova, 

con D. Darrleux ' G + 
D U E ALLORI (Te l 278.847) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C • • 

E S P E R I A (TeL 582.884) 
Avventuriero alla corte di re 
Artù, con J. Scott .• . A • 

E S P E R O -
La pistola sepolta, con G. Ford 

F O G L I A N O (Tel . 8.319.541) 
• Maschera di cera, con V. Price 
' G • 

GIULIO C E 8 A R E (353.360) \ 
L'amore primitivo 

(VM, 18) DO • 
H A R L E M ' 

II-nitstero • del falco, con H. 
Bogart G • • • 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
. La vergine di cera, con Boris 
• Karloff (VM 14) DR + 

I M P E R O (TeL 290.851) 
• Riposo • 
I N D U N O (Te l . 582.495) .', .' ;• i 

L'onorata società ' 
ITALIA (TeL 846.038) - ' ' , 

11 prigioniero di Zenda A • 
JOLLY 
-Il capo della gang 

.IONIO (TeL 880.203) , , 
Il segno di Zorro A i • 

L E B L O N (Tel . 552.344) 
Traditore del campo 5, con P. 
Ncwman • DR • • 

MASSIMO (TeL 751.277) 
. pistole calde a Tucson, con M 

Stevens , A . • 
NEVADA (ex Boston) , 

• L'amore è una cosa meraviglio
sa , -con-J- - Jones s • • 

NI AG A R A (TeL 6.273.247) 
Sinfonia per un massacro, con 
M- Auclair , , , • : - ; G 4>4> 

NUOVO '*•'* • " • ' 
I tre soldati, con D. Niven A • 

NUOVO O L I M P I A 
Cinema selezione : Vento di 
tempesta, con L. Barker S 4 

OLIMPICO ^ (TeL . 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
• Fuoco verde, con S. Granger 

. V • 
P A L L A D I U M 

I móstri, con V. Gassman SA • 
P R I N C I P E (TeL 352.337) 

I due gladiatori ' SM ' • 
RIALTO (TeL 670.763) 

I U b ù " (VM 18) DO 4 
R U B I N O 

Chiuso per restauro •-.,*- ; 
SAVOIA (Te l . 865.023) : -

Tot6 s exy (VM 18) DO - 4 
S P L E N D I D (Tel . 620.205) • 

Cronaca familiare, con M. Ma-
stroianni , DR 4 4 4 4 

STADIUM ' (Tel . 393.280) 
II capo della gang 

SULTANO (Via di Forte Bre
vetta - TeL 6.270.352) 
TI marmittone, con J. Lewis 

c • • 
T I R R E N O (Tel - 573 091) 

I corsari del grande Some A 4 
TUSCOLO «Tei. 177.834) 

I misteri della magia nera, con 
C Riquelme • . -A 4 

U L I S S E • (Te l . 433.744) \ 
Chiusura estiva 

VENTUNO APRILE. (Telefo
no 8 644 577) 
Strana voglia di ona vedova. 
con D. Darrleux G 4 

V E R B A N O «Tel 841 195) 
. lai Ucewza a Parigi, con Audrey 

Heptmm ___ • s 4 4 
VITTORIA' C M 578 TJS» 

Asso «e l la manica, con K. Dou
glas . - . • » * 4 * * 

" • ' • ' - ' " ' " ' 

, Terze visioni • 

•RAS4L (TeL 552 350) 

A. 

4 
M E T R O P O L I T A N '689400) 

Clasjne corpi s e m a testa, con i Taylor • 
J. Crawford (alle 17-18.10-21-13)IlOITO (Tel 8 310.198) 

« 4 
M I G N O N ( T e l 88»4*3) 

o s a n e del isajds) di SMtte, e*n 
S Syms (alle TSJ0-19.s4-st.18-
22.50) DR 4 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S 
M a r c e l l o T e l 640 445) 
Sala A : Divorzio all'Italiana, 
con M MastroUnnl 

(VM 16) SA - 4 4 4 4 
Sala B : t i dottar Straaamore, 

• con P. Sellerà t A 4 4 4 4 
M O D E R N O • ESCORA : (Tele-

fono 460.285) . • - *•* ^ 
Sflda all 'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster A 4 4 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
Se permettete partiamo di 

' dosine, con V Gassman 
(VM 18) SA 4 4 

M O N D I A L (Tel 894.876) 
Sandokan alla riscossa (prima) 

N E W YORK (Tel. 780 271) 
li-1 Cleopatra, con E. Taylor (alle 
4 » ' 15-18,50-22,30) _ SM 4 

ACILIA (di AcHiai -
Colazione da TtsTany, con A. 
Hepburn (VM 16) s « • • 

l A D R l A C I N E (Tel 330 212) 
• I tew York, con , • • • • • * » * T « «>" »• P»«^«y 
( V M M ) SA 4 4 A | < | e N f . • . . . ; , M • 

O 4 4 Hajdei i 
BRISTOL (Tel . * 7.615 424) 

La più allegra avventura, con 
T. Randall C 4 

BROADWAY (Tel 215 740. 
d e l * di fuoco, con G. Peck 

OR 4 
CALIFORNIA i l e i 21* .im* 
, BavM e U s a . con J. Margolin 

• . » « 4 4 4 
O N E S T A R i l e i mi W 

Squali d'acciaio, con W. Holden 
DR 4 

CLOOlO e l e i tV»nf»7» 
• Tot* sexy (VM 18) DO 4 

COLORADO (Tel 6.274.287) 
L'uomo che meri tre vette, con 
S. Baker G 4 

CORALLO (TeL 2.577 207) 
Va s uccidi, con 7 . Slnatra 

(VM 14) 9 R 4 

Wore «re per Rasata, con H 
Buchholz • • - • . ,^ DR 4 4 

A F O L L O ^ 
Queste m u s e pazze dosine, con 
R. Vianello (VM 18) C « 

AQUILA 
Chiusura estiva 

A R E N U L A (Tel . .633.360) 
Chiusura estiva 

ARIZONA 
Pagai asme » dinamite, con E. 
Costantlne •-• G 4 

A U R E L I O " 
Chiusura es t iv i 

A U R O R A (T.-l 393 269) 
Zorrs nella valle del fantasmi 

DO 4 
AVORIO 

I tabù • . - (VM 18) DO 4 
CASSIO 

n marmi ttoae, con J- Lewis 

\~.< 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
. Strana voglia di una vedova, 

con D. Darrleux . . G , 4 
C E N T R A L E 

Sedotta e abbandonata,' con S. 
Sandrelli . SA 4 4 4 

COIÌO88EO (Te l . 736.255) 
Cinque marines per cento ra
gazze, con V. Lisi C 4 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
. La grande cavalcata, con Dana 

Andrews - A . 4 
D E L L E R O N D I N I ' 

Sottomarino E-57 non si arren
de, con A. Hughes , A 4 

DORIA (Tel . 317.400) •* 
La vergine di cera, con BoriB 
Karloff (VM 14) DR 4 

E D E L W E I S S (TeL 334.9U5), 
Il cardinale 

E L D O R A D O ' - -
Amante indiana, con J. Stewart 

F A R N E S E (TeL 564.395) 
La vergine di cera, con Boris 
Karloff (VM 14) DR 4 

F A R O (Tel . 520-790) 
Eroica legione, con B. Cabot 

SM 4 
IRIS (Tel . 865.536) 

I 1 tre moschettieri, eon M. De-
1 mongeot A 4 

MARCONI (TeL 740.796) 
Terra lontana 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Una-domenica a New York, con 
J. Fónda . (VM 14) SA 4 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6 ) 
I tre della Croce del Sud, con 
J.:-Wajrna •• -. SA 4 

O R I E N T E 
Avventurieri di San Juan A 4 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
f Fratelli senza paura, con Robert 
Taylor A 4 

P L A N E T A R I O (TeL 489758) 
' I quattro del Texas, con Frank 

Slnatra . • A 4 4 
P L A T I N Ò (Tel . 215.314) . 

Onorata società -
P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 

II gladiatore di Roma SM 4 
RfcGtLLA 
• Il dominatore dei 7 mari, con 

B. Taylor A 4 
R E N O ( g ì * L E O ) 

Il texano, con J. Wayne A 4 
ROMA (Tel . 733.868) 
- Il «gl lo di spartacus, con S. 

Reeves . SM 4 
SALA U M B E R T O (T. 674.753' 
' Johnny Coli messaggero di 

morte, con H. Silva G + 4 
T R I A N O N (TeL 780.302) -
• Il marito, con A. Sordi C 4 + 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O . 

Chiusura t*«tiva . . 
B E L L A R M I N O 

Taras ' Bulba, con H. Baur 
A 4 4 

B E L L E ARTI 
Chiusura est iva 

COLOMBO 
Il grido delle aquile, con Tom 

' Tryon . DR 4 
C O L U M B U S 

Goliatn e la schiava ribelle, 
con G. Scott SM 4 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 

D E L L E P R O V I N C E 
Stanilo e Olilo eredltieri 

C 4 4 4 
D E G L I SCIPIONI -

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

DON BOSCO - , 
Ada Dallas, con S. Hayward 

8 4 
D U E MACELLI 

Chiusura estiva 
G E R I N I 

Gateko, con G. Ford * 4 
M O N T E O P P I O 
: I pirati del t o m e rosso, con C 

Lee A • 
N O M E N T A N O 

Chiusura estiva 
NUOVO D O N N A OLIMPIA 

Serenata . . M 4 
O R I O N E ' 
- n maro della paura, con Don 
^ Murray . , ; - DR + 
PAX 

Chiutura estiva 
QUIRITI 

Cinqne settimane In pallone, 
con R. Burton . A + 4 

SALA E R I T R E A 
Chiusura estiva 

SALA P I E M O N T E . 
Chiusura estiva 

SALA S A N S A T U R N I N O 
Chiusura estiva 

* * t * S a a j l u S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Chiusura estiva 

SALA U R B E • 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva / 

S. F E L I C E 
Chiusura estiva . 

SAVIO 
Riposo . - . • - • , 

TIZIANO 
n presidente, con J. Gabin 

DR 4 4 
T R I O N F A L E 

Arene 
ACILIA 

Colazione da Tlffany, con A. 
Hepburn (VM 16) S +«-

A U R O R A 
Zorro nella valle dei fantasmi 

. , : • ' • , . A - 4 
C A S T E L L O 
; Strana voglia di una vedova, 

con D. Darrleux G 4 
C O L U M B u b 
, Gollath e la schiava ribelle, 

con G. Scott SM 4 
U U H A t L U 

Va e uccidi, con F. Slnatra 
(VM 14) DR . • 

C H I A R A S T E L L A 
Spadaccino misterioso A 4 

COLOMBO 
Il grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR 4 

D E L L E T E R R A Z Z E ' 
Qual'è lo sport preferito dal
l'uomo? con R. Hudson 8 4 

D E L L E P A L M E 
Perseo l'invincibile, con Re* 
Harrison - , SM 4 

DON B 0 8 C O 
Ada Dallas, con S. Hayward 

8 4 
E S E D R A - M O D E R N O 
- Sflda all'O.K. Corrai, con Burt 

Lancaster A 4 4 4 
F E L I X 

La pantera rosa, con P. Sellerà 
SA 4 4 

G E R I N I 
Gazebo, con G. Ford S 4 

LUCCIOLA 
. Colpo segreto di D'Artagnan, 

con M. Noel A • 
N. D. OLIMPIA 

Serenata M + 
NEVADA (ex Boston) 

L'amore è una cosa meraviglio
sa, con J. Jones S + 

O R i O N E 
II muro delia paura, con D. 
Murray . , . . . OR . + 

P A R A D I S O 
Segretaria tuttofare 

PIO X --
Riposo 

P L A T I N O 
L'onorata società 

R E G I L L A 
Il dominatore dei 7 mari 

T A R A N T O • 
Un generale e mezzo, con D. 
Kaye C 4 + 

T E A T R O NUOVO 
I tre soldati, con D. Niven A 4 

TIZIANO 
II presidente, con ' J. Gabln 

DR + + 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Astra, Bologna, Brancac
cio, Cassio, La Fenice, Nuovo 
Olimpia, Planetario, plaza. Pri
ma Porta, Sala Umberto, Tuscolo. 
TEATRI: Valle Giulia. Villa Al
dobrandino Ostia Antica. 

,•'^ dfc BsRBsl 

raiv!7 

TV-
18,00 La TV dei ragazzi 

19,30 Lotto 

della sera 20,30 Telegiornale 
*•'."«•s • • . . ' . ; • • , di Terzoll e Zapponi. Con 

21,00 L'amico del giafluaro:.-Srrr5;*T,«rii«%,,rffi 
, , . . . su. Regia di Vito Molinarl 

22,15 Cronache del 
XX secolo - • 

23,00 Rubrica 
della notte 23,10 Telegiornale 

TV-secondo 
21,00 Telegiornale -

21,15 Un tram in corsa 

22,05 Cordialmente 

22,50 Notte sport 

^ contro 
canale 

Il cordoglio 
per Togliatti 

iCon giusto rilievo il Te-
l lepiornalc ha dato, ieri 

sera, la notizia della mor
te del compagno Togliat-
ti e del profondo, genera- » « . - - . . , . 
le cordoglio che essa ha 2 0 , 1 5 TelegiOWale SPOR ? 
suscitato nel nostro Pae- t •• — 
se. Un certo sforzo è sta- . 

, to anche fatto nella ricer
ca delle immagini da ac
compagnare al parlato, . 

. nuche se, forse, dal cam
po di Artek sarebbe stato 
possibile avere una corri
spondenza attuale in pece 
che un semplice /limato ... 
necessariamente' generico. 
Purtroppo, il livello della 
prima parte del notiziario 
non è - stato -mantenuto 
nella •• seconda parte, de
dicata alla biografia di To
gliatti, che è apparsa vi
ziata da una evidente ten
denziosità sul piano stori-

• co e politico. D'altronde. 
attesta parte è '" stata poi 
tagliata del' tutto, nel 
Telegiornale del secondo 
canale (e in modo tecni
camente imperfetto, tanto 
da far pensare a una rif
usione presa all'ultimo 
momento). 

* * * 
Senza dubbio interes

sante la prima puntata 
del documentario II clono 
del Nilo, trasmessa sul 
secondo canale ut apertu
ra di serata: di sttle ci
nematografico più c/te fe-
Icviswo (sappiamo die il 
documentarlo è stato gi
rato a colori, e quindi for
se la società produttrice, 
la Freemantle italiana. 
avrà intenzione dì tittltr-
zare il materiale, succes
sivamente, . anche , sugli 
schermi), if L'autore, -il 
giornalista Corrado Sofia, -
con la collaborazione dvl-
Voperatore Franco Vitrot-
ti e degli altri tecnici, è 
riuscito non solo a darci 

' una notevole messe di in
formazioni sulla vita ite
gli antichi egizi, ma an
che ad animare, diremmo, 
i bassorilievi. In modo da 
illustrare efficacemente il 
suo racconto (ricordiamo, 
tra le > altre, le sequenze 

• sui bassorilievi della dan
za, per le quali calzante 

'• è apparso ' anche il com
mento musicale di Piero 
Umiliani). A momenti, 
Sofìa ' è riuscito anche a 
trasmettere ai telespetta-

. tori l'emozione da lui cer
tamente provata (e del 

•resto da lui espHcttamen-, 
te dichiarata sul Radio-
corriere) dinanzi alle in
tatte immagini di una ci-

- viltà, tanto antica. Ci sem
bra. anzi, che non semvre 
Sofìa abbia saputo dosare 
le sue reazioni: a volte, 
si è lasciato addirittura 
andare a un lirismo che 

.ci ha ricordato le classj-
• che cadenze di certe cor

rispondenze da terza pa
gina, non adatte, secondo 
noi, al video: intendiamo, 
ad esempio, riferirci alla 
sequenza sugli occhi di 
Gioser, che tendeva deci
samente ad esercitare una 
certa maqtn sul pubblico. 

Avremmo voluto piut
tosto • che, per quanto 
possibile, - fossero stati 
presenti nel commento i 
riferimenti alle origini so
cio-economiche di certe 
credenze e di certi costu
mi: forse, un diretto in
tervento di taluni specia
listi avrebbe giovato in 
questo senso. Positivi ci 
sono parsi, tuttavia, gli 
sforzi per attualizzare e 
movimentare la narrazio-

• :-:one. • '. . " 

primo 
a) Saturi: . : 
b) Album TV; -
e)-Disegni atiimuti 

«La rivoluzione d e l l o 
Scift »• Testo e presenta
zione di Bernardo Valli 

religiosa 

e segnale orario 

Racconto sceneggiato del-
la serie « Citta controlu
ce » 

ruhrlcu di poMu con i te-
lenpettutori, a cura di 
Emilio Sanna e Sergio 
Spina 

Corrado presenta, come di consueto, < L'amico del 
giaguaro » (primo, ore 21) 

g. e. 

Radio -nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13. 15,15: Il mondo dell'operet-

15, 17, 20, 23: Corso di Un- ta; 15,50: Sorella radio; 16.30: 
Sua portoghese; 7.50: Aned- Corriere del. disco; 17.25: 
doti con accompagnamento; Estrazione del Lotto; 17.30: ' 
8.30: Il nostro buongiorno; Concerto di musiche italia-
10.30: Ribalta internazionale; ne per la gioventù; 18.45: 
11: Passeggiate nel . tempo; Musica da ballo; 19.30: Motl-
11.15:, Aria di casa nostra; v i in giostra: 1953: Una can-
J H 9 :

 m
Mus. iche d i Mozart; 2 o n e ^ giorno; 20.20: Ap-

11.45: Musica per archi; 12: . u , . 2 0 2 5 . . L conta
d i amici delle 12; 12.15: P ausi a ^u.^ . s c o n t a 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol dina furba-; 21.15. Canzoni 
esser lieto...; 13.15: Carillon: e melodie italiane; 22: I ma-
13.25 : Motivi di sempre; triraonl del secolo; 22.30: Mu
la: Trasmissioni regionali; sica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30 regionali; 13: Appuntamento 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30. alle 13; 14: Voci alla ribal-
15.30, 16.30, 17.30. 18.30, 1930, ta; 14.45: Angolo musicale; 
20.30. 21.30, 22.30. 23.30; 7.30: 15: Momento musicale; 15.15: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu- Recentissime in microsolco; 
siche del mattino: 8.40: Can- 1535: Concerto in miniatura; 
ta Miriam Del Mare; 8,50: 16: Rapsodia; 16,35: Ribalta 
L'orchestra del giorno; 9: di successi: 16.50: Musica da 
Pentagramma italiano; 9.15: ballo; 17.35: Estrazione del 
Ritmo-fantasia; 935: -Està- Lotto; 17.40: Musica da bal
te in città-; 10.35: Le nuove , ì835. ! v o s t r , preferiti; 
canzoni italiane; 11: Vetrina . ' „ .,,„ _ „ . „- ,„ . -
di un disco per Testate: 1U5: 1 9 ^ t

 ZÌ^J\ 2°' l 0 J Ì d f ' 
Piccolissimo: 11.40: Il por- tu ridi; 21: 30 da New York; 
tacanzoni: 12: Orchestre alla 21.40: Il giornale delle scien-
ribalta; 12.20: Trasmissioni ze; 22: Musica da ballo. 

Radio - ferzo 
Ore 18,30: La Rassegna: le riviste; 20.40: Musiche di 

18.45: Musiche di Succhi; 19: Bach: 21: Il Giornale del Ter-
Librl ricevuti: 19.20:4Conver- zo; 21.20: Piccola antologia 
sazione: 19.30: Concerto di poetica; 2130: Concerto ain-
ogni sera; 20.30: Rivista del- fonico. 

. Cinema 
- , ' • - . • • - . 

I marziani 
hanno dodici mani m 

le prime 

La realtà iel le Malie, eon B 
Hudson . • x • ML 4 

• Quattro ' marziani giungono 
sulla Terra, e precisamente a 
Roma, in missione esplorativa: 
assumono forma di uomini, ma 
conservano per un po' la loro 
struttura e psicologia mecca
niche. Poi. . a contatto con la 
società e la natura terrestri, a 
poco a poco si sciolgono: si 
lasciano tentare dagli affari e 
dalle belle donne, dimenticano 
i loro alti compiti e finiscono 
per tramutarsi in una combric
cola di sciampagnoni. Quando 
I loro lontanissimi capi li ri
chiameranno all'ordine, riceve
ranno per tutta risposta un so
lenne pernacchio. •' 
' ÌA3 spirito della favoletta è 
tutto qui: e non si può davvero 
dire che sia eccelso. Castellano 
e Pinolo, sceneggiatori di qual
che merito nel genere comico. 
hanno voluto esordire come 
registi con questo saggio di 
« tantascemenza - (la definizio
ne è ufficiale) e mal gliene in
colse. 1 marziani sono Paolo 
Panelli. Carlo Croccolo. Enzo 
Garineì ' < doppiato, chissà per
chè. da Lauro Gazzolo) e lo 
spagnolo Alfredo Landa. Ci so
no poi Magali Noel. Dominiaue 
Boschero. Valeria Fabrizi. Cri
stina Gajoni. nonché gli im
mancabili Franchi e Ingrassla. 

Cinque corpi 
senza testa < 

Quando cade la quinta te
sta. si tira un respiro di sol
lievo: è finita. Invece William 
Castle ci tiene per altri dieci 
minuti buoni inchiodati alla se
dia: prima con la «cena -madre, 
poi con un finalino dolciastro. 

La storia comunque è 

sta: una donna (Joan Crawford) 
uccide a colpi d'ascia il marito 
e l 'amante di lui. La figlia 
(Diane Baker) v e d e tutto dal
ia porta aperta. Vent'anni dopo 
l'assassina esce dal manicomio 
criminale: la sua bambina s'è 
fatta una bella figliola, è scul -
t n c e ed ha un fidanzato bel io 
e ricco. -

Qui cadono le rimanènti t e 
ste: quel la del medico che va 
a ••« vis i tare l'antica paziente. 
quel la di un bracciante che ha 
visto tutto, quella del padre 
dei fidanzato... 

Pochiss ime l e scene ad effet
to. > mediocre '-la • recitazione. 
pueri le il supporto psicologico. 

Cadavere 
per signora 

Quattro donne, riunite in una 
villa, alle prese con un miste-

retto da Mario Mattoli, e che 
dovrebbe costituire un . tenta
tivo di umorismo nero o di 
giallo-rosa all'italiana: il risul
tato è tuttavia squallido. Ije at
trici sono Sylva Koscina. Scil
la Gabel. Sandra Mondaini ed 
Elsa Vazzoler. Gli attóri Sergio 
Fantoni. Landò Buzzanca ed 
altri. 

Che fine ha fatto 
Totò Baby? 

Facendo il verso, approssi
mativamente. a Che fine ha 
fatto Baby Jane?, questa far-
saccia sgangherata narra di due 
fratelli ladri, l'uno furbo e cru
dele. l'altro sciocco e pavido. 
che si trovano nei guai per 
aver rinvenuto dentro una va
ligia rubata il cadavere di un 
uomo. Nell'intento di sbaraz 

rioso cadavere: questa la situa- Izarsi dell'ingombrante e non 
zione di partenza del film, di- (voluta refurtiva, e passando di 

complicazione in complicazio
ne. essi finiscono al servisio 
d'un aristocratico tossicomane: 
e qui il fratello malvagio in
cattivisce vieppiù ed esce del 
tutto fuor di senno, per aver 
mangiato in insalata la droga 
cresciuta nell'orticello domesti
co. Dopo aver distribuito, a de
stra e a sinistra, tragicomiche 
morti. Totò Baby concluderà ]a 
sua vicenda In un manicomio 
criminale. 

La proterva e a tratti allu
cinante bravura di Totò argina 
solo in parte la scarsezza d'in
ventiva degli autori. Al suo 
fianco, si notano Pietro De Vi
co e un quasi patetico Miseha 
Auer. Ha diretto Ottavio Ale«sL 

Tutti per uno 
Si tratta della prima appa

rizione cinematografica dei 
Beatles, almeno in un lungome
traggio. Un raccontino melen-
succio e strumentale serve di 
legame fra le esibizioni del for
tunato quartetto canoro, ac
canto ai cui giovani componen
ti si nota l'anziano Wiifred 
Brambell. La regia è di Ri-
chadr Lester. 

Vie* 
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%p? Miglioramento 

nelle condizioni 
dell'oli. Segni 

Brevi intervalli di sopore e lunghi periodi nei quali — dice 
l'ultimo bollettino medico — è stato «vigile» - Per la 

prima volta socchiuse le imposte della sua stanza 

Le condizioni del Presi
lente della Repubblica An
imo Segni sono continuate 

migliorare anche nella 
iornata di ieri. 
Alle 9,55 infatti l'addetto 

jjtampa al Quirinale Brusco 
}a letto ai giornalisti il se-

Ì
uente comunicato diramato 
opo il consueto consulto 
ledico tra i professori Chal-

lol, Fontana e Giunchi: 
< Durante la giornata di 

Sri e nel corso della notte 
Presidente della Repub-

Ì
'iica, malgrado il persistere 
el movimento febbrile, ha 
(posato tranquillamente e si 

alimentato con regolarità. 
e Questa mattina si è re

gistrato un miglioramento 
Ielle condizioni generali del 
snsorio. I risultati degli 
sami ematochimici, batte-
lologici e radiologici sono 
)ddisfacenti. Gli elettróen-
ìfalogramma ed il nuovo 
;ame oculistico hanno for-
ito dati in accordo con la 
lagnosi clinica precedente* 
lente formulata. Prosegue 
itensa l'applicazione di 

Irovvedimenti - terapeutici ». 
Alle ore 19,55, al tèrmine 
;lla consueta visita colle-
iale dei ; medici Challiol, 
fontana e Giunchi, l'addet-

stampa alla presidenza 
slla Repubblica, . Ettore 

[rusco, ha; rilasciato ai gior-
ilisti la seguente dichiara 

Ione: « Il Presidente della 
Repubblica ha trascorso una 
tornata serena, alternando 
revi intervalli di sopore a 
mghi periodi durante f 
ìali è stato vigile, si è ali 

tentato, ed ha mostrato in 
presse per quanto lo circon 
iva. La temperatura febbri-

è in diminuzione per ef 
Hto di una intensificazione 
?lle terapie antibiotiche». 
E' da rilevare che per la 
rima volta appare, nei bol-
ttini che riferiscono sullo 
jdamento della - malattia 
ti Capo dello Stato, il ter-
line « miglioramento ». Il 
le starebbe a confermare 
le il male che travaglia Se-
li avrebbe superato la fase 

acuta che ha destato non 
k h e preoccupazioni nei 
•dici curanti. Altro segno 

Isitivo è considerato il fal
che Segni continui ad all

entarsi. 
| l n mattinata al Quirinale, 
ima che fosse diramato il 
nettino medico, per la pri

volta dopo parecchi giur
ile imposte della stanza in 

giace Segni sono state 

Ì
chiuse. • 
1 prossimo bollettino me 
o verrà diramato, come di 
isueto, nella mattinata di 
li. 
knche nella mattinata di 

numerose personalità 
[sono recate al Quirinale 

informarsi sulle condi
li dell'infermo. Tra gli 

J Ì il Presidente « sup-
|n te» Merzagora, il mini-

degli Interni Taviani, il 
tosegretario agli Interni 
, Massa, il prof. Boldrini. 
tsidenle dell'Eni, monsi-
jr Pintenello, ordinario 
litare d'Italia, il sen. Al-
Hi e Fon. Rocchetti, vice 
f idente del Consiglio su-
riore della Magistratura. 
In. Pella s< è informato 
(fonicamente dalla Sviz* 

decano del Corpo diplo-

Bob Kennedy 
sarà candidato 
per il Senato 
a New York 

NEW YORK, 21 
oberi Kennedy sarà sicura 
Ite candidato democratico1 

il senato a New York. Gli 
dichiarato oggi il suo appog-
(l sindaco della metropoli, 

»ert Wagner, il quale ha det-
li considerare irrilevante il 
•p che Robert Kennedy non 
Ittadino dello Stato di New 

le, ma del Massaehussets. 
iitene certa perciò la desi-
ione da parte della Con
tane del Partito democra-
che s,arà fatta il 1« set-

óre. L'attuale ministro della 
.tizia avrà come avversario 
ubblicano il senatore Kee-
, e forse troverà a contra
i l i il passo anche l'ex am-
Diatore Clare Booth Luce, 
enuta dall'ala destra repub-

kana. Se sarà eletto. Bob 
•nedy potrebbe trovarsi in 
pia posizione nel 1968 per la 
iidatura alla presidenza. 

lei terzo anniversario della 
te. il padre e la madre di 

RANCO NASTMUIM 
trdaao agli amici il .loro 
rero ragazzo.» . 

itamaro. 22 agosto 1964. -

matico nion.4. Grano in mat
tinata ha rinnovato gli au
guri dei diplomatici per la 
salute del Capo dello Stato. 

Il compagno on. Pietro 
Grifone ha a. sua volta invia
to un messaggio di auguri 
alla signora Segni a nome 
della Presidenza dell'Al
leanza nazionale dei Conta
dini. . 

Altro messaggio augurale 
è stato inviato dal rabbino 
capo della Comunità israeli
tica di Livorno. 

Migliaia di lettere conti
nuano a giungere al Quiri
nale da ogni parte d'Italia 
ed in particolare dalla Sar
degna. 

Nessuna 
prescrizione 

per i reati dei nazisti 
BERLINO. 21. 

Il governo della Repubblica 
democratica tedesca ha annun
ciato oggi la presentazione al 
Parlamento di un progetto di 
legge che abolisce la caduta in 
prescrizione dell'azione penale 
nel riguardi di nazisti e crimi
nali di guerra. 

La legge della RDT prevede 
la caduta in prescrizione di si
mili reati dopo vent'annl: cioè, 
nel caso dei criminali nazisti, 
nel 1965. 

Vietnam del Sud 

contro Khan 

I nuovi contributi 

Tasse respinte 
dai contadini 

Migliaia di ricorsi - Manifestazióni nel Veneto e 
nel Melfese -1 «bonomiani» peggio degli esattori 

Arrestati direttore 
e funzionario 
di un istituto 

di credito 
ANCONA. "21. 

Alla procura della Repubbli
ca,di' Ancona è-stato tradotto 
la scorsa notte da Roma, in 
stato di arresto, il ragioniere 
Mario Schiavo, direttore di un 
Istituto di credito con sede in 
Ancona e con la funzione di 
erogare sovvenzioni e mutui 
alle 'piccole e - medie imprese 
artigiane della regione. 

Il ragioniere Schiavo è ac 
cusato di peculato per 80 mi
lioni circa, falso materiale e 
incendio doloso. Si è costituito 
ieri, pur dichiarandosi inno
cente, ad un tenente del cara
binieri a Roma, dove era giun
to in aereo da Monaco. 

L'arrestato è stato interro
gato a lungo dal sostituto pro
curatore della Repubblica, dr. 
Gelassi, e dal giudice istrut
tore doti Bora. Stamane, poco 
dopo le 11, carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria han
no arrestato anche un capo 
ufficio dell'istituto, dott. Elio 
Paris, accusato di concorso nei 
reati attribuiti allo Schiavo. 
Gli odierni arresti sono la con 
seguenza di indagini svolte, dai 
carabinieri dopo un incendio 
che nel maggio scorso divam 

K nell'archivio dell'istituto 
ncario, distruggendo bollet

tari e registri 
Lo Schiavo, in una lettera 

inviata al procuratore della Re 
pubblica alla vigilia di costi 
tuirsi. si dichiara vittima di 
una congiura 

L'azione del coltivatori direi 
ti per la riduzione dei contri' 
buti e il miglioramento dell'as
sistenza e della previdenza pro
segue in tutto il Paese. In va 
rie province i coltivatori ai 
sono riuniti in assemblee e ma 
nifestazioni, hanno presentato i 
ricorsi e si sono astenuti dal 
pagare la rata dei contributi 
scaduta il 18. 

Nel Veneto si sono tenute nu
merose assemblee - alle - quali 
hanno partecipato numerosi an
che I coltivatori iscritti alla 
« Bonomiana ». In questa regio
ne l'astensione dal pagamento 
del contributi è molto supe
riore a quella dello scorto an
no, quando 300 mila coltivatori 
di tutta Italia si rifiutarono di 
pagare. Nella provincia di Man
tova oltre 2000 coltivatori han
no presentato ricorso è si sono 
astenuti dal pagare i contri
buti. In provincia di Siena il 
60 per cento dei contadini non 
ba pagato e sono stati presen
tati 2500 ricorsi. A Livorno 1 
coltivatori che non hanno paga
to e che banno presentato ri
corso superano il migliaio. A 
S. Arcangelo (Potenza) 400 ti
tolari d'azienda hanno deciso di 
sospendere - il pagamento del 
contributi e in corteo si sono 
recati dal sindaco. Anche nel 
Melfese le cartelle esattoriali 
respinte dai contadini sono cen
tinaia. A Grosseto circa 1.000 
ricorsi sono già stati presentati. 
- n movimento si va sviluppan 

do su basi largamente unitarie 
nonostante l'intensa azione di 
divisione svolta dai dirigenti 
bonomiani Costoro, non soddi 
«fatti di aver fatto ripristinare 
il pagamento dei contributi so
spesi nel '63 per decisione del 
Senato, si sono trasformati in 
esattori fiscali e si recano dai 
contadini per invitarli a paga
re minacciando nuovi balzelli. 
la perdita delle prestazioni. 

-TOsanbas a fuiaunuoaStd 

Produzione: modesto aumento 
Nei primi sei mesi dell'anno, la produzione industriale 

ha avuto rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso un in
cremento del 3,7% (5,5% per quelle estrattive, 3.5% per quelle 

manifatture, 6,3% per quelle elettriche e del gas). La restri
zione del credito e dei consumi si fa sentire. 

Vitelli: arrivano in aereo 
Sta per iniziare la spedizione aerea dall'America a Mi

lano di 100 mila vitelli destinati all'incremento della pro
duzione carnea. Inizialmente, ne verranno trasportati 500 la 
settimana, e si arriverà fino a 1.200. Gli animali verranno nu
triti per tre mesi e poi macellati per ottenere carne tenera, 
data la penuria nel nostro attuale patrimonio zootecnico. 

Palermo: sciopero dei trasporti 
Hanno scioperato ieri i dipendenti dei trasporti pubblici 

di Palermo, per il mancato accoglimento di alcune rivendica
zioni della categoria. I servizi son rimasti bloccati per due ore. 

Annegano HI vasca d Jtngaziooo 
Due fratellini, Domenico e Vito Lelia, rispettivamente di f 

e 4 anni, sono annegati cadendo in una vasca per fa 
profonda due metri. La disgrazia e avvenuta in 
« Palumbo ». in agro di Rutigliano (Bari). I due baa 
tivì di Pisticci (Matera) erano ospiti dei nonni in campagna. 

Genco Russo rimane al 
La sezione feriale della Corte di Cassazione ha rigettato 

ieri mattina il ricorso di Giuseppe Genco Russo contro il de
creto, con il quale il ventuno marzo scorso la Corte di appello 
di Caltanisetta lo assegnò al soggiorno obbligato di Lovere 
per un periodo di cinque anni. La decisione è stata presa dalla 
Corte di Cassazione dopo una lunga permanenza in camera 
di consiglio. " —----- ; -

Operaio ucciso da frana 
L'operaio 21 enne Antonio .Graziano, mentre era intento a 

lavorare in un cantiere edile che sta eseguendo la costruzione 
della rete idrica di Casalbore (Avellino) è stato investito da 
un» massa di terreno staccatasi da ima parete. Il giovane è de
ceduto per asfissia. 

Si chiede la fine della 
dittatura militare-Fiac
colate di buddisti -121 
soldati sud-vietnamiti e 
cinque ufficiali USA uc

cisi dai partigiani 

SAIGON, 21. 
Dopo l'annientamento del

l'avamposto di Phu Tue da 
parte dei guerriglieri del 
Fronte di \ liberazione sud-
vietnamita (di cui abbiamo 
dato notizia ieri) una violen
ta battaglia si è svolta nel 
delta del fiume Mokong. Un 
battaglione di « rangers > co
mandato da ufficiali ameri
cani è stato fatto affluire du
rante la notte nella zòna/ che 
dista circa 70 km. da'Saigon, 
per < punire > i partigiani at
taccanti. Questi ultimi,- agen
do di contropiede, hanno pe
rò teso un'imboscata, inflig
gendo ai governativi dure 
perdite. Secondo informazio
ni raccolte dalla Agence 
France Presse, i soldati di 
Khan hanno avuto 121 morti 
numerosi feriti e cinque di
spersi (presumibilmente di
sertori o prigionieri). 

Quattro militari americani. 
tre ufficiali ed un sottufficia
le, sono rimasti anch'essi uc
cisi nello scontro, e uno dei 
più violenti sinora verifica
tisi fra partigiani e governa
tivi » dall'inizio della guerra, 
secondo la definizione di un 
portavoce USA. Un altro uf
ficiale americano è rimasto 
ucciso nella giungla del Viet
nam centrale, vicino alla 
frontiera col Laos. " 

Contemporaneamente, - a 
Saigon e nella città di Hué, 
si svolgevano grosse manife
stazioni di fedeli buddisti e 
di studenti, tutte dirette con
tro il dittatóre Khan.. Duran
te la notte fra ieri ed oggi, 
si sono svolte lunghe fiacco
late, durante le quali decine 
di migliaia di persone sono 
sfilate nelle vie centrali delle 
due città, in assoluto silenzio, 
per commemorare 1 martiri 
della lotta condotta un anno 
fa dai buddisti contro il dit
tatore Ngo Din Diem. 

I partecipanti alle manife
stazioni buddiste non reca
vano cartelli e non hanno 
presentato nessuna richiesta 
politica. Il carattere ostile a 
Khan delle iniziative- prese 
dal clero era tuttavia eviden
te, dopo il comizio del sacer
dote Tich Tan Chau, che ha 
accusato il regime di aver ri
preso le persecuzioni reli
giose. 

Stamane, le manifestazio
ni studentesce hanno avuto 
un ' carattere politico più 
esplicito. I dimostranti grida
vano: « Abbasso la dittatura! 
Vogliamo gli Stati Uniti co
me alleati, non come padro
ni che ci siedono sulle spal
le! Chi crea una dittatura, 
scava la propria bara! >. 

La polizia non è interve
nuta affatto contro i cortei, 
cosa che è stata subito giu
dicata un sintomo di seria 
debolezza dagli osservatori 
stranieri n segretario di Sta
to alla presidenza Xuang 
Mong, si è spinto fino a rice
vere una delegazione studen
tesca, che gli ha consegnato 
un manifesto e una mozione 

La mozione chiede la Cine 
del regime di dittatura mili
tare, l'eliminazione di tutti 
gli uomini del defunto ditta
tore Ngo Din Diem dai posti 
chiave dell'apparato statale, 
al centro e in periferia, l'isti
tuzione di un regime di li
bertà e dì democrazia e la 
creazione di un governo di 
civili «che agisca veramente 
negli interessi del popolo e 
della patria». 

Secondo VAgence rronce 
Presse, la mozione contiene 
anche un passo in cui si af
ferma che «soltanto il nsr.-*-
bilimento delle libertà demo
cratiche permetter* di lotta
re contro i comunisti e che 
i motivi di sicurezza invocati 
dal - governo non debbono 
servire da pretesto per im
porre un regime dittatoria
le» . Ciò significa che gii or
ganizzatori delle manifesta
zioni non sono simpatizzanti 
del Fronte di liberazione, ma 
seguaci di gruppi politici ai 
eentro o di centro-destra (e 
forse anche ispirati dall'ex 
presidente della repubblica 
Mmh e da altri ufficiali ostili 
a Khan). Ciò non toglie nulla 
all'importanza obiettiva del
la nuova ondata di opposizio
ne contro Khan, che potrebbe 
accelerare notevolmente lo 
sfacelo del regime filo-ame
ricano, o comunque aprire la 
strada a nuovi colpi di Stato 
e a clamorosi colpi di scena. 

. - i - * 

Bukavu riconquistata d a Ciombe? 

I caccia americani 
(pilotati da mercenari) 

bombardano i partigiani 

Diritto di priorità 

p*r gli esclusi 

Le sorti della battaglia 
sono state capovolte 
consentendo alle trup
pe governative la con
troffensiva - Nelle stra
de si combatte ancora 
Centinaia di morti e 

di feriti 

SAIGON — Un momento della manifestazione 
dittatore Khan. 

di protesta dei buddisti contro il 
(Telefoto) 

Forte accusa d i Kiprianou 

La NATO responsabile 

i 
- NICOSIA, 21. 

Altra giornata di intensa 
attività diplomatica attorno 
alla questione di Cipro. Il 
ministro della difesa della 
Grecia è giunto stamane a 
Nicosia dove ha avuto un 
lungo colloquio con Maka-
rios. La spiegazione ufficiale 
della visita, secondo cui il 
ministro della difesa greco 
avrebbe avuto il compito di 
ispezionare il contingente 
militare, non ha convinto 
nessuno. Si suppone invece 
che egli abbia illustrato a 
Makarios le recenti proposte 
anglo-americane cercando al 
tempo stesso di convincerlo 
a considerarle carne una buo
na base di trattativa. Lo stes
so ministro ha comunque te
nuto a smentire che scopo 
della sua visita fosse quello 
di dissuadere Makarios dallo 
accettare l'aiuto militare so
vietico. Un portavoce del go
verno di Nicosia ha anzi te
nuto a precisare, a questo 
proposito, che i rapporti tra 
Cipro e l'Unione Sovietica co
stituiscono un argomento che 
riguarda esclusivamente il 
governo cipriota. 

Il ministro degli Esteri dei 
governo cipriota, in una in
tervista a un giornale jugo
slavo, ha accusato le potenze 
atlantiche di aver favorito 
l'azione militare turca contro 
risola. « S e la Nato avesse 
voluto — egli ha detto — 
avrebbe potuto impedire aa 
Ankara di inviare aerei su 
Cipro, perchè gli aerei e le 
bombe appartenevano alla 
Nato». L'arcivescovo Maka
rios, dal canto suo, in una 
intervista alla Tass ha dichia

rato che i dirigenti turco-ci-~ 
prioti stanno tramando un 
complotto contro di lui. Egli 
ha poi aggiunto che non ce
derà mal «di«fronte ai ne
mici di Cipro ». La situazione 
interna nell'isola si è nel 
frattempo alquanto distesa. 
Lo stesso arcivescovo ha di
chiarato che i greco-ciprioti 
non hanno alcuna intenzione 
di attaccare i villaggi turchi 
e che in ogni caso essi non 
spareranno per primi. Un co
municato del comando delle 
Nazioni Unite ' informa che 
Makarios si è detto disposto 
ad accordare ai turco-ciprioti 
un aumento delle forniture 
di prima necessità e che la 
limitazione della libertà di 
movimento non sarà ripristi
nata, a meno che la comunità 
turco-cipriota non ricominci 
a bloccare i greco-ciprioti. Da 
Ginevra infine si apprende 
che il rappresentante greco, 
dopo un colloquio con Pier 
Paolo Spinelli che ha assunto 
le funzioni di mediatore del-
l'Onu in seguito alla malattia 
di Tuomjoia, ha dichiarato 
che le trattative continue
ranno a meno che non vi 
siano ulteriori azioni mili
tari turche. 

India 

militare 
- •* . ; -

• Mosca 

t 

21 NUOVA DELHI. 
Una missione militare india 

na si è recata in aereo a Mo
sca per discutere con funzio
nari sovietici l'invio di mate
riale militare sovietico e l'ini
zio entro breve tempo della 
costruzione in India di avio
getti supersonici da caccia 
«Mig».- -

La missione Indiana si fer
merà nell'URSS tre settimane; 
11 28 agosto verrà raggiunta dal 
ministro della difesaiChavan. 

L'URSS ha accettato di co
struire una fabbrica di «Mig» 
In India; in tre fabbriche sono 
cominciati lavori preliminari 
per la costruzione di pezzi di 
ricambio degli aerei e apparec
chiature elettroniche, compresi 
missili guidati aria-aria. 

II governo indiano, tuttavia. 
vuole affrettare i progetti de
siderando che i primi «Mig 
fabbricati in India siano pron
ti prima di tre anni. 

•»^WOss»lw fai PaYPSVw 

De 
- Recentemente ' si è avuto 

uno scambio di lettere fra il 
generale De Gaulle e il can
celliere Erhard. Non si tratta 
altro che di un regolare scam 
bio di idee per un esame dei 
problemi di interesse comune» 
queste le dichiarazioni fatte 
stamane dal portavoce perso 
naie del capo del governo fe
derale. 

-E* inesatto affermare che 
questa corrispondenza dimostri 
una certa freddezza — ba ag
giunto il portavoce — De Gaul 
le ed Erhard non hanno bi 
sogno di abbandonarsi a dimo
strazioni di affetto ogni volta 
che si scrivono». 

Nelle campagne di Palermo 

un ergastolano evaso 
PALERMO. 21 

Il cadavere decapitato di Via-
censo Comande, il bandito fug
gito due anni fa dal p—Hea-la-
rio dairiasia di Favigaaaa * 
state travata, sa s fnalt t to— di 
uno sconosciuto, nelle campagne 
di Altomonte a circa venti chi
lometri da Palermo. 

n riconoscimento è stato assai 
difficile per le condizioni dei ca
davere (un orologio-calendario 
portato dai Comandi, è fermo 
alla data del 30 luglio) ed è sta. 
to confermato soltanto quando, 
dopo la prima macabra scoper
ta, gli agenti — gualche era 
dopo — hanno rintracciato an
che la testa. 

Si ritiene che l'evaso sia vit
tima dei maliosi della zòna, per 
contrasti di interesse. Il Coman 
de, infatti, si era messo, negli 
ultimi tempi, a capo di una 

1 banda specializzata ia estorsleai 

ed è assai probabile che abbia 
tconflnato nel campo di interes
si costituiti dalla mala palermi
tana. Egli sarebbe stato attirato 
nel bosco eoa un pretesto qual
siasi e qui, prima di essere 
decapitato, è stato ucciso a co.pi 
di fucile. . 

Vincenzo Comande era fug
gito dal penitenziario il 25 mag
gio 1962, dopo essersi costruito 
(lavorava nel reparto falegna
meria) una scaletta di .legno. 
Poi, travestito era riuscito ad 
imbarcarsi sulla nave che colle
ga le isole Egadi al portò di Tra-
panL La sua condanna all'erga
stolo — commutata poi in tren
ta anni — risale al 1957. La Cor
te d'Assise di Palermo lo aveva 
condannato per un omicidio a 
scopo di rapina commesso, in
sieme a due complici, il 25 ago
sto del I H * 
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LEOPOLDVILLE. 21 
Nuovi rinforzi dell'esercito 

congolese sono stati trasporta
ti questa mattina a Bukavu, a 
bordo degli aerei statunitensi. 
Si tratta di altri 150 uomini. 
che si sono aggiunti alle trup 
pe già inviate ieri da Leopold-
ville sugli aviogetti C 130 ame
ricani. .L'arrivo delle truppe. 
secondo le informazioni giunte! 
dal funzionari dell'ONU, ha 
rovesciato - l'esito ' della batta
glia, che era sul punto di es
sere vinta dal guerriglieri di 
Sumaliot. I reparti dell'eserci
to congolese hanno circondato 
— in base all'annuncio dato 
dalle N.U. — le unità partigia
ne che si trovavano nella citta, 
e sono riuscite a riconquistare 
Bukavu, anche se aspri com
battimenti si intrecciano anco
ra nelle strade, e casa per casa, 
Negli scontri a fuoco sono stati 
uccisi sei belgi, secondo quello 
che comunicano radiomessag
gi. e tra questi l'operatore del
la T.V- belga, Franz Pancbaux, 
colpito mentre filmava i com
battimenti in pieno centro di 
Bukavu. Dei tre diplomatici 
statunitensi, che erano stati 
mandati a Bukavu per seguire 
gli scontri tra partigiani e go
vernativi — definiti tutti e tre 
ufficialmente «esperti di lotta 
contro la guerriglia» — non si 
banno ancora notizie precise. 

Il sottosegretario di stato agli 
affari africani, Nemten Wil
liams. rientrato ieri sera a Wa
shington. non aveva voluto 
pronunciarsi sulla offensiva 
contro Bukavu, e si era limi
tato ad affermare che la situa
zione rimaneva * fluida ». Per 
correggere tale « fluidità) » a 
favore di Ciombe, gli esperti 
americani, consiglieri del 
verno congolese, avevano 
tanto predisposto il nuovo pia 
no di rinforzi che sono arrivati 
all'alba di oggi a Bukavu. sugli 
aviogetti americani. Le forze 
armate di Ciombe disponevano 
cosi, oltre che degli aerei da 
trasporto, di bombardieri B-26, 
e di caccia bombardieri da ad
destramento T-28. Gli ultimi 
due tipi di aerei, pilotati .da 
aviatori cubani anticastristi. 
erano entrati stamattina in 
combattimento a Bukavu, mi
tragliando e bombardando le 
truppe partigiane. Le strade di 
Bukavu si sono riempite dei 
corpi di centinaia di guerri 
glieri falcidiati con bombe 
americane, sganciate dagli ae
rei americani. 

Ieri mattina, secondo le no
tìzie provenienti dalla zona di 
battaglia, i guerriglieri di Su 
maliot, erano penetrati nel 
cuore della città con un assalto 
eroico. Sette camion* carichi 
di partigiani- avevano imboc 
cato a tutta velocità la via 
principale, precipitandosi. ' in 
un corpo a corpo mortale, coa
tro gli avamposti della guarnì 
«ione governativa. I quartieri 
africani della città erano stati 
conquistati, mentre le truppe I 
di Ciombe si asserragliavano 
nel quartiere residenziale eu
ropeo. I partigiani hanno ten
tato di aggirare la guarnigio
ne. mentre tenevano sotto un 
intenso fuoco di mortai il pon
te che collega Bukavu al vi
cino territorio del Ruanda. 
bloccando cosi ogni via di fu
ga ai loro avversari. Ma poi 
sono arrivati i riforzi, e i bom
bardieri B-26 e i cacciabom
bardieri T-28 hanno rovesciato 
le sorti della battaglia a favore 
di Ciombe. 

La guarnigione governativa 
è riuscita infatti a passare alla 
controffensiva, riconquistando la 
città pezzo per pezzo. Le perdi
te sono state dure: si contano 
centinaia di morti nelle strade. 
I feriti governativi vengono 
trasportati all'aeroporto di Ita
mene nel Ruanda, e curati da 
medici dell'organizzazione mon
diale della sanità. Altri due 
aerei da trasporto Hercules re
cano a Leopoldville i soldati 
dell'ANC feriti. I guerriglieri 
vengono invece abbandonati 
per le strade, e muoiono per 
dissanguamento e mancanza di 
soccorso. 
- Le pressioni diplomatiche 

esercitate su Ciombe sarebbero 
riuscite ad ottenere che egl 
rinunci al provvedimento di 
espulsione dei centomila cit
tadini del Congo ex-francese. 
almeno finché l'Organiszazloae 
dell'Unità Africana non abbia 
esaminato i ricorsi presentati 
da Leopoldville. dal Burundi. 
e dal Congo ex-francese. Ieri 
sera, dopo questo intervento 
internazionale, sono stati libe
rati dal campo di concentra
mento duemila cittadini del 
Congo ex-francese, che Ciom
be voleva espellere- Altri cin
quantamila - cittadini del - Bu
rundi e del Mail, il governo 
congolese intendeva concentra 
re In una isola del fiume Con-

So. Il governo etiopico ha ri 
utato intanto oggi a Ciombe 

gli aiuti militanT che questi 
aveva chiesto a cinque stati 
africani per lottare contro i 
partigiani, 
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Il ministro 
dei LLPP. 

sul riscatto 
delle case 
popolari 

Gli inquilini che resteranno 
esclusi dalla possibilità di ri
scatto degli alloggi attualmen
te di proprietà degli Istituti 
Autonomi delle Case Popolari 
a causa della costituzione del
le quote di riserva previste 
dalla legge 27 aprile 1962 n. 231 
sulla riscattabilità degli alloggi 
condotti in locazione, hanno 
diritto di priorità nelle succes
sive assegnazioni di alloggi a 
riscatto. 

La validità di questa norma, 
Hssata dall'art. 2 della citata 
legge, è stata ribadita dal mi
nistro dei LL.PP.. on. Man
cini. in risposta ad una inter
rogazione con la quale si espri
mevano dubbi interpretativi in 
ordine a talune disuoslzlonl 
della stessa legge. 

Le perplessità erano altresì 
sorte in merito alla estensione 
e ni valore della facoltà ac
cordata dalla legge agli isti
tuti di svincolare taluni immo
bili dal diritto di riscatto allo 
scopo di costituire un proprio 
oatrimonio intangibile. Si era 
affermato, anche, che alcuni 
istituti si rifiutavano di dare 
corso alle domande di riscatto 
già presentate e per le quali 
gli aventi titolo avevano sop
portato spese e adempimenti 
non lievi. 

Il ministro Mancini ha pre
cisato che nelle norme conte
nute nella suddetta legge non 
vi sono dubbi d'interpretazione 
tali da imDedire la cessione 
in proprietà degli alloggi po
polari degli istituti autonomi 
aeli assegnatari che hanno 
fatto richiesta di riscatto. In 
una circolare ministeriale, in- • 
fatti, é stato precisato che gli 
Istituti Autonomi Case Popo
lari sono tenuti n costituire 
una quota di riserva pari sol
tanto al 20 <?c del patrimonio 
immobiliare sogeetto alle nor
me di cessione. Tale auota ga
rantisce agli istituti la conti
nuità della loro attività e il 
raggiungimento del proprio fi
ne istituzionale. E* stato chia
rito inoltre che non possono 
essere comprese nelle quote 
di riserva alloggi per i quali. 
compiuta la pubblicazione del 
bando di vendita, siano state 
inoltrate domande di acquisto 
da parte di assegnatari. 

Per tali alloggi, ove sia stato 
definitivamente determinato il 
valore venale, l'istituto dovrà 
provvedere alla stipula del re
lativi contratti di vendita sen
za attendere l'approvazione 
della nuova quota di riserva. 
L'ori. Mancini ha ' precisato. 
inoltre, che la costituzione del
le quote di riserva non è una 
facoltà degli enti, ma un ob
bligo espressamente stabilito 
dalla legge. Tale quota non è 
immobile, anzi è soggetta a 
mutamenti di volta in volta 
che verranno dagli stessi isti
tuti realizzati nuovi program
mi costruttivi, per cui gli al
loggi inseriti nelle quote di 
riserva saranno man mano 
trasferiti a quelli da alienarsi. 
dando modo cosi agli inquilini 
di poter riscattare gli stessi 
alloggi da essi occupati come 
semplici locatari. 

La maggior parte degli isti
tuti. in ottemperanza alle di
sposizioni di legge e alle istru
zioni impartite, ha già prov
veduto ad inoltrare le propo
ste per la determinazione del
le quote di riserva, la cui ap
provazione è dì competenza 
del ministero dei Lavori Pub
blici. 

Interrogazione 
sull'azione 

repressiva per 
gli incidenti 
della strada 

Partendo dal • presupposto 
che - i mali maggiori deriva
no. da un lato, dalla impru
denza di molti folli del vo
lante e dall'altro dalla impe
rizia di molti titolari di pa
tenti automobilistiche legger
mente concesse -. il senatore de 
Jannuzzi ha presentato una in
terrogazione sul "funesto di
lagare degli incidenti automo
bilistici-. nella quale chiede 
-quali altri provvedimenti in
tendano attuare o proporre al 
Parlamento» i ministri dell'In
terno. dei Lavori pubblici • di 
Grazia e Giustizia. 

Nessun riferimento viene 
fatto alle attuali condizioni 
della rete stradale ordinaria. 
benché l'interrogazione sia sta
ta inviata anche al ministro 
dei LL.PP„ cui non spetta eer
to intervenire nel rilascio del
le patenti. 

Al ministro dì Grazia e CMa-
stizia. invece, il senatore de 
chiede che le procedure giu
diziarie che riguardano la 
- paurosa forma di delin
quenza » degli automobilisti ia-
disciplinati vengano rese ptb 
rapide, l'applicazione delle aera
zioni più severa.! casi «H cat
tura più frequenti e la 
cessione dei benefici di 
più cauta. r 

Istanbul 

Trenta case 
distratte 
dal faoco 

.•••',*'• ' ISAMBUL, SI 
Trenta case e oltre cento ne 

gozi del centro di Istambul sono 
stati distrutti da un furioso in
cendio. Numerosissimi i 
tetto ma, per fortuna, 
Tittuna . ... 
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